
Istituto Teologico San Pietro - Viterbo 

Aggregato al Pontificio Ateneo S. Anselmo - Roma 

 

 

 

 

 

 
 

  
2019 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEDE CENTRALE 

Istituto San Pietro   

Viale A. Diaz, 25 – 01100 Viterbo  

Tel. 0761.220.469 

istituto@teologicoviterbese.it 

SEGRETERIA 

Segretario: Dott. Antonio Giuffrida 

Tel. 0761.220.469 

segreteria@teologicoviterbese.it 

AMMINISTRAZIONE 

Economa: Sig.ra Antonella Scuderi 

economato@teologicoviterbese.it 

BIBLIOTECA SAN GIUSEPPE 

Bibliotecaria: Dott.ssa Luisa Bastiani 

Tel. 0761.343.134 – int. 222 

biblioteca.sangiuseppe@teologicoviterbese.it 

 

 

 

SEDE DISTACCATA - CICLO DI FILOSOFIA 

Convento San Paolo 

Via San Crispino, 6 – 01100 Viterbo  

Tel. 0761.321.945 

BIBLIOTECA SAN PAOLO 

Bibliotecario: P. Eleuterio Ricci 

Tel. 0761.321.945 

biblioteca.sanpaolo@teologicoviterbese.it 



GUIDA ACCADEMICA 2019/2020 
   

------------------------------------------------- 3 -------------------------------------------------- 

INDICE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ciclo di Filosofia  32 

Materie dellôAA 2019/2020 35 

Presentazione delle materie 37 

 

I Ciclo di Teologia  67 

Materie dellôAA 2019/2020 70 

Presentazione delle materie 72 

 

II Ciclo di Teologia  95 

Materie dellôAA 2019/2020  99 

  Presentazione delle materie 100 

04 Cenni storici       

05 Autorità accademiche       

06 Docenti       

07 Programma generale degli Studi       

08 Statuti 

18 Regolamento degli Studi 

26 Norme generali       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

113 Calendario delle attività 

124 Recapiti 

129 Orari 

  



 

------------------------------------------------- 4 ------------------------------------------------- 

CENNI STORICI 
 

L’Istituto Filosofico-Teologico di Viterbo è sorto 

con la Convenzione del 30 settembre 1998, 

sottoscritta dal Vescovo di Viterbo, dal Superiore 

Generale della Congregazione di S. Giuseppe 

(Giuseppini del Murialdo) e dal Ministro 

Provinciale dei Frati Cappuccini del Lazio. La 

Convenzione ha determinato la fusione dei tre 

Istituti Teologici fino a quel momento operanti in 

Viterbo: l’Istituto Filosofico - Teologico S. Pietro dei Giuseppini del Murialdo, la 

Scuola Teologica Santa Maria della Quercia del Seminario interdiocesano e l’Istituto 

Filosofico - Teologico S. Paolo dei Frati Cappuccini.  

Il nuovo Istituto ha conservato il nome di Istituto Filosofico - Teologico S. Pietro e 

l’affiliazione al Pontificio Ateneo S. Anselmo di Roma, propri del precedente Istituto 

dei Giuseppini.  

Il 5 marzo del 2003, con decreto della Congregazione per l’Educazione Cattolica, 

l’affiliazione al Pontificio Ateneo S. Anselmo è stata rinnovata per un decennio. 

In base all’esperienza, la Convenzione tra i tre enti fondatori dell’Istituto è stata in 

parte modificata e integrata il 4 giugno 2004. Allo scopo di promuovere una più forte 

collaborazione fra i tre organismi, di qualificare ulteriormente l’Istituto nell’ambito 

culturale e didattico e nella prospettiva di aggiungere al curriculum degli studi un 

biennio di Licenza, il 15 giugno 2007 i responsabili dei tre enti firmatari della 

Convenzione hanno firmato un Protocollo dôintesa. 

Sulla base dei nuovi accordi sono state revisionate le Norme generali dell’Istituto, da 

cui sono nati gli Statuti e il Regolamento degli Studi. I nuovi ordinamenti hanno 

recepito il documento della Conferenza Episcopale Italiana del 2006 “La formazione 

dei presbiteri nella Chiesa italiana. Orientamenti e norme” e si sono adeguati alle 

indicazioni del cosiddetto “Processo di Bologna” sottoscritto dalla Santa Sede nel 

2003. Essi sono stati definiti dal Consiglio d’Istituto il 24 maggio 2007 e approvati dal 

Consiglio di Direzione il 15 giugno 2007. 

Con decreto del 9 agosto 2008, la Congregazione per l’Educazione Cattolica ha accolto 

la richiesta di aggregazione alla Facoltà di Teologia del Pontificio Ateneo S. Anselmo 

e ha approvato i nuovi Statuti (l’aggregazione è stata rinnovata per un altro 

quinquennio nel 2013 e per un ulteriore quinquennio nel 2018 rivedendo gli Statuti alla 

luce della Cost. Apost. Veritatis Gaudium). 

Dall’anno accademico 2008-2009 l’Istituto Teologico San Pietro ha attivato il II  ciclo 

di studi teologici per il conseguimento della Licenza in Sacra Teologia con 

specializzazione in Antropologia Teologica. 

Con decreto del 15 maggio 2014, la Congregazione per l’Educazione Cattolica ha 

concesso l’affiliazione del Triennio Filosofico dell’Istituto Teologico S. Pietro alla 

Facoltà di Filosofia del Pontificio Ateneo S. Anselmo per un quinquennio. A 

conclusione del Ciclo triennale, quindi, si può conseguire il grado accademico di 

Baccalaureato in Filosofia conferito dalla Facoltà di Filosofia del Pontificio Ateneo S. 

Anselmo (con il recente decreto del 20 maggio 2019, l’affiliazione è stata rinnovata 

per un altro quinquennio). 
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PROGRAMMA GENERALE DEGLI STUDI 

 

 

LôIstituto Teologico ñS. Pietroò propone un percorso di studi filosofici e teologici cos³ 
articolato: 

1. CICLO  DI  FILOSOFIA  
AFFILIAZIONE ALLA FACOLTÀ DI FILOSOFIA DEL PONTIFICIO ATENEO ñS. ANSELMOò 

 

Il Ciclo di Filosofia, della durata di tre anni, composto da un biennio che non rilascia 

alcun titolo accademico ma che assicura le basi per poter accedere allo studio della 

teologia e un terzo anno, per il conseguimento del titolo di Baccalaureato in Filosofia, 

rilasciato dalla Facoltà di Filosofia del Pontificio Ateneo ñS. Anselmoò. 

 

2. CICLI  DI  TEOLOGIA  
AGGREGAZIONE ALLA FACOLTÀ DI TEOLOGIA DEL PONTIFICIO ATENEO ñS. ANSELMOò 

 

Il I Ciclo di Teologia, della durata di tre anni, per il conseguimento del titolo di 

Baccalaureato in Teologia. 

Il II Ciclo di Teologia (Specializzazione), della durata di due anni, per il 

conseguimento del titolo di Licenza in Teologia, con specializzazione in Antropologia 

Teologica: Esperienza religiosa e culture. 

 

Il programma degli studi del Ciclo di Filosofia e dei due Cicli di Teologia, già elaborati 

sulla base della Costituzione Apostolica Sapientia christiana, negli anni recenti sono 

stati gradualmente adeguati alle indicazioni dal cosiddetto ñProcesso di Bolognaò, in 

armonia con il percorso di studio della Facoltà aggregante del Pontificio Ateneo ñS. 

Anselmoò. 

Il percorso di ciascuno dei tre livelli implica il conseguimento di un certo numero di 

ECTS (European Credit Transfer System). Tali crediti europei rappresentano, sotto 

forma di valore numerico (tra 1 e 60) attribuito alle singole unità di corso, il volume di 

lavoro dello studente necessario a completarle. 1 credito ECTS equivale a 25 ore di 

lavoro dello studente, di cui: 7,5 ore dedicate alla frequenza delle lezioni «frontali», 15 

ore dedicate allo studio e 2,5 ore dedicate alla preparazione e al sostenimento 

dellôesame. 
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STATUTI* 
 

CAPITOLO I 

I. Natura e fini 

§ Articolo 1 

L’Istituto Teologico “San Pietro” è una istituzione accademica aggregata alla Facoltà 

di Teologia del Pontificio Ateneo “S. Anselmo” di Roma. Il suo fine consiste 

nell’insegnamento e nell’approfondimento scientifico della Filosofia, della Teologia e 

delle altre Scienze Ecclesiastiche, in particolare dell’Antropologia Teologica, per la 

formazione qualificata di laici e di chierici ispirandosi al principio della coordinazione 

e della integrazione delle varie discipline, così da promuovere le stesse scienze e 

collaborare con la Chiesa nell’opera della evangelizzazione. 

§ Articolo 2 

L’Istituto dipende da tre enti: la Diocesi di Viterbo, la Congregazione di S. Giuseppe 

(Giuseppini del Murialdo) e la Provincia Romana dei Frati Minori Cappuccini, che 

sono gli enti promotori e i primi responsabili. Esso ha carattere pubblico e ha la sua 

sede presso l’Istituto “S. Pietro” della Congregazione di S. Giuseppe (Viale A. Diaz, 

25 - 01100 Viterbo). 

§ Articolo 3 

L’Istituto Teologico “San Pietro” è riconosciuto come persona giuridica privata nella 

Chiesa e mantiene ben distinte la direzione accademica e l’autonomia amministrativa 

dell’Istituto. Per i soli atti di carattere civile la personalità giuridica è data dal 

Seminario vescovile di Viterbo la cui sede legale è in Piazza S. Lorenzo, 1, 01100 

Viterbo.  

§ Articolo 4 

La vita e l’attività accademica dell’Istituto si svolgono in conformità alle norme 

canoniche, in particolare, alla Cost. Apost. Veritatis Gaudium del 27 dicembre 2017, 

alle disposizioni della Conferenza Episcopale Italiana, ai presenti Statuti, al 

Regolamento degli Studi che li specifica, alle Norme generali e al Programma generale 

degli Studi, oltre che agli Statuti del Pontificio Ateneo “S. Anselmo” e alla 

Convenzione con esso stipulata. 

§ Articolo 5 

Il curricolo degli studi comprende: 

a) il ciclo di due anni di Filosofia necessario per accedere al ciclo istituzionale della 

Teologia (cfr. St. art. 28b);  

b) il primo ciclo istituzionale di Teologia di tre anni, che si conclude con il grado 

accademico di Baccalaureato; 

c) il secondo ciclo di specializzazione che si protrae per un biennio e si conclude con 

il grado accademico di Licenza in Antropologia Teologica. 

  

                                                 
* In attesa di approvazione finale. 
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§ Articolo 6 

I fini specifici dell’Istituto, oltre la formazione accademica dei candidati e le finalità 

comuni a tutti gli istituti filosofici e/o teologici, per i quali si rimanda alla Cost. Apost. 

Veritatis Gaudium, sono: 

a) per il ciclo di filosofia, offrire agli studenti una formazione filosofica generale che 

li renda capaci di investigare metodologicamente i problemi filosofici e, basandosi sul 

patrimonio filosofico perennemente valido, di dimostrare la loro coerenza con una 

visione cristiana del mondo, dell’uomo e di Dio; fornire un’adeguata preparazione per 

affrontare lo studio della Teologia in modo rigoroso e profondo e rispondere alle 

istanze della nuova evangelizzazione (cfr. VG 81); 

b) per il primo ciclo di Teologia, offrire agli studenti una formazione teologica 

generale, autenticamente scientifica secondo la dottrina della Chiesa, approfondendo 

e trattando sistematicamente la dottrina cattolica, attinta con la massima diligenza 

dalla divina Rivelazione e curando di ricercare accuratamente le soluzioni dei 

problemi umani alla luce della Rivelazione in modo interdisciplinare (cfr. VG 69); 

c) per il secondo ciclo di Teologia, offrire agli studenti una formazione approfondita 

nell’Antropologia Teologica, tenendo presente le problematiche dell’esperienza 

religiosa e del rapporto tra Chiesa e culture e il dialogo interreligioso. 

 

II. Governo 

§ Articolo 7 

L’Istituto riconosce e fa proprie le Autorità accademiche personali e collegiali del 

Pontificio Ateneo S. Anselmo: il Gran Cancelliere, il Rettore Magnifico e il Decano 

della Facoltà di Teologia, come anche le Autorità collegiali. 

§ Articolo 8 

L’Istituto ha un Consiglio di Indirizzo composta dai tre responsabili ad interim degli 

organismi che gestiscono l’Istituto e cioè: il Vescovo di Viterbo, il Superiore generale 

dei Giuseppini del Murialdo e il Superiore provinciale dei Frati Minori Cappuccini 

della Provincia Romana, i quali agiscono in solido. 

Il rappresentante dell’Istituto e l’interlocutore ufficiale presso la Congregazione per 

l’Educazione Cattolica è il Gran Cancelliere del Pontificio Ateneo S. Anselmo di 

Roma. 

Il Vescovo di Viterbo, salvo quanto stabilito nella Cost. Apost. Veritatis Gaudium, 11, 

agisce, in accordo con gli altri membri del Consiglio di Indirizzo, in qualità di 

Moderatore e rappresentante presso il Pontificio Ateneo Sant’Anselmo. 

§ Articolo 9 

Il Consiglio di Indirizzo ha il compito di: 

a) promuovere la vita dell’Istituto in tutti i suoi aspetti culturali, didattici e 
organizzativi, allo scopo di raggiungere i fini prefissati; 

b) curare l’osservanza di tutte le disposizioni degli Statuti; 

c) rafforzare il corpo docente con nuovi insegnanti, possibilmente provenienti dalla 

tre componenti che gestiscono l’Istituto;  

d) nominare il Direttore, tra i docenti stabili, tenendo presente la terna indicata dalla 

consultazione espressa dal Consiglio di Istituto (cfr. St. art. 22), dopo la ratifica del 

Consiglio della Facoltà di Teologia del Pontificio Ateneo Sant’Anselmo e dopo che il 
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suo Gran Cancelliere abbia chiesto ed ottenuto il “nihil obstat” della Congregazione 

per l’Educazione Cattolica (cfr. St. artt. 11;14);  

e) nominare i due vicedirettori (cfr. St. art. 14) su proposta del Direttore tenendo 

presente il parere consultivo del Consiglio d’Istituto.  

f) nominare un sostituto nel caso che un vicedirettore dovesse essere sostituito 

durante il mandato (cfr. St. art. 17); 

g) nominare i docenti (cfr. St. art. 25) su presentazione del Consiglio di Direzione, 

previo il “nihil obstat” della Congregazione per l’Educazione Cattolica per i docenti 

stabili (cfr. St. art. 15c), conferendo ai docenti la facoltà di tenere lezioni, dopo che 

hanno emesso la professione di fede, e dopo aver ottenuto la missione canonica dal 

Gran Cancelliere o da un suo delegato; 

h) mantenere i contatti con il Direttore e il Consiglio di Direzione allo scopo di 

verificare l’andamento dell’Istituto; 

i) nominare i membri del Consiglio per gli affari economici e approvare i bilanci 

(cfr. St. art. 41); 

j) apportare eventuali modifiche agli Statuti che, una volta ricevuta l’approvazione 
da parte delle autorità accademiche del Sant’Anselmo, sono sottoposte dal Gran 

Cancelliere alla Congregazione per l’Educazione Cattolica, alla quale spetta 

l’approvazione definitiva (cfr. St. art. 22c); 

k) dimettere, per gravi motivi, un docente di propria iniziativa o su proposta del 

Consiglio di Direzione (cfr. St. art. 15g). 

§ Articolo 10 

Le autorità proprie dell’Istituto sono personali e collegiali. 

I- Le autorità personali sono:  

a) il Direttore; 

b) i due vicedirettori; 

c) l’eventuale docente cooptato dal Consiglio di Direzione. 

II - Le autorità collegiali sono:  

a) il Consiglio di Direzione; 

b) il Consiglio dei Docenti; 

c) il Consiglio Accademico; 

d) il Consiglio d’Istituto; 

e) il Consiglio per gli Affari Economici. 

§ Articolo 11 

Il Direttore è nominato (cfr. St. art. 9d) tra i Docenti stabili per un periodo di tre anni 

e può essere rieletto.  

Egli ha i seguenti compiti:  

a) attuare le decisioni e valutare le proposte degli organismi di governo; 

b) delegare, eventualmente, specifiche funzioni ai vicedirettori, per ogni distinto 

ciclo di studi; 

c) mantenere i rapporti con il Consiglio di Indirizzo per quanto riguarda 

l’impostazione degli studi, l’ordinamento dell’anno accademico, le discipline di 

insegnamento, i docenti, la vita dell’Istituto; 

d) mantenere i rapporti con il Consiglio per gli affari economici circa gli aspetti 

riguardanti l’economia (cfr. St. art. 41b); 
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e) convocare e presiedere il Consiglio di Direzione, il Consiglio dei Docenti, il 

Consiglio Accademico e il Consiglio d’Istituto; 

f) convocare i responsabili delle comunità formative degli studenti per esaminare e 

verificare l’andamento dell’anno accademico, la rilevanza degli studi nel processo 

formativo, la situazione particolare di alcuni studenti;  

g) firmare dichiarazioni e documenti ufficiali;  

h) mantenere i rapporti con il Pontificio Ateneo “S. Anselmo” per le questioni 
riguardanti la vita dell’Istituto; 

i) nominare tra i rappresentanti degli studenti il segretario del Consiglio Accademico 

(cfr. St. art.  21c), il segretario del Consiglio dei Docenti (cfr. St. art. 19) e il segretario 

del Consiglio d’Istituto (cfr. St. art. 23). 

§ Articolo 12 

I vicedirettori sono nominati dal Consiglio di Indirizzo tra i docenti stabili ed 

eventualmente tra i docenti incaricati che abbiano insegnato in modo continuativo e 

stabile da almeno cinque anni una o più discipline presso l’Istituto, distinguendosi per 

meriti scientifici e meriti acquisiti attraverso un serio impegno nella dottrina, 

nell’insegnamento e nella vita dell’Istituto.  

Questi hanno i seguenti compiti: 

a) attuare per delega le funzioni affidate loro dal Direttore, per ogni distinto ciclo di 

studi; 

b) adempiere all’ufficio di coordinatori dei cicli di studio, secondo quanto stabilito 
dal Consiglio di Direzione (cfr. St. art. 15). 

Il primo vicedirettore nominato sostituisce il Direttore quando questi è assente o 

impedito. 

§ Articolo 13 

Il docente eventualmente cooptato dal Consiglio di Direzione su indicazione del 

Direttore (cfr. St. art. 15k) ha il compito di attuare per delega le funzioni affidate a lui 

dal Direttore. 

§ Articolo14 

Il Consiglio di Direzione è costituito dal Direttore e da due vicedirettori la cui nomina 

deve essere preceduta da una consultazione dei membri del Consiglio d’Istituto (cfr. 

St. art. 9d, e). Entrerà a far parte del Consiglio di Direzione l’eventuale docente 

cooptato. 

§ Articolo 15 
I compiti del Consiglio di Direzione sono: 

a) promuovere ed esaminare l’ordinato svolgimento delle attività accademiche, in 

collaborazione con i vari Consigli, così che abbiano ad essere perseguiti gli scopi 

essenziali degli studi;  

b) promuovere iniziative per l’aggiornamento dei docenti;  

c) presentare al Consiglio di Indirizzo i docenti per la nomina (cfr. St. art. 9g); 

d) convocare, per particolari motivi, tutti i docenti, stabili, incaricati e invitati; 

e) proporre al Consiglio dei Docenti attività culturali; 

f) proporre al Consiglio di Indirizzo la dimissione di un docente (cfr. St. art. 25); 

g) presentare i temi per l’esame scritto di sintesi e nominare i membri della 
commissione per l’esame orale di sintesi per il Baccalaureato; 
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h) approvare l’argomento della tesi di Licenza e nominare il relatore e i correlatori; 

i) nominare i membri della commissione per la discussione della tesi di Licenza e 

stabilire la data; 

j) cooptare su indicazione del Direttore, se ritenuto necessario, un docente che entri 

a far parte del Consiglio di Direzione (cfr. St. art. 13); 

k) nominare il Segretario dell’Istituto su indicazione del Direttore (cfr. St. art. 39); 

l) promuovere e verificare le pubblicazioni edite a nome dell’Istituto e adottare i 
mezzi opportuni per la loro diffusione; 

m) ammonire o anche dimettere uno studente per gravi motivi (cfr. St. art. 31). 

 

§ Articolo 16 
Tra i membri del Consiglio di Direzione saranno suddivisi specifici incarichi nel modo 

seguente: 

a) un coordinatore del biennio filosofico, cui spetti anche il compito di verificare le 

condizioni di accesso degli studenti nel corso di studi e di elaborare i piani di studio 

personalizzati degli studenti che provengono da altri Istituti o Facoltà universitarie; 

b) un coordinatore del I Ciclo teologico, cui spetti anche il compito di verificare le 

condizioni di accesso degli studenti al primo ciclo di teologia e di preparare i piani di 

studi particolari degli studenti che provengono da altri Istituti filosofico - teologici; 

c) un coordinatore del II Ciclo teologico, cui spetti anche verificare le condizioni di 

accesso degli studenti al secondo Ciclo di Teologia e curare lo svolgimento dei corsi 

degli studi in tutti i suoi aspetti. 

Tali compiti saranno svolti sotto la responsabilità del Direttore, al quale spetta 

convocare il Consiglio di Direzione almeno quattro volte l’anno. Esso si considera 

validamente costituito con la presenza iniziale di almeno la metà più uno dei suoi 

membri. Le decisioni vengono prese a maggioranza assoluta. 

§ Articolo 17 

Il Direttore e i due Vicedirettori rimangono in carica per un triennio e possono essere 

rieletti. Se durante il triennio un membro deve essere sostituito, spetta al Consiglio di 

Indirizzo nominare il sostituto. Il docente cooptato che entra a far parte del Consiglio 

di Direzione, rimane in carica per un anno e può essere confermato.  

§ Articolo 18 

Il Consiglio dei Docenti si compone di tutti i docenti stabili e dei rappresentanti dei 

docenti incaricati e invitati (cfr. St. art. 26). Esso è convocato e presieduto dal 

Direttore.  

È compito del Consiglio dei Docenti:  

a) esaminare le questioni che riguardano i docenti, anche per quanto concerne il loro 

aggiornamento; 

b) verificare l’andamento degli studi, l’impostazione didattica, l’organizzazione e 
tutto ciò che attiene allo svolgimento regolare della vita dell’Istituto; 

c) esaminare le proposte del Consiglio di Direzione; 

d) incrementare il dialogo interdisciplinare e coordinare i vari insegnamenti;  

e) interessarsi dell’aggiornamento delle Biblioteche; 

f) informare, attraverso il Direttore, i responsabili delle comunità di formazione 

sull’andamento accademico degli studenti. 
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§ Articolo 19 

Il Consiglio dei Docenti si raduna quattro volte l’anno. Ha carattere consultivo ed è 

convocato e presieduto dal Direttore. Può essere convocato, inoltre, quando il Direttore 

lo ritenga necessario o su richiesta scritta di almeno due terzi dei membri che lo 

compongono. Esso si considera validamente costituito con la presenza iniziale di 

almeno la metà più uno dei suoi membri.  

Il verbale delle sedute è redatto da un docente nominato dal Direttore.  

§ Articolo 20 

Il Consiglio Accademico si compone del Direttore, dei membri del Consiglio di 

Direzione e dei rappresentanti degli studenti (cfr. St. art. 32). Esso ha carattere 

consultivo ed è convocato e presieduto dal Direttore.  

Possono essere invitati anche i responsabili delle comunità formative degli studenti e i 

due docenti rappresentanti dei laici, a seconda dei temi trattati.  

§ Articolo 21 

Il Consiglio Accademico si raduna tre volte l’anno. Può essere convocato, inoltre, 

quando il Direttore lo ritenga necessario o su richiesta scritta di almeno un terzo dei 

membri che lo compongono. Esso si considera validamente costituito con la presenza 

iniziale di almeno la metà più uno dei suoi membri. 

È compito del Consiglio Accademico:  

a) esaminare l’andamento della vita dell’Istituto; 

b) promuovere e programmare iniziative attinenti obiettivi e finalità formative e 

culturali;  

c) esaminare le questioni scolastiche comuni degli studenti;  

d) esaminare il calendario accademico annuale per presentarlo al Consiglio d’Istituto 
per l’approvazione; 

e) indire e organizzare, d’intesa con il Direttore, un’assemblea generale o assemblee 

particolari. 

I verbali delle sedute sono redatti da un segretario, nominato dal Direttore tra i 

rappresentanti degli studenti.  

§ Articolo 22 

Il Consiglio d’Istituto si compone dei membri del Consiglio di Direzione, del 

Consiglio dei Docenti (cfr. St. art. 18) e dei rappresentanti degli studenti (cfr. St. art. 

32). Esso è convocato e presieduto dal Direttore. 

È compito del Consiglio d’Istituto:  

a) approvare il calendario delle attività dell’anno successivo a quello in corso;  

b) procedere alla consultazione, in forma segreta, per la nomina del Direttore e dei 

due vicedirettori. A tal fine i membri del Consiglio d’Istituto indicheranno tre docenti 

stabili per la nomina del Direttore, e tre docenti stabili o incaricati (cfr. St. art. 14) per 

la nomina dei due vicedirettori. Le schede saranno consegnate in busta chiusa al 

Consiglio di Indirizzo (cfr. St. art. 9d, e); 

c) proporre al Consiglio di Indirizzo modifiche e aggiunte agli Statuti da sottoporre, 

successivamente alla verifica formale operata dal Pontificio Ateneo Sant’Anselmo, 

alla Congregazione per l’Educazione Cattolica, alla quale spetta l’approvazione 

definitiva (cfr. St. art. 9j);  

d) approvare modifiche e aggiunte al Regolamento degli Studi; 
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e) approvare modifiche e aggiunte alle Norme generali. 

§ Articolo 23 

Il Consiglio d’Istituto si raduna almeno una volta l’anno. Può essere convocato, 

inoltre, quando il Direttore lo ritenga necessario o su richiesta scritta di almeno due 

terzi dei membri che lo compongono. 

Esso si considera validamente costituito con la presenza iniziale di almeno la metà più 

uno dei suoi membri e le decisioni vengono prese a maggioranza assoluta.  

Il verbale delle sedute è redatto da un docente nominato dal Direttore. Esso viene letto 

e approvato all’inizio della seduta successiva. 

CAPITOLO II 

I. I docenti 

§ Articolo 24 

I docenti si distinguono in stabili, incaricati e invitati: 

a) i docenti stabili sono coloro che forniti del congruo dottorato canonico o di un 

titolo equipollente conseguito presso una Facoltà Ecclesiastica, sono dediti in modo 

continuativo all’insegnamento, all’attività accademica e alla vita dell’Istituto e si 

impegnano alla ricerca scientifica, anche con pubblicazioni (cfr. VG 19, Norme 

Applicative); 

b) i docenti incaricati sono coloro che insegnano una o più discipline, ma che non 

sono impegnati stabilmente nella vita dell’Istituto; 

c) i docenti invitati sono coloro che sono richiesti, temporaneamente, per un 

particolare insegnamento.  

I docenti devono essere in possesso dei titoli accademici richiesti. Il numero dei docenti 

sarà proporzionato alle necessità richieste per svolgere le discipline impartite e per 

venire incontro convenientemente alla formazione degli studenti (cfr. Congregazione 

per l’Educazione Cattolica, Normae De Instituti Teologici Aggregatione, art. III, 2). 

§ Articolo 25 
Tutti i docenti vengono nominati dal Consiglio di Indirizzo su presentazione del 

Consiglio di Direzione (cfr. St. art. 9g). 

Essi possono essere sospesi per motivi gravi di ordine disciplinare, morale e dottrinale. 

La dimissione di un docente spetta al Consiglio di Indirizzo su proposta del Consiglio 

di Direzione. 

I docenti cessano dal loro incarico compiuti i 70 anni. Su richiesta del Consiglio di 

Direzione, essi possono tuttavia tenere in singoli semestri un numero limitato di lezioni 

o di seminari fino al compimento del 75° anno di età. 

§ Articolo 26 
I docenti incaricati e invitati eleggono ogni anno, a maggioranza relativa, tre loro 

rappresentanti per il Consiglio dei Docenti; gli stessi partecipano anche al Consiglio 

di Istituto.  

II. Gli studenti 

§ Articolo 27 
Gli studenti possono essere di tre categorie: ordinari, straordinari e uditori;  

a) sono ordinari coloro che tendono al conseguimento del grado accademico, 

frequentano tutti i corsi e ne sostengono gli esami. Essi devono essere in possesso del 
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titolo di studi superiori, valido per l’iscrizione alle Università civili della propria 

nazione;  

b) sono straordinari coloro che frequentano tutti i corsi, ne sostengono gli esami ma, 

non essendo in possesso del titolo di studi superiori, non possono conseguire il grado 

accademico: oppure sono straordinari coloro che nel passaggio dal biennio filosofico 

al ciclo teologico non hanno terminato tutti gli esami previsti; 

c) sono uditori coloro che frequentano uno o più corsi, di cui possono sostenere gli 

esami.  

§ Articolo 28 

Per l’ammissione agli studi si richiedono le seguenti condizioni: 

a) per il biennio filosofico: aver conseguito il diploma di maturità o titolo equivalente 

richiesto per accedere all’Università nella propria nazione (cfr. RdS art. 12a); 

b) per il primo ciclo teologico: aver frequentato almeno un biennio filosofico e aver 

sostenuto i relativi esami (cfr. RdS art. 23a);  

c) per il secondo ciclo teologico: essere in possesso del grado accademico di 

Baccalaureato in Teologia con la qualifica almeno di “cum laude probatus” (cfr. 

RdS art. 36a). 

§ Articolo 29 

I diritti degli studenti sono: 

a) ricevere un adeguato insegnamento secondo la programmazione dell’Istituto; 

b) partecipare alle lezioni del corso a cui sono iscritti, alle iniziative culturali e agli 

atti accademici dell’Istituto; 

c) utilizzare le biblioteche e altri strumenti didattici secondo le norme stabilite; 

d) presentare suggerimenti alle autorità dell’Istituto per il miglior andamento della 
vita accademica o richieste di carattere personale; 

e) possedere il documento di iscrizione contenente i dati personali e le votazioni 

conseguite agli esami; 

f) eleggere i loro rappresentanti al Consiglio Accademico e al Consiglio d’Istituto 
(cfr. St. art. 32).  

§ Articolo 30 

I doveri degli studenti sono: 

a) frequentare le lezioni del corso a cui sono iscritti; 

b) sostenere i relativi esami, nelle sole sessioni previste, a cui sono ammessi soltanto 

se hanno partecipato almeno ai due terzi delle lezioni;  

c) partecipare alle iniziative culturali del ciclo a cui sono iscritti; 

d) osservare tutto ciò che attiene alla vita dell’Istituto secondo gli Statuti, il 

Regolamento degli Studi, le Norme generali; 

e) tenere una condotta che faciliti la convivenza e lo svolgimento regolare delle 

lezioni. 

§ Articolo 31 
Gli studenti, in caso di gravi motivi, possono essere ammoniti o anche dimessi a 

giudizio del Consiglio di Direzione, salvo sempre il diritto alla propria difesa. 
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§ Articolo 32 

Gli studenti, per partecipare in modo attivo alla vita dell’Istituto, eleggono un 

rappresentante per ogni corso del Ciclo filosofico, del primo Ciclo teologico ed uno 

del secondo Ciclo teologico - i quali partecipano al Consiglio Accademico e al 

Consiglio di Istituto. 

Essi vengono eletti nelle rispettive assemblee del biennio filosofico e del primo e 

secondo Ciclo teologico, a maggioranza relativa e per un anno, alla presenza del 

rispettivo coordinatore. Solo gli studenti ordinari godono di voce passiva.  

CAPITOLO III 

I. Piani di studio e conseguimento dei titoli 

§ Articolo 33 
Il Programma generale degli studi dell’Istituto viene preparato tenendo presenti le 

norme generali della Chiesa, della Conferenza Episcopale Italiana e il fine dell’Istituto. 

Esso comprende: 

a) discipline fondamentali;  

b) discipline complementari; 

c) discipline opzionali; 

d) seminari, esercitazioni ed elaborati scritti. 

§ Articolo 34 

I gradi accademici, conferiti dal Pontificio Ateneo S. Anselmo, che gli studenti 

ordinari possono ottenere, sono i seguenti: 

a) Baccalaureato in Teologia al termine del primo Ciclo di studi teologici;  

b) Licenza in Teologia con specializzazione in Antropologia Teologica al termine del 

secondo Ciclo di studi teologici. 

§ Articolo 35 
Gli studenti straordinari, che non possono ottenere il grado accademico del primo 

Ciclo, ricevono un certificato dei corsi seguiti, degli esami superati e del numero dei 

crediti acquisiti.  

§ Articolo 36 

Durante e dopo il primo Ciclo di Teologia, gli studenti possono usufruire dei corsi 

specifici offerti dall’Istituto per il completamento della loro formazione pastorale e 

religioso-carismatica. 

§ Articolo 37 
La votazione degli esami è espressa in trentesimi; la promozione va dal 18 al 30, 

secondo le seguenti qualifiche:   

18 - 19 - 20: probatus  

21 - 22 - 23: bene probatus  

24 - 25 - 26: cum laude probatus  

27 - 28 - 29: magna cum laude probatus  

30: summa cum laude probatus.  
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II. Biblioteca, Segreteria, Archivio, Amministrazione 

§ Articolo 38 

Le Biblioteche di cui possono avvalersi i docenti e gli studenti sono tre di proprietà 

dei rispettivi enti promotori dell’Istituto teologico: una della Congregazione di San 

Giuseppe, una dei Frati Minori Cappuccini della Provincia Romana ed una del 

Seminario diocesano. 

§ Articolo 39 

La Segreteria svolge il suo compito alle dipendenze del Direttore. 

Spetta alla Segreteria provvedere a tutto ciò che riguarda iscrizioni, preparazione di 

documenti per i Consigli e per le commissioni d’esame o di tesi; curare ed aggiornare 

l’inventario dei beni di proprietà dell’Istituto su mandato del Consiglio per gli affari 

economici (cfr. St. art. 41d) e attendere a tutto ciò che fa parte della vita accademica 

ordinaria e che viene di volta in volta indicato dal Direttore. 

Il Segretario è nominato dal Consiglio di Direzione su indicazione del Direttore (cfr. 

St. art. 15l). 

§ Articolo 40 

L’Archivio dell’Istituto è curato e ordinato dal Segretario sotto la responsabilità del 

Direttore. In esso è conservata, in attuazione dei dettami di legge, tutta la 

documentazione dell’Istituto che si riferisce ai vari Consigli, ai docenti e agli studenti. 

Viene conservato in particolare tutto ciò che riguarda i rapporti con la Sede Apostolica 

e con il Pontificio Ateneo S. Anselmo. 

§ Articolo 41 
Il Consiglio per gli affari economici è costituito da tre membri rappresentanti dei tre 

enti promotori dell’Istituto. Essi sono nominati dal Consiglio di Indirizzo (cfr. St. art. 

9i). 

I suoi compiti sono: 

a) provvedere alle necessità economiche dell’Istituto, secondo le indicazioni del 
Consiglio di Indirizzo; 

b) tenere i contatti col Direttore, quale referente del Consiglio di Direzione, per le 

questioni economiche, avvalendosi eventualmente di consulenti esterni (cfr. St. art. 

11c);  

c) preparare i bilanci economici, preventivi e consuntivi, da presentare al Consiglio 

di Indirizzo per l’approvazione (cfr. St. art. 9i); 

d) curare ed aggiornare, attraverso il Segretario (cfr. St. art. 39), l’inventario dei beni 

di proprietà dell’Istituto. 
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REGOLAMENTO DEGLI STUDIÀ 
 

I. Premessa  

§ Articolo 1 

Il presente Regolamento degli Studi specifica gli “Statuti” dell’Istituto Teologico “San 

Pietro”, approvati dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica il 9 agosto 2008 e 

aggiornati nel 2019 in seguito alla revisione degli Statuti richiesta dalla Cost. Apost. 

Veritatis Gaudium. Esso recepisce inoltre quanto stabilito dalle convenzioni stipulate 

con il Pontificio Ateneo “S. Anselmo” e raccoglie le indicazioni di due recenti 

documenti: l’Affiliazione del Ciclo di Filosofia alla Facoltà di Filosofia del Pontificio 

Ateneo Santô Anselmo e Nuove norme della segreteria.  

 

§ Articolo 2 

Spetta al Consiglio d’Istituto approvare e modificare, con maggioranza assoluta, il 

Regolamento degli Studi (cfr. St. art. 22d). 

 

§ Articolo 3 

Tutto ciò che riguarda il calendario, i programmi, gli orari, le date degli esami e dei 

vari adempimenti è contenuto nella Guida accademica, pubblicata annualmente on-

line e consultabile sul sito web dell’Istituto (www.teologicoviterbese.it). 

 

II. Iscrizioni, documentazione, requisiti generali 

 

§ Articolo 4 

Le iscrizioni degli studenti ordinari e straordinari (cfr. St. artt. 27-28) si effettuano 

presso la Segreteria dell’Istituto a partire dal 1º settembre fino al 10 di ottobre. 

Eventuali deroghe sono di competenza del Direttore, ma in ogni caso l’iscrizione non 

sarà consentita, trascorso un mese dall’inizio delle lezioni. 

 

§ Articolo 5 

Agli studenti ordinari e straordinari che la richiedono viene rilasciata dalla Segreteria 

la tessera personale d’iscrizione all’Istituto.  

 

§ Articolo 6 

Le iscrizioni degli studenti uditori (cfr. St. art. 27c) si effettuano, previo colloquio 

con il coordinatore del ciclo filosofico o teologico, presso la Segreteria dell’Istituto 

fino a cinque giorni prima dell’inizio del corso al quale intendono partecipare. 

 

§ Articolo 7 

Per l’Immatricolazione devono essere presentati i seguenti documenti: 

a) domanda di iscrizione su apposito modulo fornito dalla Segreteria; 

b) diploma del titolo di studi superiori, valido per l’iscrizione alle Università civili 
della propria nazione. Tale titolo è condizione necessaria per essere ammessi tra gli 

                                                 
† In attesa di approvazione finale. 

http://www.teologicoviterbese.it/
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studenti ordinari e per conseguire il grado accademico di Baccalaureato (cfr. St. art. 

27a); 

c) due fotografie formato tessera. 

 

§ Articolo 8 

Gli studenti che non sono in possesso del titolo di studi superiori, di cui all’articolo 7b 

RdS, vengono iscritti come straordinari. A loro è richiesta una dichiarazione 

rilasciata dal competente superiore ecclesiastico o religioso, che attesti gli studi fatti e 

l’idoneità ad intraprendere il ciclo filosofico o il ciclo teologico. Essi non possono 

conseguire il grado accademico di Baccalaureato (cfr. St. art. 27b).  

 

§ Articolo 9 

Uno studente, iscritto come ordinario in un altro Istituto o Facoltà, non può essere 

contemporaneamente iscritto nel nostro Istituto per il conseguimento di un grado 

accademico; potrà tuttavia iscriversi come uditore per un massimo di tre corsi 

semestrali.  

 

§ Articolo 10 

Gli studenti provenienti da altra sede di studi del ciclo filosofico e/o del ciclo teologico 

che intendono convalidare eventuali esami, devono presentare un documento 

ufficiale dell’Istituto da cui provengono nel quale sono indicati: i corsi, il programma 

svolto e la bibliografia di riferimento, le ore ad esse dedicate, i crediti conseguiti e la 

votazione riportata all’esame. È compito del coordinatore del ciclo redigere, poi, 

eventuali piani di studio personalizzati (cfr. St. art. 16). 

 

§ Articolo 11 

Per il rinnovo annuale di iscrizione è necessario presentare la domanda su apposito 

modulo fornito dalla Segreteria. L’iscrizione ad un dato ciclo di studi come studente 

fuori corso è limitata ad un periodo massimo di otto anni, a partire dall’iscrizione 

all’ultimo anno di quel ciclo. Eventuali proroghe potranno essere concesse, valutati i 

motivi, dal Consiglio di Direzione. 

 

III. Ammissione al Ciclo filosofico 

 

§ Articolo 12 

Per essere ammesso al Ciclo filosofico, lo studente: 

a) deve essere in possesso del titolo di studi superiori, valido per l’iscrizione alle 
Università civili della propria nazione (cfr. St. art. 28a); 

b) se non è di nazionalità italiana, deve dimostrare, attraverso un esame che sarà 

sostenuto prima dell’inizio dell’anno accademico, di conoscere la lingua italiana ad un 

livello sufficiente per affrontare gli studi filosofici o con il deposito di un attestato di 

frequenza di un corso di lingua italiana; 

c) deve possedere una basilare formazione umanistica che implica anche l’essere 
stati introdotti alla lingua latina frequentando eventualmente i corsi proposti 

dall’Istituto. 
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§ Articolo 13 

Spetta al coordinatore del ciclo filosofico la verifica delle condizioni di ammissione 

e la formulazione di eventuali piani di studio personalizzati quando lo studente abbia 

già frequentato alcuni corsi in altri istituti. 

 

IV. Condizioni per il conseguimento del grado di Baccalaureato in filosofia 

 

§ Articolo 14 

Per conseguire il grado accademico di Baccalaureato in filosofia, lo studente:  

a) deve aver superato tutti gli esami del Ciclo filosofico; 

b) deve aver presentato una tesina (minimo 30, massimo 50 pagine) riguardante un 

argomento di carattere filosofico, redatto secondo i criteri del metodo scientifico propri 

del nostro Istituto; 

c) deve aver sostenuto l’esame di sintesi orale. 

 

§ Articolo 15 

Non può essere ammesso a sostenere l’esame di sintesi lo studente che non abbia 

superato tutti gli esami del Ciclo filosofico o che non abbia presentato la tesina. 

 

§ Articolo 16 

Su apposito modulo, che deve essere presentato in Segreteria entro il 31 ottobre 

dell’anno accademico in corso dagli studenti del III anno, saranno indicati il titolo 

della tesina, un breve schema, anche se provvisorio, e il nome del relatore, scelto dallo 

studente stesso tra i docenti stabili. L’argomento della tesina e il relatore sono 

approvati dal Consiglio di Direzione. Lo studente nell’elaborazione della tesina sarà 

seguito dal relatore, il quale, su apposito modulo, esprimerà poi un giudizio sulla tesina 

e la valuterà con il voto.   

 

§ Articolo 17 

Due copie della tesina vanno presentate in Segreteria almeno 15 giorni prima di 

sostenere l’esame di sintesi. 

 

§ Articolo 18 

L’esame di sintesi orale, della durata di circa 30 minuti, verterà su argomenti 

riguardanti le diverse aree filosofiche specificati in un apposito tesario.  L’esame orale 

si svolgerà nelle seguenti modalità: lo studente relazionerà per circa dieci (10) minuti 

su un argomento che verrà indicato il giorno prima della seduta d’esame e per circa 

dieci (10) minuti per ogni domanda che verrà indicata durante l’esame su argomenti 

compresi nel tesario. Durante l’esame di sintesi orale potrà essere presentata 

brevemente la tesina. 

 

§ Articolo 19 

L’esame orale è sostenuto davanti ad una commissione, presieduta dal Direttore o da 

un suo delegato e da due docenti nominati dal Consiglio di Direzione. Il voto 

dell’esame orale è assegnato dal presidente e dai due membri della commissione. 
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§ Articolo 20 

Il voto del grado di Baccalaureato viene così determinato:  

a) tutti gli esami del triennio per il 70%; 

b) l’esame di sintesi orale per il 20%; 

c) la tesina per il 10%. 

 

§ Articolo 21 

Agli studenti straordinari e a coloro che non intendono sostenere l’esame di 

Baccalaureato, al termine del Ciclo filosofico sarà rilasciato un certificato dei corsi 

seguiti, degli esami superati, del voto raggiunto e del numero dei crediti acquisiti. 

 

§ Articolo 22 

Gli studenti uditori possono richiedere un certificato che attesti l’avvenuta iscrizione 

al Ciclo filosofico.   

 

V. Ammissione al I Ciclo teologico 

 

§ Articolo 23 

Per essere ammesso al primo Ciclo teologico, lo studente: 

a) deve essere in possesso del grado accademico di Baccalaureato in Filosofia o 

aver frequentato almeno un regolare biennio filosofico a livello universitario, attestato 

da un certificato di frequenza e degli esami sostenuti dell’Istituto di provenienza (cfr. 

St. art. 28b); 

b) se non è di nazionalità italiana, deve dimostrare, attraverso un esame che sarà 

sostenuto prima dell’inizio dell’anno accademico, di conoscere la lingua italiana ad un 

livello sufficiente o con il deposito di un attestato di frequenza di un corso di lingua 

italiana; 

c) deve possedere un’adeguata conoscenza delle lingue greca, ebraica, latina e di 
almeno una lingua moderna (l’Istituto garantisce la conoscenza delle lingue attraverso 

dei corsi specifici da seguire, preferibilmente, entro il primo anno). 

 

§ Articolo 24 

Spetta al coordinatore del primo ciclo teologico la verifica delle condizioni di 

ammissione e la formulazione di eventuali piani di studio personalizzati quando, lo 

studente abbia già frequentato alcuni corsi in altri istituti (cfr. St. art.16b). 

 

VI. Condizioni per il conseguimento del grado di Baccalaureato in teologia 

 

§ Articolo 25 

Per conseguire il grado accademico di Baccalaureato in teologia, lo studente:  

a) deve aver superato tutti gli esami del primo Ciclo teologico; 

b) deve aver presentato una tesina (minimo 30, massimo 50 pagine) riguardante un 

argomento di carattere teologico, redatto secondo i criteri del metodo scientifico 

dell’Istituto; 

c) deve aver sostenuto l’esame di sintesi, scritto e orale, ed adempiuto agli altri 

obblighi previsti dall’Istituto. 
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§ Articolo 26 

Non può essere ammesso a sostenere l’esame di sintesi lo studente che non abbia 

superato tutti gli esami del ciclo teologico, che non abbia adempiuto agli altri obblighi 

previsti dall’Istituto o che non abbia presentato la tesina. 

 

§ Articolo 27 

Su apposito modulo, che deve essere presentato in Segreteria entro il 31 marzo 

dell’anno accademico in corso, gli studenti del II anno indicheranno il titolo della 

tesina, un breve schema, anche se provvisorio, e il nome del relatore, scelto dallo 

studente stesso tra i docenti stabili. L’argomento della tesina e il relatore sono 

approvati dal Consiglio di Direzione.  

 

§ Articolo 28 

Due copie della tesina vanno presentate in Segreteria entro la fine del mese di aprile 

del III anno per chi sostiene l’esame di sintesi nella sessione estiva o comunque un 

mese prima per le altre sessioni. Il relatore, su apposito modulo, esprimerà il suo 

giudizio ed il voto. 

 

§ Articolo 29 

L’esame di sintesi scritto verte su un tema di carattere teologico, scelto tra quelli 

presentati dal Consiglio di Direzione (cfr. St. art. 15g). Esso sarà valutato con voto da 

un docente della disciplina oggetto dell’esame.  

 

§ Articolo 30 

L’esame di sintesi orale, della durata di circa 30 minuti, riguarda temi delle diverse 

aree teologiche scelti nell’apposito tesario. L’esame orale si svolgerà con le seguenti 

modalità: lo studente relazionerà per circa dieci (10) minuti su un argomento che verrà 

indicato il giorno prima della seduta d’esame e per circa dieci (10) minuti per le altre 

due domande che verranno indicate durante l’esame su argomenti compresi nel tesario.  

 

§ Articolo 31 

L’esame orale è sostenuto davanti ad una commissione, presieduta dal Direttore o da 

un suo delegato e composta da altri tre docenti nominati dal Consiglio di Direzione 

(cfr. St. art. 15i). A questa commissione è invitato a partecipare anche il delegato del 

Decano della Facoltà di Teologia del Pontificio Ateneo Sant’Anselmo o un suo 

delegato (cfr. Conv. art. 5.2.1).  

Il voto dell’esame orale è assegnato dal presidente e dai membri della commissione. 

 

§ Articolo 32 

L’esame di sintesi di Baccalaureato avviene normalmente tre volte all’anno e le date 

sono stabilite dal Consiglio di Direzione. 

 

§ Articolo 33 

Il voto del grado di Baccalaureato viene così determinato:  

a) tutti gli esami del triennio per il 70%; 

b) l’esame di sintesi scritto e orale per il 20%; 

c) la tesina per il 10%. 
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§ Articolo 34 

Agli studenti straordinari e a coloro che non intendono sostenere l’esame di 

Baccalaureato, al termine del triennio teologico sarà rilasciato loro un certificato con i 

corsi seguiti, il programma svolto, le ore ad essi dedicate, i crediti conseguiti e la 

votazione riportata all’esame (cfr. St. art. 35).  

 

§ Articolo 35 

Gli studenti uditori possono richiedere un certificato che attesti la frequenza al corso 

o ai corsi, le materie o il programma svolto, le ore ad esso dedicate, i crediti conseguiti 

e la votazione riportata se hanno sostenuto l’esame.  

 

VII. Ammissione al II Ciclo teologico 

 

§ Articolo 36 

Per essere ammessi al biennio di Licenza in Sacra Teologia con specializzazione in 

Antropologia Teologica, lo studente: 

a) deve essere in possesso del grado accademico di Baccalaureato in Teologia con 

la qualifica almeno di “cum laude probatus”; 

b) lo studente, in possesso del titolo di studi superiori, che ha completato il ciclo 

filosofico-teologico di almeno cinque anni senza ottenere però il grado di 

Baccalaureato, deve presentare documentazione, rilasciata dall’Istituto frequentato 

(seminario o istituto approvato dall’autorità ecclesiastica), comprovante gli studi fatti 

e la votazione riportata agli esami con riferimento ai relativi crediti, e potrà essere 

ammesso come studente ordinario al biennio di Licenza se la votazione media risulta 

equivalente, almeno, a ñcum laude probatusò e dopo aver sostenuto un esame su 

tematiche indicate dal Consiglio di Direzione; 

c) se non è di nazionalità italiana, deve dimostrare, attraverso un esame che sarà 

sostenuto prima dell’inizio dell’anno accademico, di conoscere la lingua italiana ad un 

livello sufficiente o con il deposito di un attestato di frequenza di un corso di lingua 

italiana; 

d) deve possedere un’adeguata conoscenza delle lingue greca, ebraica, latina e di 

almeno due lingue moderne (l’Istituto garantisce la conoscenza delle lingue attraverso 

dei corsi specifici da seguire, preferibilmente, entro il primo anno). 

 

§ Articolo 37 

La verifica delle condizioni di ammissione spetta al coordinatore del ciclo di Licenza 

(cfr. St. art. 16c). 

 

VIII. Condizioni per il conseguimento del grado di Licenza in teologia 

 

§ Articolo 38 

Per conseguire il grado accademico di Licenza in teologia con specializzazione in 

Antropologia Teologica, lo studente: 

a) deve aver superato tutti gli esami del secondo ciclo; 

b) deve aver adempiuto tutti gli obblighi richiesti dal relativo ciclo; 
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c) deve presentare e discutere una tesi (minimo 70, massimo 150 pagine) 

riguardante l’Antropologia teologica, redatta secondo i criteri del metodo scientifico 

dell’Istituto. 

 

§ Articolo 39 

Su apposito modulo, che deve essere presentato in Segreteria entro il 31 ottobre del 

secondo anno, saranno indicati il titolo della tesi, un breve schema, anche se 

provvisorio, e il nome del relatore, scelto dallo studente stesso tra i docenti stabili ed 

approvato dal Consiglio di Direzione.  

 

§ Articolo 40 

L’argomento della tesi è approvato dal Consiglio di Direzione. Lo studente 

nell’elaborazione della tesi sarà seguito, oltre che dal relatore scelto, dallo studente 

stesso, tra i docenti stabili e confermato dal Consiglio di Direzione, anche da due 

correlatori nominati dal Consiglio di Direzione (cfr. St. art. 15h). Il relatore ed i due 

correlatori (cfr. NG IV, C3) esprimeranno un giudizio ed una valutazione su un 

apposito modulo. 

 

§ Articolo 41 

In segreteria vanno depositate sei copie della tesi.  

 

§ Articolo 42 

La tesi sarà discussa davanti ad una commissione presieduta dal Direttore o da un suo 

delegato e composta dal relatore, da due correlatori nominati dal Consiglio di 

Direzione (cfr. St. art. 15i). 

 

§ Articolo 43 

La discussione della tesi, della durata di circa un’ora, si svolge in modo tale che lo 

studente esponga l’argomento per circa quindici (15) minuti e poi sia interrogato dai 

membri della commissione sull’elaborato da lui redatto. A giudizio della commissione 

potranno essere rivolte allo studente domande riguardanti argomenti collegati con la 

tesi. Il voto finale sarà dato dal presidente e dai membri della commissione e viene 

segnato su apposito modulo. 

 

§ Articolo 44 

La discussione della tesi avviene circa un mese dopo la consegna in segreteria e la data 

viene stabilita dal Consiglio di Direzione.   

 

§ Articolo 45 

Il voto del grado di Licenza viene così determinato:  

a) tutti gli esami del biennio per il 50%; 

b) la tesi per il 30%; 

c) la discussione della tesi per il 20%. 

 

§ Articolo 46 

Sostenuto l’esame di Licenza, saranno inviati alla Facoltà di Teologia del Pontificio 

Ateneo Sant’Anselmo il curricolo degli studi, il giudizio scritto e la votazione 
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riportata che il relatore e i due correlatori hanno espresso sulla tesi e sulla discussione 

della tesi e una copia della tesi. La Facoltà aggregante ha autorità, valutata la tesi, di 

ratificare o modificare il voto finale (cfr. Conv. art. 5.2.2). 

 

IX. Discipline, frequenza, esami 

 

§ Articolo 47 

L’insegnamento prevede discipline fondamentali, discipline opzionali, discipline 

complementari, seminari, esercitazioni ed elaborati scritti (cfr. St. art. 33). 

 

§ Articolo 48 

Gli studenti ordinari e straordinari sono obbligati a frequentare tutte le discipline 

dell’anno a cui sono iscritti e superare i relativi esami. Per ogni insegnamento, nella 

Guida Accademica annuale, saranno indicati obiettivi, argomenti, modalità di 

svolgimento, modalità di verifica, bibliografia. 

 

§ Articolo 49 

Per essere ammesso a sostenere l’esame, lo studente deve aver frequentato almeno 

due terzi delle lezioni del corso. 

 

§ Articolo 50 

Nelle sessioni stabilite, gli studenti dovranno dar prova del loro profitto negli studi 

con l’esame, scritto o orale, nonché con l’attiva partecipazione alle lezioni e ai 

seminari, con le dissertazioni scritte, al fine di verificare la crescita delle capacità di 

sintesi raggiunta, dell’assimilazione e dell’espressione fedele dei contenuti del 

messaggio cristiano. Il giudizio sugli esami, espresso con il voto, viene annotato sul 

Registro ufficiale, firmato dal docente e dallo studente, e sul libretto. 

 

§ Articolo 51 

Non si possono sostenere gli esami fuori delle sessioni, fatta eccezione per gli studenti 

fuori corso. Chi non ha superato un esame non può ripeterlo nella stessa sessione. 

Eventuali deroghe, previste solo per gravi motivi, sono di competenza del Consiglio di 

Direzione.  

 

§ Articolo 52 

Le sessioni di esame sono tre  

1. Invernale (gennaio/febbraio) 

2.  Estiva (maggio/giugno) 

3. Autunnale (settembre/ottobre) 
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NORME GENERALIÿ 
 

I. Iscrizioni  

 

A. Categorie di studenti 

1. Ordinari: coloro che tendono al conseguimento dei gradi accademici 

(Baccalaureato e Licenza) (cfr. St. art. 27a); 

2. Straordinari: coloro che pur seguendo il curricolo universitario non hanno i 

requisiti per accedere ai gradi accademici o non intendono conseguirli (cfr. St. art. 

27b); 

3. Uditori: coloro che si iscrivono ad uno o più corsi e possono sostenere i relativi 

esami e richiedere un certificato che attesti la frequenza al corso o ai corsi, le materie 

o il programma svolto e, se hanno sostenuto l’esame, le ore ad esso dedicate, i crediti 

conseguiti e la votazione riportata (cfr. St. art. 27c). 

Gli studenti fuori corso sono coloro che durante il normale corso di studio, per vari 

motivi, sospendono la frequenza alle lezioni e di conseguenza non possono sostenere 

gli esami, e coloro che, pur avendo sostenuto tutti gli esami del ciclo di studi 

frequentato, tramandano, rispettivamente, la consegna della tesina o della tesi, e quindi 

non possono sostenere l’esame di sintesi orale per il Baccalaureato in Filosofia (cfr. 

RdS artt. 17-18), l’esame di sintesi scritto ed orale per il Baccalaureato in Teologia 

(cfr. RdS artt. 28-30) o la discussione della tesi per la Licenza in Teologia (cfr. RdS 

artt. 43-44). 

Gli studenti fuori corso, per rimanere iscritti all’Istituto e poter quindi terminare gli 

studi, devono ogni anno accademico rinnovare l’iscrizione versando la tassa dovuta. Il 

periodo di “fuori corso” ha la durata di otto anni, trascorsi i quali lo studente perde il 

diritto di continuare o terminare gli studi. 

 

B. Condizioni per lôammissione come studente ordinario 

1. Per essere ammessi al Ciclo filosofico e al I Ciclo teologico occorre aver 

conseguito un diploma di studi medi superiori, che ammette all’Università civile nel 

Paese di origine dello studente, nel caso che la scuola non fosse riconosciuta dallo Stato 

(cfr. St. art. 28a; RdS art. 7b), lo studente dovrà presentare un attestato degli studi 

compiuti al coordinatore del ciclo di studi che intende frequentare, il quale giudicherà 

sul loro valore e completezza secondo le norme proprie dell’Istituto; 

2. Per essere ammessi al II Ciclo teologico, occorre aver conseguito il Baccalaureato 

in Teologia con la qualifica almeno di “cum laude probatus” (cfr. RdS art. 36a). Nel 

caso che lo studente abbia completato il ciclo di studi senza però aver ottenuto il grado, 

potrà essere ammesso dopo aver sostenuto un esame su tematiche indicate dal 

Consiglio di Direzione (cfr. RdS art. 36b). 

 

C. Lôimmatricolazione e il rinnovo 

Le iscrizioni all’anno accademico sia per l’immatricolazione (prima iscrizione) sia per 

il rinnovo annuale o semestrale, si effettuano in Segreteria sui moduli predisposti, che 

dovranno essere debitamente compilati. I requisiti per l’immatricolazione sono: 

                                                 
‡ In attesa di approvazione finale. 
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1. Il possesso di un diploma del titolo di studi superiori, valido per l’iscrizione alle 
Università civili della propria nazione. Tale titolo è condizione necessaria per essere 

ammessi tra gli studenti ordinari e per conseguire il grado accademico di Baccalaureato 

(cfr. St. art. 27a); 

2. La consegna della certificazione autentica e particolareggiata degli studi 

precedentemente svolti, da cui risulti: titolo conseguito, numero di anni frequentati, 

discipline svolte con la corrispondente bibliografia, programma svolto, crediti e voti; 

3. Il rilascio di due fotografie formato tessera; 

4. Per il Primo Ciclo teologico il deposito di una lettera di presentazione del proprio 

superiore, ecclesiastico o religioso, per i seminaristi, i religiosi e le religiose. I laici 

dovranno presentare lettera del proprio parroco o di altra autorità ecclesiastica; 

5. Il deposito del certificato di nascita o carta d’identità (fotocopia) per gli studenti 

membri della Unione Europea; 

6. Il deposito dei seguenti documenti per gli studenti che non provengano da Paesi 

membri della Unione Europea: 

a. La fotocopia del Passaporto, che va depositata in Segreteria, mostrando l’originale; 

b. Il visto di studente o per motivi religiosi rilasciati dall’autorità consolare italiana 

nel paese di provenienza (il visto turistico non è valido). La Segreteria, in vista della 

richiesta di detto visto, può rilasciare, su richiesta dello studente interessato, un 

documento di pre-iscrizione che dovrà essere convalidato dal Rappresentante della 

Santa Sede nel Paese dello studente; 

7. Il pagamento del contributo economico previsto. 

 

D. Tempo per lôiscrizione allôanno accademico 

1. Entro il 10 di febbraio per l’iscrizione all’anno accademico;  

2. Eventuali deroghe sono di competenza del Direttore, ma in ogni caso l’iscrizione 

non sarà consentita, trascorso un mese dall’apertura ufficiale dell’anno accademico. 

I ritardi nelle iscrizioni sono soggetti al pagamento di una mora. 

 

E. Limiti 

1. È vietata l’iscrizione contemporanea, come studente ordinario a diverse Università 

o Atenei, per il conseguimento di gradi accademici. La duplice iscrizione sarà 

annullata e gli esami verranno invalidati. Uno studente, iscritto come ordinario in un 

altro Istituto o Facoltà, non può essere contemporaneamente iscritto nel nostro Istituto 

per il conseguimento di un grado accademico; potrà tuttavia iscriversi come uditore 

per un massimo di tre corsi semestrali; 

2. L’iscrizione ad un dato ciclo di studi come studente fuori corso è limitata ad un 

periodo massimo di otto (8) anni, a partire dall’iscrizione all’ultimo anno di quel ciclo.  

Trascorsi gli otto (8) anni lo studente perde il diritto a conseguire il grado accademico 

corrispondente e deve iscriversi nuovamente al ciclo come studente ordinario. Ogni 

studente dovrà versare per il periodo in cui è fuori corso il contributo annuale previsto, 

per conservare il diritto a completare gli studi e ottenere il grado accademico 

corrispondente ed, eventualmente, per sostenere gli esami mancanti.  

 

F. Piano di studio 

Nel «piano di studio» dovrà essere riportato il programma previsto dall’Istituto o 

personalizzato dal Coordinatore di Ciclo. Esso vincola lo studente a tutti gli obblighi 
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previsti dall’Istituto. Una volta firmato dal Coordinatore di Ciclo il piano di studio 

potrà essere modificato solo con la sua autorizzazione scritta. 

 

G. Frequenza ai corsi e ai seminari 

La frequenza ai corsi e ai seminari è obbligatoria; pertanto colui che accumula assenze 

superiori ad un terzo delle lezioni di un corso o seminario, perde ogni diritto a sostenere 

l’esame o ricevere un voto od un certificato di frequenza. Eventuali deroghe a riguardo 

saranno concesse, a seguito della valutazione del caso, dal Consiglio di Direzione. 

 

H. Orari 

I professori sono tenuti a garantire le lezioni programmate nel calendario. Eventuali 

assenze, o cambiamenti di orario delle lezioni, opportunamente motivate, devono 

essere comunicate al Direttore.   

 

I. Verifica dei Corsi e Seminari 

Alla fine del semestre, prima della sessione invernale ed estiva degli esami, lo studente 

è sollecitato a consegnare le verifiche dei corsi o dei seminari svolti seguendo un 

modello precostituito. Possono essere previsti altri momenti di verifica dal Consiglio 

Accademico. 

 

L’orario delle lezioni è il seguente: 

1. per il ciclo della Filosofia e il I ciclo della Teologia è da lunedì a sabato, escluso il 

giovedì, dalle ore 8.30 alle 12.40;  

2. per il II ciclo della Teologia dal lunedì al mercoledì, dalle 15.00 alle 18.20. 

 

II. Esami 

 

A. Ammissione agli esami 

Lo studente, anche se straordinario o uditore, perché possa essere validamente 

ammesso agli esami, deve essere regolarmente iscritto al corso o al seminario nel 

tempo stabilito, aver frequentato regolarmente le lezioni (almeno 1/3) ed essere in 

regola con il pagamento dei contributi. 

 

B. Iscrizioni agli esami 

Le sessioni di esami sono tre:  

1. Invernale (gennaio/febbraio); 

2. Estiva (maggio/giugno); 

3. Autunnale (settembre/ottobre) (cfr. RdS art. 52). 

Lo studente circa dieci giorni prima di ogni sessione si iscrive tramite la piattaforma 

e-learning al singolo corso di cui intende sostenere l’esame; per la sessione autunnale 

la prenotazione avverrà tramite e-mail alla segreteria.  

 

C. Tipi di esami 

Gli esami possono essere orali e/o scritti.  
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D. Ripetizione di un esame: 

1. Un esame superato con almeno il voto minimo di 18/30 non può essere ripetuto 

una volta che sia stato accettato dallo studente e registrato; 

2. Un esame di un corso fondamentale o complementare non superato (voto inferiore 

a 18/30) deve essere ripetuto; 

3. Un esame non superato non può essere ripetuto nella stessa sessione. Eventuali 

deroghe, previste solo per gravi motivi, sono concesse dal Consiglio di Direzione (cfr. 

RdS art. 51).  

 

E. Voti e qualifiche: 

Voto sufficiente, 18; voto massimo, 30 e lode: 

18 - 19 - 20: probatus 

21 - 22 - 23: bene probatus 

24 - 25 - 26: cum laude probatus 

27 - 28 - 29: magna cum laude probatus 

30 - 30 e lode: summa cum laude probatus 

 

III. Conoscenza delle lingue 

 

A. Lingua italiana 

Se lo studente non è di nazionalità italiana, deve dimostrare, attraverso un esame che 

sarà sostenuto prima dell’inizio dell’anno accademico, di conoscere la lingua italiana 

ad un livello sufficiente per affrontare gli studi filosofici e teologici o con il deposito 

di un attestato di frequenza di un corso di lingua italiana (cfr. RdS artt. 12 e 23). 

 

B. Lingue latina, greca, ebraica e lingua moderna 

A tutti gli studenti ordinari è richiesta la conoscenza delle lingue latina, greca ed 

ebraica e di almeno una lingua moderna per il I Ciclo (due per il II Ciclo). L’Istituto 

garantisce la conoscenza delle lingue attraverso dei corsi specifici da seguire, 

preferibilmente, entro il primo anno (cfr. RdS art. 23). 

 

IV. Procedure della segreteria 

 

A. Norme per la richiesta di diplomi e di certificati 

1. Per diplomi e certificati gli studenti devono ritirare in Segreteria il modulo di 

richiesta corrispondente, compilarlo in ogni sua parte, presentarlo in Segreteria e 

versare l’importo fissato;  

2. I certificati si possono ritirare dopo 3 giorni (esclusi i festivi) dalla data di richiesta; 

3. I diplomi vanno ritirati al momento in cui sarà comunicata agli studenti la 

disponibilità in segreteria; 

4. La richiesta di certificati per email dovrà essere unita all’importo del contributo 
previsto. I diplomi di qualsiasi genere vengono invece consegnati all’interessato o a 

persona espressamente delegata. Non si dà corso alle richieste di diplomi formalizzata 

per email. 

 

  



NORME GENERALI 
 

------------------------------------------------- 30 ------------------------------------------------- 

B. Statino degli esami 

La Segreteria, dopo il 15 dicembre di ogni anno, rilascia allo studente lo statino dove 

sono indicati tutti gli esami del piano di studi individuale previsti per l’anno 

accademico in corso che dovrà essere riconsegnato in segreteria a conclusione di tutti 

gli esami riportati.  

 

 

C. Regolamenti per le tesine 

1. Tesina per il Baccalaureato in Filosofia. 

Su apposito modulo, presentato in Segreteria entro e non oltre il 31 ottobre del terzo 

anno, saranno indicati il titolo della tesina, un breve schema, anche se provvisorio, e 

il nome del relatore, scelto dallo studente stesso tra i docenti stabili. L’argomento della 

tesina e il relatore sono approvati dal Consiglio di Direzione. Lo studente 

nell’elaborazione della tesina sarà seguito dal relatore (cfr. RdS art. 16).  

La dissertazione scritta, bibliografia e indici compresi, dovrà essere almeno di 30 e 

massimo di 50 pagine. Due copie della tesina, rilegate e firmate, andranno consegnate 

in segreteria almeno 15 giorni prima di sostenere l’esame di sintesi (cfr. RdS art. 17). 

La tesina sarà valutata in trentesimi dal relatore e, potrà essere presentata brevemente 

durante l’esame di sintesi orale (cfr. RdS art. 18).  

 

2. Tesina per il Baccalaureato in Teologia 

Su apposito modulo, che deve essere presentato in Segreteria entro il 31 marzo 

dell’anno accademico in corso dagli studenti del II anno, saranno indicati il titolo della 

tesina, un breve schema, anche se provvisorio, e il nome del relatore, scelto dallo 

studente stesso tra i docenti stabili. L’argomento della tesina e il relatore sono 

approvati dal Consiglio di Direzione. Il relatore, su apposito modulo, esprimerà il suo 

giudizio e lo valuterà con il voto (cfr. RdS art. 27). 

La dissertazione scritta, riguardante un argomento di carattere teologico, redatto 

secondo i criteri del metodo scientifico, dovrà essere almeno di 30 e massimo di 50 

pagine dattiloscritte. Due copie della tesina vanno presentate in Segreteria entro la fine 

del mese di aprile del III anno per chi sostiene l’esame di sintesi nella sessione estiva 

o comunque un mese prima per le altre sessioni. 

 

3. Tesi per la Licenza in Sacra Teologia 

Su apposito modulo, che deve essere presentato in Segreteria entro il 31 ottobre 

dell’anno accademico in corso dagli studenti del II anno, saranno indicati il titolo della 

tesi, un breve schema, anche se provvisorio, e il nome del relatore, scelto dallo studente 

stesso tra i docenti stabili ed approvato dal Consiglio di Direzione (cfr. RdS art. 39). 

L’argomento della tesi è approvato dal Consiglio di Direzione. Lo studente 

nell’elaborazione della tesi sarà seguito, oltre che dal relatore anche dal correlatore 

nominati dal Consiglio di Direzione (cfr. St. art. 15h). Il relatore e i due correlatori 

esprimeranno un giudizio ed una valutazione su un apposito modulo (cfr. RdS art. 40)  

La tesi, riguardante un aspetto dell’Antropologia teologica, redatta secondo i criteri del 

metodo scientifico del nostro Istituto, dovrà essere di minimo 70, massimo 150 pagine. 

Sei copie della tesi devono essere depositate in Segreteria (cfr. RdS art. 41). Il 

Consiglio di Direzione quindi stabilirà la data della discussione che sarà fissata circa 

un mese dopo la consegna.  
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V. Gradi Accademici 
 

A. Gradi Accademici conferiti 

1. Baccalaureato in filosofia;  

2. Baccalaureato in teologia; 

3. Licenza in teologia al termine del II ciclo. 

Gli studenti che non intendono conseguire i gradi accademici, possono comunque 

iscriversi come uditori e frequentare i corsi che desiderano senza dover rispettare 

l’anno o il ciclo. Per poter comunque frequentare un corso della licenza come uditore 

è necessario aver completato gli studi del I ciclo di teologia.  

 

B. Riconoscimento degli studi 

La situazione oggi vigente in Italia, salvi sempre i poteri discrezionali dei singoli 

Consigli di Facoltà degli Atenei e Istituti Universitari, è la seguente: 

 “I titoli accademici in teologia e nelle altre discipline ecclesiastiche, determinate 

dôaccordo tra le Parti, conferiti dalle Facolt¨ approvate dalla Santa Sede, sono 

riconosciuti dallo Stato” (art. 10,2 della Legge 25.3.1985, n. 121, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 28 del 10.4.1985). 

Con Decreto del Presidente della Repubblica, nel 1994, viene approvata l’Intesa Italia-

Santa Sede per il riconoscimento dei titoli accademici pontifici: 

“I titoli accademici di Baccalaureato e di Licenza nelle discipline di cui allôart. 1 

(Teologia e Sacra Scrittura) conferiti dalle Facoltà approvate dalla Santa Sede, sono 

riconosciuti, a richiesta degli interessati, rispettivamente come diploma universitario 

e come laurea con decreto del Ministro per lôUniversit¨ e la Ricerca Scientifica e 

Tecnologica, su conforme parere del Consiglio Universitario Nazionale. Il 

riconoscimento è disposto previo accertamento della parità delle durata del corso di 

studio seguito a quella prevista dallôordinamento universitario italiano per i titoli 

accademici di equivalente livello; si dovr¨ anche accertare che lôinteressato abbia 

sostenuto un numero di esami pari a non meno di 13 annualità di insegnamento per i 

titoli da riconoscere come diploma universitario, e pari a non meno di 20 annualità di 

insegnamento per i titoli da riconoscere come laurea” (DPR n. 175 del 2.2.1994, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 16.3.1994). 

Inoltre i titoli accademici di Baccalaureato in Teologia e Licenza in Teologia sono 

riconosciuti validi ai fini dell’insegnamento della religione cattolica nella scuola 

pubblica secondo le nuove norme dell’Intesa tra M.P.I. - C.E.I. («Gazzetta Ufficiale» 

n. 299 del 20 dicembre 1985; D.P.R. n. 202 del 23 giugno 1990). 

L’interessato dovrà produrre il titolo accademico conseguito, corredato dall’elenco 

degli esami sostenuti, e farlo autenticare da: 

1. La Congregazione per l’Educazione Cattolica; 

2. La Segreteria di Stato di Sua Santità; 

3. La Nunziatura Apostolica in Italia; 

4. La Prefettura di Roma - Uff. legalizzazioni. 
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Requisiti di accesso 

Per essere ammesso al I anno del ciclo triennale di Filosofia lo studente: 

a) deve essere in possesso del titolo di studi superiori, valido per lôiscrizione alle 

Università civili della propria nazione; 

b) se non è di nazionalità italiana, deve dimostrare, attraverso un esame che sarà 

sostenuto prima dellôinizio dellôanno accademico, di conoscere la lingua italiana 

ad un livello sufficiente per affrontare gli studi filosofici; 

c) deve avere una basilare formazione umanistica e dimostrare unôadeguata 

conoscenza della lingua latina e di almeno una lingua moderna (inglese, francese, 

spagnolo, tedesco). 

Condizioni per il conseguimento del grado di Baccalaureato in Filosofia 

Per conseguire il titolo di Baccalaureato, lo studente: 

a) deve aver superato tutti gli esami del triennio filosofico; 

b) deve aver presentato una tesi di mi. 30 / max. 50 pagine. Con tale lavoro, seguito 

da un docente relatore scelto dallo studente stesso, egli dovrà mostrare 

l’acquisizione del metodo scientifico, nonché la sua capacità di sviluppare un 

determinato argomento di prevalente interesse filosofico. Il relatore consegnerà in 

Segreteria un giudizio scritto e il voto. Due copie di questo elaborato devono essere 

consegnate in Segreteria, almeno 15 giorni prima dell’esame sintesi; 

c) deve aver sostenuto l’esame di sintesi (esame comprensivo orale) davanti ad una 

commissione composta dal Coordinatore del Ciclo di Filosofia, o da un suo 

incaricato, e da altri due docenti nominati dal Consiglio di Presidenza. 

Struttura del corso  

Viene offerta agli studenti una completa formazione filosofica di base, acquisibile 

attraverso i corsi, i convegni, i lavori scritti ed altre attività formative. In particolare:  

- nei primi due anni la formazione mirerà a far acquisire una solida conoscenza della 

storia del pensiero filosofico e scientifico dallôantichità ai nostri giorni, con 

lôattenzione alla formazione progressiva delle prime competenze necessarie per 

lôelaborazione in modo autonomo delle conoscenze acquisite, insieme alla 

padronanza della terminologia e dei metodi relativi allôanalisi dei problemi 

filosofici e alla capacità argomentativa;  

- verrà fornita una ricca informazione relativa alla filosofia teoretica, religiosa e 

politica, logica, epistemologica, antropologica, linguistica, etica; 

- la formazione mirerà, inoltre, a far acquisire competenze qualificate nellôambito 

delle problematiche psico-pedagogiche, sociologiche ed etiche; 

- nel terzo anno tutte le competenze apprese verranno perfezionate e gli studenti 

acquisiranno pienamente il metodo proprio della ricerca filosofica, soprattutto 

attraverso corsi dedicati principalmente allo studio di specifici testi filosofici. 

Programma e orario delle lezioni del Ciclo di Filosofia 

Il percorso del biennio filosofico (primi due anni per accedere al I Ciclo di Teologia) 

implica il conseguimento di 120 ECTS e 20 ore settimanali. Il percorso del triennio 

filosofico implica il conseguimento di 180 ECTS, 60 per ciascuno degli anni.  
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COD CORSO T H CF 

015002 Lingua latina (obbl. solo per chi non avesse già frequentato) P 4 0 

 I ANNO    

111801 Introduzione alla filosofia F 2 3 

111601 Storia della filosofia antica F 4 6 

121606 Storia della filosofia contemporanea F 4 6 

111602 Storia della filosofia medievale F 4 6 

121604 Storia della filosofia moderna F 4 6 

112901 Psicologia C 4 6 

 II ANNO    

121802 Metafisica F 4 6 

111004 Metodologia del lavoro filosofico e teologico F 2 3 

121809 Teologia filosofica F 4 6 

311101 Introduzione alle Scritture ebraico-cristiane  C 4 6 

122202 Introduzione al Cristianesimo C 4 6 

122902 Pedagogia C 4 6 

 Due corsi opzionali a scelta tra:    

022002 Lingua latina II (Cristiana) O 2 3 

112609 Il pensiero di San Tommaso O 2 3 

112608 Il pensiero di SantôAgostino O 2 3 

 ANNO A    

141813 Filosofia della scienza F 2 4 

141807 Logica F 2 4 

141812 Filosofia della conoscenza C 2 4 

141811 Ermeneutica filosofica C 2 4 

142819 La questione di Dio nell’attuale contesto culturale e interreligioso C 2 4 

142904 Sociologia della religione C 2 3 

 Un corso opzionale a scelta tra:    

142613 Arte cristiana O 2 3 

142610 Il pensiero di San Bonaventura  O 2 3 

 ANNO B    

141803 Antropologia filosofica  F 4 6 

141805 Etica  F 4 6 

142906 Dialogo transculturale C 2 3 

141814 Estetica  C 2 3 

141809 Filosofia della religione  C 2 4 

 TOTALE CREDITI BIENNIO   120 
 

 III ANNO    

231810 Fenomenologia della religione  F 2 4 

231817 Filosofia della storia  F 2 4 

231818 Filosofia politica  F 2 4 

232603 Storia della filosofia antica - lettura testi  C 4 6 

232607 Storia della filosofia contemporanea - lettura testi C 4 6 

232604 Storia della filosofia medievale - lettura testi C 4 6 

232605 Storia della filosofia moderna - lettura testi C 4 6 

231804 Seminario di Antropologia filosofica S 2 3 

231806 Seminario di Fenomenologia  S 2 3 

 Un corso opzionale a scelta tra:    

232905 Antropologia culturale O 2 3 

142815 Filosofia del linguaggio O 2 3 

 Un corso della teologia  2 3 

 Idoneità informatica    

 Idoneità di lingua moderna    

 Tesi e Esame di sintesi filosofica   15 

 TOTALE CREDITI TRIENNIO   180 

H = ore di lezioni a settimana - CF = crediti formativi ECTS/CFU - T = tipo di corso: P = C.so Propedeutico; 

F = C.so Fondamentale; C = C.so Complementare; O = C.so Opzionale; S = Seminario. 
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MATERIE DI INSEGNAMENTO  

DELLôANNO ACCADEMICO 2019-2020 
 

I ANNO     

1º  Semestre 

111801 Introduzione alla filosofia 

111601 Storia della filosofia antica 

111602 Storia della filosofia medievale 

 

2º  Semestre 

112901 Psicologia 

121606 Storia della filosofia contemporanea 

121604 Storia della filosofia moderna 

 

Annuale 

015002 Lingua latina  
 

II ANNO   

1º  Semestre 

122202 Introduzione al Cristianesimo 

311101 Introduzione alle Scritture ebraico-cristiane  

122902 Pedagogia 

 

2º  Semestre 

121802 Metafisica 

111004 Metodologia del lavoro filosofico e teologico 

121809 Teologia filosofica 

 

I - II ANNO   

1º  Semestre 

141811 Ermeneutica filosofica 

141812 Filosofia della conoscenza 

142904 Sociologia della religione 

 

2º  Semestre 

141813 Filosofia della scienza 

142819 La questione di Dio nell’attuale contesto culturale e interreligioso 

141807 Logica 
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III ANNO   

1º  Semestre 

231817 Filosofia della storia  

232603 Storia della filosofia antica - lettura testi  

232604 Storia della filosofia medievale - lettura testi 

 

2º  Semestre 

231810 Fenomenologia della religione  

231818 Filosofia politica  

232607 Storia della filosofia contemporanea - lettura testi 

232605 Storia della filosofia moderna - lettura testi 

 

CORSI OPZIONALI ATTIVATI   

 

1º  Semestre 

142613 Arte cristiana 

142610 Il pensiero di San Bonaventura 

142815 Filosofia del linguaggio 

 

2º  Semestre 

112609 Il pensiero di San Tommaso 

112608 Il pensiero di Sant’Agostino 

022002 Lingua latina II  

 

SEMINARI   

1º  Semestre 

231806 Seminario di Fenomenologia  

 

2º  Semestre 

231804 Seminario di Antropologia filosofica 
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PRESENTAZIONE DELLE MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Discipline propedeutiche 
 

 

015002 LINGUA LATINA  0 ECTS 

Prof.ssa M. R. Mattorre 

 

Obiettivi 

L’insegnamento del latino si propone i seguenti obiettivi: 

- acquisizione delle strutture morfosintattiche confrontate, sul piano interlinguistico e 

interculturale, con quelle delle lingue neolatine 

- approfondimento dell’italiano attraverso le affinità strutturali e le somiglianze 

lessicali tra le due lingue 

- capacità di tradurre testi, scritti in latino, di facile comprensione, individuando le 

strutture fondamentali della lingua 

- conoscenza diretta di un patrimonio linguistico e culturale, che è parte fondamentale 

della civiltà occidentale. 

 

Argomenti 

1. Grammatica: lettura e pronuncia del latino; nozioni preliminari di morfologia e 

sintassi; modi di traduzione di vari complementi; le cinque declinazioni; gli aggettivi 

della prima e seconda classe, comparativi e superlativi; i numerali; i pronomi personali, 

riflessivi, possessivi, dimostrativi, determinativi, relativi; il sistema verbale latino; le 

strutture sintattiche di base 

2. Testi: preghiere; letture dai Vangeli con traduzione a fronte; letture dalle 

“Confessiones” di S. Agostino; episodi della storia di Roma. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito; esercizi di traduzione per 

verificare le competenze acquisite. 

 

Modalità di verifica 

Prova scritta di traduzione di un testo latino con domande di analisi morfosintattica. 

 

Bibliografia 

Una grammatica della lingua latina con esercizi; un vocabolario della lingua latina. 

Schede di approfondimento storico-linguistico e grammaticale, esercizi e testi da 

tradurre con relativo materiale di supporto morfosintattico e lessicale verranno forniti 

agli studenti durante le lezioni. 
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Discipline fondamentali 

 

 

231810 FENOMENOLOGIA DELLA RELIGIONE  4 ECTS 

Prof. G. Mwansa 

 

Obiettivi 
Il corso prevede, attraverso un inquadramento storico, una sistematica analisi delle 

principali questioni della fenomenologia della religione. Intende fornire strumenti 

filosofici ed ermeneutici per l’analisi di alcuni testi, per accostarsi al dibattito sul 

discorso epistemologico della fenomenologia della religione nel mondo attuale. Infine 

il corso si propone di interrogarsi sugli aspetti filosoficamente problematici della 

nozione del “Sacro” e della sua esperienza nella religione. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali e contemporaneamente momenti di dialogo e di confronto. In ogni 

lezione c'è un momento iniziale di verifica che ha la finalità di convalidare i contenuti 

già svolti, invitando gli studenti a dialogare su quanto già acquisito anche con apporti 

personali e approfondimenti critici.  

 

Modalità di verifica 

La valutazione finale del corso avverrà mediante un esame orale nel quale, a partire da 

un questionario prodotto dal docente, si discuteranno alcuni punti fondamentali del 

corso. Inoltre, di comune accordo tra docente e studenti, questi potranno proporre 

alcuni argomenti che verranno trattati nel corso. 

 

Bibliografia  

Dispensa preparata dal docente. ALES BELLO A., Introduzione alla fenomenologia, 

Aracne, Roma 2006; BANCALARI  S. Logica dellôepoch¯. Per unôintroduzione alla 

fenomenologia della religione, ETS, Pisa 2015; OTTO R. Il sacro, sullôirrazionale 

nellôidea del divino e il suo rapporto con il razionale, Morcelliana, Brescia 2011. 

 

141813 FILOSOFIA DELLA SCIENZA 4 ECTS 

Prof. G. Mwansa 

 

Obiettivi 
Alla fine del corso gli studenti avranno gli strumenti e una comprensione dettagliata di 

ciò che si intende per filosofia della scienza, comprenderanno che la natura è 

intelligibile ed è oggetto dello studio filosofico e scientifico. Infine, saranno in grado 

di argomentare sul rapporto tra scienza e filosofia, tra scienza e fede: due verità in 

competizione o in alternativa? 

 

Argomenti 

Con filosofia della scienza intenderemo “una riflessione filosofica sulla natura, le 

condizioni e i limiti di validità dei principi, del metodo e dei risultati della scienza”. Il 

corso cerca di dare una sintetica ricostruzione della storia della scienza e prevede 

un’analisi sistematica di alcuni concetti e problemi tipici della riflessione 

epistemologica. Tra i temi verranno trattati; il ruolo della ragione dell’osservazione 
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nell’indagine empirica, il neopositivismo logico (Circolo di Vienna), il realismo 

scientifico, le leggi della natura, l’origine del mondo e della vita, evoluzione e 

creazione, causalità e determinismo.   
 

Modalità di svolgimento 

Il corso prevede lezioni frontali e contemporaneamente momenti di dialogo e di 

confronto. Le lezioni si avvalgono dell'aiuto di una scheda informativa preparata dal 

docente che non sostituisce la dispensa del corso. In ogni lezione c'è un momento 

iniziale di verifica che ha la finalità di rafforzare i contenuti già svolti, invitando gli 

studenti a dialogare su quanto già acquisito anche con apporti personali e 

approfondimenti critici.  
 

Modalità di verifica 

La valutazione finale del corso avverrà mediante un esame orale nel quale, a partire da 

un questionario prodotto dal docente, si dibatteranno alcuni punti fondamentali del 

corso. 
 

Bibliografia  

Dispensa preparata dal docente. STRUMIA A., Dalla filosofia della scienza alla 

filosofia nella scienza, Roma 2017; TANZELLA -NITTI  G., Teologia e scienza. Le 

ragioni di un dialogo, Paoline, Milano 2003; MARTINEZ R. - SANGUINETI J. J. Dio 

e la natura, Armando, Roma 2002; COYNE G. - HELLER M., Un universo simbolico 

comprensibile interazione tra scienza e teologia, Springer, Heidelberg 2009; 

CONGIUNTI L., Lineamenti di filosofia della Natura, UUP, Roma 2010; BUZZONI 

M., Filosofia della Scienza, La Scuola, Brescia 2008; LADYMAN  J., Filosofia della 

scienza. Unôintroduzione, Carocci, Roma 2007; GODFREY-SMITH P., Theory and 

reality, An introduction to philosophy of science, The university of Chicago press, 

Chicago 2003; WITTGENSTEIN L., Tractatus logico-philosophicus e Quaderni 

1914-1916, Einaudi, Torino 1998. 
 

231817 FILOSOFIA DELLA STORIA  4 ECTS 

Prof. GB. Marcoaldi 
 

Valori, limiti e funzioni dellôindagine storica tra fine Ottocento e met¨ Novecento 
 

Obiettivi  

Il corso incentrato sul confronto tra la concezione della storia di Friedrich Nietzsche e 

quella proposta da due tra i maggiori storici europei del Novecento, Marc Bloch e 

Fernand Braudel si propone i seguenti obiettivi: 

- Conoscere, sia pur sinteticamente, la complessa realtà storica in cui si collocano la 

personalità e le opere del pensatore tedesco e quelle dei due grandi storici francesi del 

ventesimo secolo; 

- Conoscere almeno gli aspetti fondamentali del pensiero di F. Nietzsche, soprattutto 

quello relativo agli anni della stesura dei suoi scritti sulla storia; 

- Conoscere le linee essenziali della concezione della storia di Marc Bloch; 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della “filosofia della storia” di Fernand Braudel. 
 

Argomenti 

Volendo presentare il corso, sembra opportuno riepilogarne i contenuti fondamentali e 

ricordare: 
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1) F. Nietzsche, scrivendo nel 1874, Sullôutilit¨ e il danno della storia per la vita, 

volle ribaltare le posizioni classiche dello storicismo filosofico, promuovere 

l’esaltazione orgiastica della vita e condannare il sapere storico basato su un 

nozionismo che incatena l’uomo al “ricordo”, mentre, a suo dire, soltanto l’oblio può 

assicurare il rifiorire perenne della vita.  

2) Per M. Bloch, al contrario, la storiografia è scienza degli uomini nel tempo, 

comprensione del presente mediante il passato, e del passato mediante il presente: in 

effetti, in questo breve e celeberrimo testo lo storico francese mostra come il proprio 

pensiero sia una costruttiva meditazione sulla realtà umana, sul tempo, sulla storia 

come conoscenza. Le pagine sul metodo critico, poi, costituiscono un contributo 

importante a una logica del possibile che trova nella storia in quanto scienza dell'uomo, 

della vita e della terra, il suo banco di prova.  

3) Infine, F. Braudel si chiede "perché la fragile arte di scrivere la storia dovrebbe 

sfuggire alla crisi generale della nostra epoca?" A suo dire la storia, se non vuole essere 

"una piccola scienza del contingente", deve iniziare a dialogare con molte altre 

discipline, dall'etnologia alla geografia, dalla demografia all'economia o alla 

sociologia: solo superando ogni concezione settoriale dei diversi specialismi, la storia, 

che ha il compito di fornire la dimensione temporale delle azioni degli uomini, può 

diventare il coronamento conoscitivo delle numerose scienze umane.  

Per raggiungere gli obiettivi citati, il corso verte sui seguenti argomenti: 

- breve studio del periodo storico europeo compreso tra fine del XIX sec. e prima metà 

del XX sec.; 

- lettura dei testi di interesse specificamente storico di Friedrich Nietzsche; 

- lettura dell’Apologia della storia di M. Bloch; 

- lettura di alcune rilevanti pagine sul valore della storia di F. Braudel; 

- definizione, almeno schematica, delle più rilevanti differenze o analogie tra le 

concezioni della storia elaborate dai nostri tre Autori. 
 

Modalità di svolgimento 
Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito con gli studenti. 
 

Modalità di verifica 

Esame orale. 
 

Bibliografia: 

NIETZSCHE F., Sullôutilit¨ e il danno della storia per la vita, Adelphi, Milano, 1974; 

GIAMETTA S., Introduzione a Nietzsche opera per opera, Garzanti, Milano, 2017. 

Del testo di GIAMETTA S. è indispensabile leggere almeno le pagg. 21-39; 64-127; 

155-188; BLOCH M., Apologia della storia, Einaudi, Torino, 2009; BRAUDEL F., 

Scritti sulla storia, Bompiani, Milano, 2016. Del testo di BRAUDEL F. è 

indispensabile leggere almeno le pagine, comprese tra pag. 37 e pag. 268. 

 

231818 FILOSOFIA POLITICA  4 ECTS 

Prof. M. Minuț 

 

Obiettivi 

Il percorso filosofico cerca di rispondere alle fondamentali domande antropologiche: 

chi è l’uomo? qual è il suo destino? Nell’epoca in cui l’uomo sembra aver dimenticato 
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di interrogarsi su di sè, domandare di sè, il corso si propone di rivelare chi l’uomo è al 

di là di ogni sua arbitraria e idolatrica oggettivazione, giungendo fino al ripensamento 

dell’essere comunione. Ciò implica un’imprescendibile incontro: quanto più l’uomo 

cerca se stesso, tanto più trova il suo Dio e, in Lui, la natura e l’altro. In questo senso 

l’uomo trova il suo proprio: essere famiglia. 

 

Argomenti 

L’uomo di oggi non percepisce più la relazione fra sé e la società, perché di tale 

relazione non riesce a cogliere la radice e la natura. Il corso, di conseguenza, si propone 

di rilevare tale relazione. 

 

Modalità di svolgimento  
Lezioni frontali aperte agli interventi degli studenti, esercitazioni scritte, momenti di 

confronto e dibattito in gruppi.  

 

Modalità di verifica  
Un testo da commentare personalmente sotto forma di un breve elaborato e esame 

orale. 

 

Bibliografia 
CASSIRER E., Il mito dello stato, SE, Milano 2010; RICOEUR P., Leggere la città, 

Castelvecchi, Roma 2013; GATTI R. – ALICI  L., Filosofia politica, Scholé, Brescia 

2018; ESPOSITO R., Termini della politica, I-II, Mimesis, Milano 2018; POPPER K., 

La ragione nella politica, Rubbettino, Soveria Mannelli 2018; MANCINI  R. (ed), Le 

frontiere dellôermeneutica. Interpretare la societ¨ globale, Castelvecchi, Roma 2018. 

 

111801 INTRODUZIONE ALLA FILOSOFIA 3 ECTS 

Prof. G. Montini 

 

Obiettivi 
Il corso si propone di illustrare i significati fondamentali del filosofare con le loro 

adeguate motivazioni. Ciò comporta l’avvio di un pensiero critico e riflessivo dello 

studente sul reale e su se stesso. Partendo dal sentimento di meraviglia che sorge 

nell’uomo di fronte al mondo e ponendosi la domanda fondamentale sul perché delle 

cose, vengono analizzati la natura e il metodo della riflessione filosofica e viene offerta 

una panoramica essenziale dei problemi filosofici classici, per poi considerare la 

fecondità del dialogo tra filosofia e scienza e il rapporto tra conoscenza naturale e 

rivelazione. 

 

Argomenti 
Il senso della filosofia nell’uomo e nella cultura. Nascita storica, natura e metodo della 

filosofia. I problemi filosofici fondamentali. La filosofia e le scienze. Filosofia, fede 

cristiana e teologia. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali. 
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Modalità di verifica 

Esame orale finale. 

 

Bibliografia 
BERTI E., Invito alla filosofia, La Scuola, Brescia 2011; MELENDO T., Un sapere a 

favore dellôuomo. Introduzione alla filosofia, Edusc, Roma 20072; MONDIN B., 

Introduzione alla filosofia. Problemi, Sistemi, Filosofi, Massimo, Milano 19864. 

 

141807 LOGICA 4 ECTS 

Prof. G. Montini 

 

Obiettivi 

Il corso intende illustrare gli elementi e le regole basilari della logica classica, con 

speciale riferimento alle proprietà logico-grammaticali dei termini e delle proposizioni, 

alla deduzione e all’argomentazione. 

 

Argomenti 

La logica come scienza. Logica dei concetti. Logica della proposizione. Logica del 

ragionamento. La conoscenza scientifica. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali. 

 

Modalità di verifica 

Esercitazioni scritte; esame orale finale. 

 

Bibliografia 
COPI I. - COHEN C., Introduzione alla logica, Il Mulino, Bologna 1999; 

SANGUINETI J. J., Logica filosofica, Le Monnier, Firenze 1987. 

 

121802 METAFISICA 6 ECTS 

Prof. M. Minuț 

 

Obbiettivi 
In ciò che riguarda la metafisica incontriamo piuttosto pregiudizi che giudizi. Ci sono 

filosofi che affermano che la metafisica non sia altro che un errore dello spirito umano, 

da smascherare ed eliminare. Ci sono altri pensatori, un po’ più moderati, che 

sostengono che essa sia semplicemente inutile e per questo vada abbandonata come si 

farebbe con uno strumento usato in passato ma ora non più necessario. Giudicata 

sommariamente, dunque, la metafisica è stata messa in diversi scenari. Ad un estremo 

si trovano coloro che affermano che ogni soggetto ha la sua metafisica, come se questa 

fosse il prodotto del pensiero umano in un momento di grazia. Ad un altro estremo si 

trovano, invece, coloro che guardano alla disciplina come ad un prodotto della 

rivelazione. Quest’ultimi sono disposti a pensare che tutti i filosofi riflettano, senza 

eccezione, sulla stessa cosa e che la loro metafisica esprima in sostanza l’identica cosa; 

e se questo non avviene deve essere perché in gioco c’è un tipo di oblio. I primi 

incontrano il pericolo della privatizzazione estrema dell’esercizio filosofico mentre i 

secondi cadono spesso nell’errore della trasformazione dei filosofi in grandi eroi dello 
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spirito. I primi dicono troppo sulla biografia dei filosofi e troppo poco sul contesto 

ideale in cui si fonda il loro pensiero. I secondi dicono troppo su quello che collega i 

pensatori e troppo poco sul gioco delle differenze tra di loro. I primi riassumono tutto 

nelle grandi decisioni individuali, esagerando sul significato dello spazio privato della 

filosofia. I secondi scommettono eccessivamente sullo spazio pubblico della filosofia 

considerando i filosofi come semplici pedine di una struttura, di un quadro mentale, 

simbolico o concettuale, o esponenti di uno spirito oggettivo se non segretari 

dell’assoluto. Per questo motivo il corso ha come obbiettivo lo sforzo di elaborare, ad 

un alto livello speculativo, un sistema di ri-pensare l’Essere, provando a proporre in 

un modo nuovo e originale la relazione tra il logos e l’Essere, quello che si caratterizza 

per essere un problema eterno della filosofia perennis, dal pensiero greco fino ad oggi. 

Tale sforzo si presenta come una rielaborazione della metafisica come un’ontologia 

della relazione dove l’accento cade sulla finitudine radicale dell’uomo e sulla storicità 

originaria di qualsiasi istanza metafisica. 
 

Argomenti 

Il corso approfondisce la relazione tra l’essere e il logos in una via che conduce al di 

là dell’apertura onotoma originaria. In questo senso la prima parte del corso 

considererà differenti impostazioni della metafisica, da Aristotele ai moderni passando 

attraverso Tommaso d’Aquino; saranno presentati i metodi utilizzati dagli autori, 

essenzialmente la confutazione aristotelica e la riflessione trascendentale alla luce della 

fenomenologia husserliana. La seconda parte del corso vuole indicare una via che 

conduce alla comprensione implicativa e non solamente rappresentativa del 

fondamento dell’essere. 
 

Modalità di svolgimento  
Lezioni frontali aperte agli interventi degli studenti, esercitazioni scritte, momenti di 

confronto e dibattito in gruppi.  
 

Modalità di verifica  
Un testo da commentare personalmente sotto forma di un breve elaborato ed esame 

orale. 

 

Bibliografia 

BERTI E., Introduzione alla metafisica, Torino 1993; PRZYWARA E., Analogia 

entis, Milano 1995; MOLINARO A., Corso di metafisica. Corso sistematico, Cinisello 

Balsamo (Mi) 2003; BLANCHETTE O., Philosophy of Being. A Reconstructive Essay 

in Metaphysics, Washington (D.C.) 2003; FERRARIS M., Storia dellôontologia, 

Milano 2008; TYN T., Metafisica della sostanza, Fede &. Cultura, Verona 2009; 

GILBERT P., La semplicità del principio, Bologna 20142; La pazienza dôessere. 

Metafisica. Lôanalogia e i trascendentali, Roma 2015; POSSENTI V., Ritorno 

allôessere. Addio alla metafisica moderna, Roma 2019.  

 

111004 METODOLOGIA DEL LAVORO FILOSOFICO E TEOLOGICO 3 ECTS 

Prof. G. Dotta 

 

Obiettivi 

Al termine del corso lo studente è in grado di manifestare le seguenti competenze:  



CICLO DI FILOSOFIA 
 

------------------------------------------------- 44 ------------------------------------------------- 

- compiere una ricerca bibliografica attraverso il catalogo informatico della Biblioteca 

dell’Istituto;  

- stendere un elenco bibliografico con la dovuta correttezza metodologica;  

- organizzare in modo proficuo il proprio studio personale e redigere correttamente gli 

elaborati legati al suo percorso didattico (relazioni, recensioni, lavori seminariali, 

tesine...).  

 

Argomenti 

- Il corso è da intendere sia come avviamento agli studi di livello universitario, sia 

come introduzione e prima conoscenza delle discipline che formano il curriculum 

teologico; 

- Ne fanno parte tematiche ed esercitazioni come l’avviamento all’uso della 
Biblioteca; la compilazione di elenchi bibliografici; l’introduzione al lavoro scientifico 

(schede bibliografiche, schede contenutistiche...); nozioni sul metodo dello studio e 

dell’apprendimento; sui corsi magistrali; sulle dispense e sui libri di testo; la 

presentazione dei criteri per redigere gli elaborati scientifici (recensioni, tesi...) dal 

punto di vista del contenuto e della forma; cenni sulla natura del lavoro scientifico in 

ambito teologico; elementi di metodologia.  
 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali ed esercitazioni individuali. 
 

Modalità di verifica 

La verifica dell’apprendimento avviene attraverso le esercitazioni individuali. 
 

Bibliografia 

I testi di studio verranno indicati all’inizio del corso. 
 

111601 STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA  6 ECTS 

Prof. M. Minuț 
 

Obiettivi 

Il corso tenta di descrivere, nei suoi aspetti generali e particolari, il fenomeno storico, 

razionale, spirituale che la filosofia antica rappresenta. Si desidera fornire come 

obbiettivo primario del corso una conoscenza del pensiero antico attraverso la lettura 

di brani tratti da testi degli autori classici per capire le cose vedendole nel corso del 

loro sviluppo, cogliendole nel loro nascere. In secondo luogo, ma non per questo con 

meno importanza, il corso vuole tracciare le coordinate del mondo filosofico in cui il 

cristianesimo nasce, al fine di comprendere l’importanza di tale pensiero per i seguaci 

di Cristo. 
 

Argomenti 

L’introduzione degli studenti al pensiero antico avverrà attraverso l’approfondimento 

dei seguenti temi: la filosofia presocratica, Platone e Aristotele, la filosofia ellenistica 

e il pensiero tardoantico. 
 

Modalità di svolgimento  

Lezioni frontali aperte agli interventi degli studenti, esercitazioni scritte, momenti di 

confronto e dibattito in gruppi.  
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Modalità di verifica  

Un testo da commentare personalmente sotto forma di un breve elaborato e esame 

orale. 

 

Bibliografia 

PONZALLI E., Storia della filosofia occidentale. Dal pensiero greco al rinascimento, 

vol. I, Roma 1984; REALE G.– ANTISERI D., Il pensiero occidentale dalle origini 

ad oggi. Antichità e Medioevo, vol. I, Brescia 2007; BERTI E., Storia della filosofia. 

Antichità e medioevo, Bari 1991; MORESCHINI C., Storia della filosofia patristica, 

Brescia 20052. GERSON L.P. (ed), The Cambridge History of Philosophy in Late 

Antiquity, vol. I-II, Cambridge, 2010; ABBAGNANO N.– FORNERO G., La ricerca 

del pensiero, vol. IA - IB, Milano 2012; REALE G., Storia della filosofia greca e 

romana, Milano 2018.  

 

121606 STORIA DELLA FILOSOFIA CONTEMPORANEA 6 ECTS 

Prof.ssa I. Buzzi 

 

Obiettivi 
Il corso vuole aiutare a cogliere i nuclei fondamentali del pensiero filosofico 

contemporaneo e a familiarizzare con i principali autori. Il tema che farà da filo 

conduttore alle lezioni è: “Il soggetto come sguardo sull'intersoggettività”. La Prof.ssa 

Buzzi svolgerà il corso, darà apporti e indicazioni per lo studio della parte manualistica, 

favorirà gli interventi degli studenti durante le lezioni, mentre il Prof. S. Currò offrirà 

alcuni interventi specifici. 

 

Argomenti 
Il corso affronterà i seguenti temi: 1) La verità è la soggettività (S. Kierkegaard). 2) 

L'oltreuomo (F. Nietzsche). 3) L'esserci e l'analitica esistenziale (M. Heidegger). 4) La 

trascendenza dell'ego e l’essere-per-l'altro (J-P. Sartre). 5) L'empatia come esperienza 

della coscienza dell'estraneo (E. Stein). 6) Dalla coscienza sensibile alla presenza al 

mondo (M. Merleau-Ponty). 7) L'an-archia del soggetto (E. Levinas). 8) La cura di sé 

come pathos della riflessione e dello sguardo sull’intersoggettività (M. Foucault). 9) Il 

soggetto, lo straniero a se stesso (J. Derrida). 10) L'ermeneutica del sé nelle molteplici 

tracce dell'altro: la crisi del soggetto postmoderno (P. Ricoeur). 11) Il significato 

estetico della soggettività (S. Weil). 

 

Modalità di svolgimento 
Lezioni frontali, lettura dei testi, esposizione da parte degli studenti di un capitolo del 

manuale. 

 

Modalità di verifica 
Esame orale. 

 

Bibliografia 

Un manuale a scelta degli studenti. Il testo consigliato è: CAMBIANO G. - MORI M., 

Storia della filosofia contemporanea, Laterza, Roma - Bari, 2014. Si può scegliere 

anche: REALE G. - ANTISERI D., Cento anni di filosofia. Da Nietzsche ai nostri 

giorni, 2 voll., La Scuola, Brescia, 2015; CAMBIANO G. - FONNESU L. - MORI M. 
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(edd.), Storia della filosofia occidentale, vol. 5: Dal moderno al contemporaneo e vol. 

6: Il pensiero contemporaneo, Il Mulino, Bologna, 2015; ECO U. – FEDRIGA R. 

(edd.), Storia della Filosofia. 3. Ottocento e Novecento, Laterza, Bari, 2014. Dispense 

relative al tema “Il soggetto come sguardo sull'intersoggettività”, con testi di alcuni 

degli autori trattati nelle lezioni, saranno a disposizione all’inizio del corso. 

 

111602 STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE  6 ECTS 

Prof. C. A. De Filippis 

 

Obiettivi 

Al  termine del corso lo studente deve essere in grado di manifestare le seguenti 

competenze:  

- acquisizione chiara ed esauriente dello sviluppo del pensiero filosofico nell’intero 

arco storico dall’età classica ai prodromi dell’età moderna; 

- individuazione di argomenti e metodi, continuità e contraddizioni delle singole 

Scuole filosofiche e relativi autori; 

- qualificata consapevolezza dell’apporto del Cristianesimo alla cultura globale 

dell’Occidente, in particolare riguardo al rapporto fede-ragione; 

- contesti storico-sociali degli Autori e loro dottrine. 

 

Argomenti 

Il significato del termine ñmedioevoò nella storia della filosofia. La periodizzazione 

del medioevo. La filosofia nell’epoca patristica: neoplatonismo e cristianesimo; 

Clemente di Alessandria; Agostino; Boezio; pseudo-Dionigi. La prescolastica: il 

rinascimento carolingio; la dialettica nell’undicesimo secolo. Il problema degli 

universali. Anselmo; le scuole urbane; Pietro Abelardo; la filosofia araba e giudaica; 

la mistica medievale. La scolastica: le università; la ricezione di Aristotele; maestri 

secolari e mendicanti; Alberto Magno; Bonaventura; Tommaso d’Aquino; 

l’averroismo; Giovanni Duns Scoto; Guglielmo Ockham e il nominalismo; la mistica 

tedesca. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali, esercitazioni scritte, momenti di confronto e dibattito in gruppi. 

 

Modalità di verifica 

Esame scritto e orale. 

 

Bibliografia 
REALE G. - ANTISERI D., Il pensiero occidentale dalle origini ad oggi, vol. 1, 

Antichità e Medioevo, La Scuola, Brescia 2007; BERTI E., Storia della filosofia. 

Antichità e medioevo, Laterza, Bari 1991; PONZALLI E., Storia della filosofia 

occidentale, vol. 1, Dal pensiero greco al rinascimento, Borla, Roma 1984; 

ABBAGNANO N. - FORNERO G., La ricerca del pensiero, vol. 1B, Paravia, Milano 

2012; GILSON É., La filosofia nel Medioevo. Dalle origini patristiche alla fine del 

XIV secolo, Ed. Sansoni, Parigi 1952; VANNI  ROVIGHI S., Storia della filosofia 

medievale. Dalla patristica al secolo XIV, Vita e Pensiero, Milano 2008. 
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121604 STORIA DELLA FILOSOFIA MODERNA 6 ECTS 

Prof. L. Di Sciullo 

 

E(ste)tica della metafisica e metafisica dellôe(ste)tica tra moderno e post-moderno: 

Kant-Wittgenstein, Hegel-Heidegger 

 

Argomento 

Il corso intende rintracciare questioni di fondo sul modo di concepire il rapporto tra 

metafisica, etica ed estetica che uniscono e dividono, al tempo stesso, il pensiero 

filosofico moderno e quello contemporaneo, mostrando (attraverso un dialogo 

immaginario e tuttavia “pensante”, ovvero fatto esso stesso oggetto di interrogazione 

critica a partire dall’oggi) gli assunti di partenza, le linee di riflessione, i nodi critici, 

le domande irrisolte e i silenzi significativi intorno ai quali gravitano - in reciproca 

complicità e polemica, continuità e discontinuità - alcuni filosofi moderni e 

contemporanei. Sia per la partecipazione attiva richiesta alle lezioni (la quale 

contribuirà a determinare la valutazione finale) sia per le questioni analizzate e 

dibattute insieme durante il corso, le quali - per deliberata scelta del docente - non 

saranno “riassunte” o “spiegate” in dispense, è altamente raccomandata una frequenza 

assidua alle lezioni. 

 

Modalità di svolgimento 
Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito collettivo sulle questioni 

affrontate. 

 

Modalità di verifica 
Esame orale. 

 

Bibliografia  

Come testo di base è possibile utilizzare un qualunque manuale liceale/universitario di 

storia della filosofia moderna (consigliati: REALE G. - ANTISERI D., Il pensiero 

occidentale, vol. II: Età moderna, La Scuola, Brescia 2013; CAMBIANO G. - 

FONNESU L. - MORI M. (edd.), Storia della filosofia occidentale, vol. 2: Medioevo 

e Rinascimento, vol. 3: Dalla rivoluzione scientifica allôilluminismo e vol 4: La 

filosofia classica tedesca, Il Mulino, Bologna, 2015). Durante il corso, il docente non 

solo segnalerà le parti manualistiche su cui condurre uno studio più approfondito, ma 

fornirà anche le indicazioni bibliografiche dei brani di opere filosofiche sui quali si 

soffermerà per sviluppare la parte monografica e i riferimenti manualistici dei 

pensatori contemporanei con cui si svilupperà il confronto, riservandosi di predisporre 

una raccolta di tale materiale aggiuntivo in apposite fotocopie. 

 

121809 TEOLOGIA FILOSOFICA 6 ECTS 

Prof. P. Lorenzo 

 

Obiettivi  

Al termine del corso lo studente dovrà aver acquisito una maggiore consapevolezza 

circa la ricchezza e la problematicità della nozione filosofica di “Dio”; una più chiara 

percezione delle possibilità e i limiti della ragione in relazione alla determinazione 

teoretica del fondamento ultimo della realtà; una certa dimestichezza con le prove 
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razionali dell’esistenza di Dio formulate da S. Tommaso d’Aquino; infine, un certo 

attrezzamento speculativo in ordine a reggere il confronto con le correnti filosofiche 

attuali, prevalentemente nichilistiche e antimetafisiche. 

 

Argomenti  

Nel corso saranno affrontati gli argomenti seguenti: oggetto, metodo e storia della 

Teologia filosofica, dimostrabilità razionale dell’esistenza di Dio, le cinque vie di S. 

Tommaso e i suoi presupposti metafisici, il pensiero neoparmenideo italiano, 

l’intreccio laicità/laicismo/nichilismo.  

 

Modalità di svolgimento  

Brevi lezioni frontali consentiranno al docente di impostare le diverse tematiche 

previste nel programma e offriranno agli studenti degli spunti appropriati per i lavori 

di gruppo in aula e lo scambio di idee.  

 

Modalità di verifica  

Esame orale.  

 

Bibliografia  

Testi di base: TOMMASO D’AQUINO, Somma teologica, I pars, q. 2; MILIGI G. – 

PERAZZOLI G. (a cura di), Laicità e filosofia, Mimesis, Milano-Udine, 2010; 

SEVERINO E., Essenza del nichilismo, Adelphi, Milano 1982 (ed. 2018); dispense del 

docente. Altri studi: RATZINGER J. – HABERMAS J., Etica, religione e Stato 

liberale, Morcelliana, Brescia 2004; PERAZZOLI G., Il neoparmenidismo italiano. 

Intervista a Mauro Visentin. II/2011 (http://www.filosofia.it/archivio/images/ 

download/argomenti/intervista%20visentin%20su%20neoparmenidismo%20italiano_

perazzoli11.pdf); VISENTIN M., A proposito di una vocazione ñneoparmenideaò del 

pensiero italiano contemporaneo (http://www.filosofia.it/wp-content/uploads/2017/ 

01/neoparmenidismo-pensiero-italiano-visentin-16.pdf). 

 

  

http://www.filosofia.it/archivio/images/%20download/argomenti/intervista%20visentin%20su%20neoparmenidismo%20italiano_perazzoli11.pdf
http://www.filosofia.it/archivio/images/%20download/argomenti/intervista%20visentin%20su%20neoparmenidismo%20italiano_perazzoli11.pdf
http://www.filosofia.it/archivio/images/%20download/argomenti/intervista%20visentin%20su%20neoparmenidismo%20italiano_perazzoli11.pdf
http://www.filosofia.it/wp-content/uploads/2017/%2001/neoparmenidismo-pensiero-italiano-visentin-16.pdf
http://www.filosofia.it/wp-content/uploads/2017/%2001/neoparmenidismo-pensiero-italiano-visentin-16.pdf
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Discipline complementari 
 

 

141811 ERMENEUTICA FILOSOFICA 4 ECTS 

Prof.ssa I. Buzzi 
 

Obiettivi  
A conclusione di questo percorso teorico-ermeneutico lo studente è in grado di: 

- acquisire i lineamenti di un'ermeneutica come visione filosofica specifica; 

- comprendere come e se sia possibile gettare le basi veridiche delle ragioni 

scientifiche dell'ermeneutica e del suo metodo; 

- analizzare sistematicamente il problema del rapporto tra la verità e la sua 

interpretazione; 

- affinare le capacità di analisi e di interpretazione di testi profondamente complessi; 

- saper accogliere in maniera consapevole gli sviluppi successivi delle tematiche 

trattate. 
 

Argomenti 

Riaprire il dialogo con la questione della verità, partendo dall'esposizione di alcuni 

punti cruciali della teoria dell'interpretazione di Luigi Pareyson, è la ragione di fondo 

che motiva il nostro corso. Questo percorso ci permette altresì di tematizzare alcuni 

nodi emblematici e ancora oggi fecondi del pensiero filosofico, quali la libertà 

originaria, il male radicale, il senso, in una declinazione del tutto peculiare: quella che 

fa capo all'interpretazione dell'opera di Dostoevskij. Infatti se l'ermeneutica in 

questione si configura come un approfondimento dell'esperienza religiosa allora 

nessuno più di Dostoevskij può essere il geniale interprete di tale esperienza. Il suo 

realismo tragico spinge la meditazione sul male e sulla libertà alle sue estreme 

conseguenze, dispiegandosi attraverso l'analisi del significato simbolico-spirituale dei 

suoi personaggi. Infine la riflessione pareysoniana sull'opera di Dostoevskij rovescia 

dall'interno il concetto di semplice interpretazione, diventando egli stesso uno dei suoi 

personaggi. 

1. Introduzione generale all'ermeneutica filosofica. 2. Distinzione tra pensiero 

espressivo e pensiero rivelativo in Pareyson. 3. Presentazione del nesso tra persona e 

verità: la nascita di una teoria dell’interpretazione. 4. Analisi del rapporto tra verità e 

libertà. 5. Dall'ontologia dell'inesauribile all'ermeneutica dell'esperienza religiosa: 

Pareyson e Dostoevskij. 
 

Modalità di svolgimento 
Oltre alle lezioni frontali e alla lettura dei testi si privilegerà una metodologia 

interattiva e interdisciplinare che stimoli il lavoro di gruppo. 
 

Modalità di verifica 
Esame orale. 

 

Bibliografia 

PAREYSON L., Verità e interpretazione, Mursia Editore, Milano 2005; PAREYSON 

L., Dostoevskij, Einaudi, Torino 1993 (solo alcuni capitoli); AA.VV.,  Il pensiero di L. 

Pareyson nella filosofia contemporanea. Recenti interpretazioni, a cura di RICONDA 

G. e CIANCIO C., Trauben, Torino 2000. 



CICLO DI FILOSOFIA 
 

------------------------------------------------- 50 ------------------------------------------------- 

141812 FILOSOFIA DELLA CONOSCENZA 4 ECTS 

Prof.ssa I. Buzzi 
 

Obiettivi 
Le finalità e le abilità che lo studente deve perseguire a conclusione di questo corso 

sono: 

- l'apprendimento delle principali posizioni che hanno dato origine al problema della 

conoscenza; 

- la capacità di mettere a confronto l'indagine della riflessione gnoseologica con la 

prospettiva fenomenologica; 

- l'acquisizione delle potenzialità esplicative ed argomentative di un metodo 

scientifico; 

- l'autonomia nell'interpretazione di un testo attraverso l'uso di molteplici strumenti 

concettuali. 
 

Argomenti 
La complessità del reale traluce dalla molteplicità dei linguaggi e dei metodi che 

abbiamo ideato per dirlo e per conoscerlo. Come affrontare adeguatamente tale 

complessità? La percezione, l'intenzionalità, la motivazione, il dubbio, la trascendenza, 

sono solo alcuni dei metodi attraverso cui è possibile formulare una teoria della 

conoscenza. In questo senso ci muoveremo su un duplice piano: quello gnoseologico 

che pone almeno tre domande di fondo (Che cosa significa conoscere? In che modo 

conosciamo? Chi è il soggetto conoscente?); l'altro monografico che circoscrive, a 

partire da Husserl, la genesi del realismo trascendentale come unità dinamica che 

abbraccia il processo conoscitivo. 1. Ontologia e fenomenologia a confronto. 2. Il 

concetto di giustificazione epistemica e i suoi strumenti concettuali (dubbio scettico ed 

Epoché fenomenologica). 3. La costituzione fenomenologica come punto di partenza 

di qualsiasi interpretazione del mondo. 4. Il superamento della contrapposizione 

idealismo acritico e realismo ingenuo. 4. Husserl: l'essere umano come soggetto e 

oggetto di conoscenza. 
 

Modalità di svolgimento 
Oltre alle lezioni frontali e alla lettura dei testi si privilegerà una metodologia 

interattiva e interdisciplinare che stimoli il lavoro di gruppo. 
 

Modalità di verifica 
Esame orale. 
 

Bibliografia 
LANFREDINI R., Filosofia della Conoscenza, Le Monnier, Firenze, 2007; HUSSERL 

E., Idee per una fenomenologia pura e per una filosofia fenomenologica, voll.II, a cura 

di V. Costa, Einaudi, Torino 2002, (solo alcuni capitoli); ALES BELLO A. Il senso 

delle cose. Per un realismo fenomenologico, Castelvecchi, Roma 2013. 
 

142819 LA QUESTIONE DI DIO 4 ECTS 

Prof. S. Currò 
 

Obiettivi 

Il corso vuole abilitare a prendere coscienza dei nuovi contorni che va assumendo la 

questione di Dio nel mondo contemporaneo e a intravedere la possibilità di riaprire il 
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discorso su Dio in un contesto segnato da secolarizzazione e insieme da pluralismo 

religioso. Si approfondirà in particolare:  

- la questione della “morte di Dio”, sollevata da Nietzsche e ripresa da diversi autori 
contemporanei;  

- la possibilità di parlare di Dio dopo le tragedie del Novecento; 

- il senso filosofico di un Dio che “si rivela”. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali, momenti di confronto e dibattito in gruppi. 

 

Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 

Testi di studio: saranno testi di studio alcune pagine selezionate tratte dai seguenti testi: 

NIETZSCHE F., Così parlò Zarathustra, intr. e commento di PASQUALOTTO G. e 

tr. di GIAMETTA S., Rizzoli, Milano, 2000 (oppure un’altra edizione); NIETZSCHE 

F., Crepuscolo degli idoli ovvero come si filosofa con il martello, a cura di TURCO G. 

Liveri, Armando, Roma, 2005 (oppure un’altra edizione); JONAS H., Il concetto di 

Dio dopo Auschwitz. Una voce ebraica, tr. di C. Angelino, Il melangolo, Genova, 

1991; LEVINAS E., Di Dio che viene all'idea, con una conversazione inedita con 

Emmanuel Levinas, a cura di PETROSINO S., tr. di ZENNARO G., Jaca Book, 

Milano, 1983. Altri testi: ANTISERI D., Credere. Dopo la filosofia del XX secolo, 

Armando, Roma, 1999; BRAGUE R., Sulla religione, tr. di IBBA G., EDB, Bologna, 

2019; EPIS M. (ed.), Il senso di Dio. Scenari contemporanei e sfide per la fede, Glossa, 

Milano, 2019; GISEL P., Che cosa è una religione?, tr. di CRESPI P., Queriniana, 

Brescia, 2011; GIVONE S., Quantô¯ vero Dio. Perch® non possiamo fare a meno della 

religione, Solferino, Milano, 2018. 

 

311101 INTRODUZIONE ALLE SCRITTURE EBRAICO-CRISTIANE  6 ECTS 

Prof. F. Valeri 

 

Obiettivi 
Attraverso l’analisi articolata della Dei Verbum, gli studenti saranno guidati 

all’approfondimento degli argomenti fondamentali per la lettura e la comprensione 

della Bibbia, con una particolare attenzione ai metodi esegetici, per riconoscere la 

funzione centrale della Parola di Dio nella formazione teologica e nella vita del 

credente. 

 

Argomenti 
Nella prima parte lo studio riguarderà la divino-umanità della Bibbia e 

l’approfondimento dei “Trattati” classici dell’introduzione alla Sacra Scrittura: la 

rivelazione, la tradizione, l’ispirazione e la verità biblica, la formazione del canone dei 

libri ispirati. Nella seconda parte saranno invece approfonditi i principi e le 

metodologie esegetiche alla luce delle indicazioni del Magistero della Chiesa. 

 

Modalità di svolgimento 
Lezioni frontali. 
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Modalità di verifica 
Esame orale. 
 

Bibliografia 

CONCILIO ECUMENICO VATICANO II, Dei Verbum, Costituzione Dogmatica su 

“La Divina Rivelazione”, 18 novembre 1965; MANNUCCI V. – MAZZINGHI L., 

Bibbia come Parola di Dio. Introduzione generale alla sacra Scrittura, Brescia 201621; 

DEIANA G., Introduzione alla Sacra Scrittura alla luce della ñDei Verbumò, Roma 

2009. Approfondimenti: ENCHIRIDION BIBLICUM , Documenti della Chiesa sulla 

Sacra Scrittura, Bologna 1993; PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, 

Lôinterpretazione della Bibbia nella Chiesa (Commento a cura di GHIBERTI G. e 

MOSETTO F.), Torino 1998; PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, Il popolo 

ebraico e le sue Sacre Scritture nella Bibbia cristiana, 2001. Documenti del Magistero 

e Articoli specifici suggeriti durante il Corso. 
 

122202 INTRODUZIONE AL CRISTIANESIMO 6 ECTS 

Prof. G. Mwansa 
 

Obiettivi 
La finalità della prima parte del corso è offrire un orientamento al cristianesimo a 

partire dal simbolo della fede. Questo sarà possibile con una certa ermeneutica in 

parallelo all’introduzione al cristianesimo di Benedetto XVI. Per fare ciò il corso non 

sarà limitato al testo ma cercherà pure di stimolare il dialogo e momenti di confronto 

tra gli studenti. La seconda parte del corso, invece, finalizzata a focalizzare su Gesù 

Cristo, fornirà una panoramica generale degli scritti biblici e di quelli conformi per una 

propedeutica allo studio sistematico della persona di Gesù nell’evento di Nazareth. 
 

Argomenti 

Cos’è la religione nel rapporto con la fede e con la spiritualità e in tale contesto la 

specificità cristiana determinata dalla vita di Gesù Cristo. La centralità di Cristo nella 

fede cristiana come pienezza della manifestazione del volto di Dio, Persona con cui 

relazionarsi. Gesù all’origine della Cristologia come risposta all’odierna ricerca di Dio 

(da Gesù pre-pasquale al Cristo post-pasquale). Rapporto con il pluralismo religioso. 

L’essere cristiani oggi e le sfide nel momento attuale. Il cristianesimo e il mistero di 

Cristo in rapporto al recente insegnamento della Chiesa: il Catechismo della Chiesa 

Cattolica e il magistero di Benedetto XVI e di Papa Francesco. 
 

Modalità di svolgimento 
Il corso prevede lezioni frontali e contemporaneamente momenti di dialogo e di 

confronto. Le lezioni si avvalgono dell'aiuto di una scheda informativa, preparata dal 

docente, che non sostituisce la dispensa del corso. In ogni lezione c'è un momento 

iniziale di verifica, che ha la finalità di convalidare i contenuti svolti, invitando gli 

studenti a dialogare su quanto acquisito anche con apporti personali e approfondimenti 

critici.  
 

Modalità di verifica 
La valutazione finale del corso avverrà mediante un esame orale, a partire da un 

questionario prodotto dal docente, nel quale si discuteranno alcuni punti fondamentali 

del corso. 
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Bibliografia 

Dispensa. RATZINGER J. BENEDETTO XVI, Introduzione al cristianesimo, ed. 

Queriniana, Brescia 2014; RATZINGER J. BENEDETTO XVI, Gesù di Nazaret, ed. Libreria 

Vaticana, Città del Vaticano 2011; Catechismo della Chiesa Cattolica, ed. Libreria Vaticana, 

Città del Vaticano 1992; Catechismo della Chiesa Cattolica. Compendio, ed. Libreria 

Vaticana, Città del Vaticano 2005; REY B., Gesù il Cristo, ed. Queriniana, Brescia 1990; 

AMATO A., Gesù il Signore, ed. EDB, Bologna 2008; KASPER W., Gesù il Cristo, 

Queriniana, Brescia 2013; KASPER W., Il Dio di Gesù Cristo, Queriniana, Brescia 1984, 

201810; LAVATORI R., Il mistero di Cristo, ed. EDB, Bologna 1988; AA.VV., Mistero di 

Cristo mistero e dellôuomo, ed. Paoline, Milano 2005; GRONCHI M., ILUNGA  MUYA  J., 

Gesù di Nazaret, Paoline, Milano 2005. Per ulteriori approfondimenti si consulteranno vari 

testi del magistero in particolare i documenti del Concilio Vaticano II, il Catechismo della 

Chiesa Cattolica. 

 

122902 PEDAGOGIA 6 ECTS 

Proff. A. Bissoni, M. Busin 

 

Obiettivi 

Al  termine del corso lo studente è in grado di manifestare le seguenti competenze: 

- conoscere alcuni percorsi dell’autotrascendenza; 

- iniziare a muoversi nel mondo oltre i dati e le diagnosi; 

- saper riconoscere analiticamente processi antropologici e processi dell’Io spirituale; 

- avere una più profonda conoscenza delle relazioni che vanno attivando processi 

evolutivi; 

- iniziare a distinguere tra il  mondo intrapsichico ed il  mondo interpersonale disturbato 

e quello sano; 

- saper familiarizzare con il  pensare pedagogico. 

 

Argomenti 

Partendo dalla capacità di auto trascendenza del Self, individuiamo alcuni percorsi 

possibili per il  Soggetto che si affaccia sull’oltre il  dato. Vengono attivati laboratori 

per la formazione ed educazione degli ambienti relazionali. Vengono abbozzati i 

percorsi per l’educazione sana della vita affettiva e per quella specifica del 

ragionamento morale. Vengono posti in analisi dei sistemi motivazionali. Viene offerta 

all’Educatore una mappa per orientarsi nella pedagogia attenta al maturarsi dei valori 

umani e quelli cristiani. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali alternate a presentazioni di argomenti fatte dagli studenti con l’uso di 

sussidi informatici e puntualizzazioni insieme sul glossario che andiamo costruendo. 

 

Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 

BISSONI A., Formazione in sistemi aperti, LEM, Roma 2012; IMODA F., Sviluppo 

umano. Psicologia e mistero, Piemme, Casale Monferrato (AL) 1993. 
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112901 PSICOLOGIA 6 ECTS 

Prof. A. Bissoni 

 

Obiettivi 

Al  termine del corso lo studente è in grado di manifestare le seguenti competenze: 

- conoscere le strutture portanti la Personalità; 

- iniziare a muoversi nel mondo della psicodinamica; 

- saper riconoscere analiticamente dieci fasi di operazioni della mente umana; 

- avere una più profonda conoscenza delle relazioni che vanno formando il  Sé; 

- iniziare a distinguere tra il  mondo intrapsichico e il  mondo intermersinale. 

 

Argomenti 

Partendo dalla teorizzazione circa il  Self, individuiamo: le strutture basiche delle 

esigenze variabili presenti nel Soggetto; i sistemi valoriali esistenziali e religiosi; i 

sistemi difensivi; alcune bipolarità conflittuali; alcune tipologie di atteggiamenti con 

le relative funzioni; i comportamenti intensi come vettori socio-culturali. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali alternate a presentazioni di argomenti fatte dagli studenti con l’uso di 

sussidi informatici e puntualizzazioni insieme sul glossario che andiamo costruendo. 

 

Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 

BISSONI A., Formazione in sistemi aperti, LEM, Roma 2012; RULLA L. M. (a cura 

di), Antropologia della vocazione cristiana. Basi interdisciplinari, Piemme, Casale 

Monferrato 1985. 

 

142904 SOCIOLOGIA DELLA RELIGIONE 3 ECTS 

Prof. F. Mattioli 

 

Il Corso intende avvicinare lo studente del biennio di Filosofia alla conoscenza della 

sociologia, scienza umana di fondamentale importanza per interpretare le dinamiche 

storico-sociali e in particolare il concetto, le funzioni e le vicende del fenomeno 

religioso. Nella prima parte si tratterà quindi del concetto di sociologia come scienza, 

dei campi di studio privilegiati, come il sistema sociale, le dinamiche del potere, il 

rapporto tra le classi e i ceti sociali, le organizzazioni e i gruppi, le forme della 

comunicazione e la costruzione delle rappresentazioni sociali che identificano e danno 

senso ai valori collettivi, individuando le varie discipline sociologiche speciali, fra le 

quali la sociologia della religione. Si ricostruirà inoltre la storia del pensiero 

sociologico dall’ottocento ai nostri giorni, individuando le scuole, le problematiche, le 

prospettive generali della sociologia anche in relazione con le altre scienze sociali. La 

seconda parte sarà dedicata agli studi sociologici della religione, a partire dai contributi 

dei classici fino alla riflessione contemporanea, evidenziando il continuo rimando ad 

una più ampia prospettiva socioantropologica che approfondisce l’analisi critica dei 

processi di formazione dei valori di base e dell’etica sociale alla luce dell’idea di sacro 

e di trascendente, ma anche le forme organizzative  e gerarchiche delle varie 
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confessioni religiose, il loro ruolo nella società, i loro rapporti  con il potere e con la 

conoscenza scientifica. Nella terza parte, si traccerà un quadro delle problematiche 

della società contemporanea e delle attuali dinamiche della modernità, approfondendo 

in particolare i temi della secolarizzazione, della globalizzazione e del 

multiculturalismo, del pluralismo e del dialogo interreligioso, ma anche di certe forme 

del movimentismo e del settarismo religioso. Nell’appendice finale al Corso, si 

accennerà ad alcune direzioni di ricerca e ad alcuni conseguenti dibattiti. 

 

Argomenti 

La Sociologia e sociologia della religione (8 ore): La sociologia come scienza della 

società; Breve storia del pensiero sociologico da Comte ai giorni nostri; Il concetto di 

religione: definizioni sostantive e funzionali. Per un storia degli studi sociologici sulla 

religione (10 ore): La prospettiva illuministica (Vico, Hume); La visione marxista; Il 

pensiero sociologico classico: Comte, Durkheim, Weber, Parsons; Il pensiero psico-

sociale: Freud, James; La prospettiva antropologica tra funzionalismo e strutturalismo: 

Frazer, Malinowski, Radcliffe, Brown, Mauss, Levi Strauss; I contemporanei: Eliade, 

De Martino, Le Bras, Acquaviva, Habermas, Luhmann. La religione nel XXI secolo 

(10 ore): La secolarizzazione; Globalizzazione e multiculturalismo; Pluralismo e 

dialogo interreligioso; I movimenti religiosi di base e il settarismo. Alcune direzioni di 

ricerca in Italia (2 ore) 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali costituite dall’alternanza tra illustrazione dei vari argomenti, 

ritraduzione in termini esperienziali individuali e di gruppo, confronto/dibattito con e 

tra gli studenti. 

 

Modalità di verifica 

L’esame è orale. Nel corso dell’esame lo studente, oltre a dimostrare la sua 

preparazione sul programma del corso, discuterà una breve tesina su un argomento 

concordato con il docente a partire da una bibliografia di riferimento. 

 

Bibliografia 

Testi consigliati per il concetto generale di sociologia: MATTIOLI F., La 

comunicazione sociologica, Aracne, Roma 2016. Per la sociologia della religione: 

CIPRIANI R., Nuovo manuale di sociologia della religione, Borla, Roma 2007. 

 

232603 STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA - LETTURA TESTI  6 ECTS 

Prof. M. Minuț 

 

Obiettivi 

La storia della filosofia, come ermeneutica, può essere (ri)fatta in più modi, differenti 

tra di loro non solo come metodo, stile, finalità ma anche per la capacità che hanno di 

coglierne la sostanza. Il primo di questi sarebbe la storia filosofica della filosofia e 

subito dopo questo - se non proprio secondo un certo aspetto uguale a questo – sta la 

storia della filosofia come linguaggio. Ci sarebbero poi la storia culturale, 

contestualizzata e, infine, la storia en kyklios paidea, enciclopedica. Il problema del 

rapporto tra storia e sistema nella filosofia si pone diversamente rispetto alle scienze. 

Un geometra può essere un grande matematico senza soffermarsi troppo sugli Elementi 
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di Euclide. Il filosofo però non ha la possibilità di tralasciare i più lontani e antichi 

pensatori, come neanche quelli a lui contemporanei, senza perdere così la sua identità. 

Cosa sarebbe la filosofia senza la sua storia? Parafrasando un detto famoso, sarebbe 

vuota. Perciò è importante saper leggere. Ma come? Si dice che Euripide abbia chiesto 

a Socrate di leggere lo scritto di Eraclito e di dargli un parere a riguardo; Socrate 

avrebbe risposto dicendo: la parte che ho compreso è meravigliosa e penso che sia lo 

stesso anche per la parte che non ho capito; ma è necessario un tuffatore di Delo per 

comprendere tutto (Diogene Laerzio, III, 22). Questo tuffo trasformato da Platone nella 

seconda via di navigazione – deuteros plous – si configurava come un problema di 

ermeneutica del testo. Rimanendo al primo livello del linguaggio né Talete né Platone, 

né Aristotele né Plotino direbbero qualcosa al di là dei loro tempi. Inoltre, se prendiamo 

in esempio l’acqua nel suo significato originario, di fatto neanche al tempo di Talete 

questa avrebbe fatto parte della filosofia. Allo stesso modo dell’acqua di Talete, anche 

Eraclito con il suo fuoco, Pitagora con i suoi numeri, Platone con le sue idee, Aristotele 

con la sua materia e forma e Plotino con le sue ipostasi non potrebbero diventare un 

argomento filosofico. Un evento può determinare un altro evento, ma in quanto tale 

non partecipa in nessun modo ad un'altra ricostruzione. Perciò è necessaria 

un’ermeneutica che converta il fatto in argomento. E ciò è possibile attraverso il tuffo 

di cui parlavano Socrate e Platone. Questa è la finalità e questo è il meccanismo della 

produzione dell’atto, la storia della filosofia passa nella metafilosofia che ha come 

obbiettivo di (de)costruire le strutture essenziali della filosofia. Poiché in senso 

evenziale esistono i filosofi e non la filosofia, in senso metafilosofico la filosofia 

appare identica con i problemi sempre ripresi ma su di un altro piano, in un'altra 

estensione, con altre aperture.  

 

Argomenti 

Il corso prenderà in esame testi che riguardono le idee platoniche, l’ousialogia 

aristotelica e il problema dell’uno e del molteplice in Plotino. 

 

Modalità di svolgimento  
Lezioni frontali aperte agli interventi degli studenti, esercitazioni scritte, momenti di 

confronto e dibattito in gruppi.  

 

Modalità di verifica  
Un testo da commentare personalmente sotto forma di un breve elaborato e esame 

orale. 

 

Bibliografia 
PLATONE, Tutti gli scritti, Bompiani, Milano 20085; ARISTOTELE, Metafisica, 

BUR, Milano 20092; PLOTINO, Enneadi, Mondadori, Milano 20104. 

 

232607 STORIA DELLA FILOSOFIA CONTEMPORANEA - LETTURA TESTI 6 ECTS 

Prof.ssa I. Buzzi 

 

Obiettivi 
Il corso si configura come un consolidamento di quello del biennio e le finalità che si 

propone sono: 
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- La conoscenza delle teorie contemporanee che si sono interrogate sul tema della 

soggettività in quanto coscienza percettiva (coscienza e corporeità); 

- Saper analizzare in maniera autonoma e approfondita i testi degli autori scelti; 

- Acquisire uno sguardo critico per orientarsi con competenza nel dibattito 

contemporaneo. 

  

Argomenti 

Il corso, a partire dal tema della soggettività, si sviluppa nelle sue declinazioni 

specifiche: coscienza e percezione. Il tentativo è quello di congiungere soggettivismo 

e oggettivismo, commisurando la coscienza alle esperienze percettive nelle quali 

prende vita. 

1. identità e differenza tra il Cogito e la Percezione; 

2. passaggio dal corpo inanimato al corpo vivente; 

3. la nascita di una coscienza corporea che abita il mondo; 

4. la nozione di carne nei suoi sviluppi più recenti; 

5. approfondimenti attraverso l'analisi delle più recenti interpretazioni della nozione di 

soggettività incarnata. 

 

Modalità di svolgimento 
Lezioni frontali e analisi dettagliata dei testi, privilegiando una metodologia interattiva 

che aiuti a formare un gruppo di discussione. Relativi approfondimenti che siano di 

integrazione al corso. 

 

Modalità di verifica 
Esame orale condotto a partire dalla lettura approfondita di brani tratti dai testi. 

 

Bibliografia 

BARBARAS R., La perception. Essai sur le sensibile, Vrin, Paris 2009; MERLEAU-

PONTY M., Fenomenologia della percezione, Bompiani, Milano 2003 e Il visibile e 

lôinvisibile, Bompiani, Milano 1999; NIETZSCHE F. W., Così parlò Zarathustra, 

Adelphi, Milano 1976; SARTRE J.P., Lôessere e il nulla, Il Saggiatore, Milano 1972; 

NANCY J.L., Corpus, Cronopio, Napoli 2004; CARBONE M. - D. M. LEVIN, La 

carne e la voce, Mimesis, Milano 2003. U. GALIMBERTI, il corpo, Feltrinelli, Milano 

2002. F. RELLA, Ai confini del corpo, Feltrinelli, Milano 2000; WELTON D., Body 

and Flesh: a philosophical reader, Blackwell, Oxford 1998 e The body: classic and 

contemporary readings, Blackwell, Oxford, 1999; VIOLA A. P., Dal corpo alla carne, 

Sciascia, Caltanissetta-Roma, 2005. (All’inizio del corso il docente indicherà le parti 

dei libri della bibliografia da studiare per l’esame). 

 

232604 STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE - LETTURA TESTI 6 ECTS 

Prof. C. A. De Filippis 

 

Obiettivi 

Al termine del corso lo studente deve saper manifestare buona competenza sui seguenti 

temi: 

- l’incontro/integrazione tra Cultura classica e Cristianesimo ed il dialettico rapporto 

tra ragione e fede così come espresso dai Padri della Chiesa e dagli Scolastici; 
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- l’influenza dell’apofatismo sul pensiero medievale;  

- la questione degli universali ed il valore del concetto; 

- sul primato della conoscenza implicita di Dio e come sia dimostrabile l’esistenza di 

Dio; 

- agostinismo e tomismo, due modalità perenni di rapportarsi al reale. 
 

Argomenti 

Significati delle espressioni “filosofia cristiana” e “credo ut intelligam”; confronto 

critico tra platonismo, aristotelismo e cristianesimo; l’agostinismo medievale nelle sue 

molteplici espressioni; la nuova razionalità con l’avvento dell’aristotelismo nel XIII 

secolo; il tentativo del tomismo, perdurante nel tempo, di rendere scienza la fede; 

l’antimetafisica di Ockham. Tutto ciò mediante la lettura e l’analisi di determinati testi 

degli Autori. 
 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali e momenti di didattica attiva. 
 

Modalità di verifica 

Esame scritto e orale. 
 

Bibliografia 

MASNOVO A., S. Agostino e S. Tomaso. Concordanze e sviluppi, Vita e Pensiero, 

Milano 1950; REALE G. - ANTISERI D. - BALDINI M.  - Antologia filosofica, 1, 

Antichità e medioevo, La Scuola, Brescia 1990; GALEAZZI V.G., ñLôente e 

lôessenzaò di Tommaso dôAquino e il rapporto fede-ragione nella Scolastica, Paravia, 

Torino 1991; GILSON E., La filosofia nel medioevo, La Nuova Italia, Scandicci 

(Firenze) 1998; AA. VV., La nuova razionalità. XIII secolo, Città Nuova – Jaca Book, 

Roma-Milano 2008; Dispense del professore. 

 

232605 STORIA DELLA FILOSOFIA MODERNA - LETTURA TESTI 6 ECTS 

Prof. L. Di Sciullo 

 

“Il debito inconfessabile: radici hegeliane della filosofia contemporanea” 

 

Oltre che di diversi filosofi a lui contemporanei, Hegel è il bersaglio polemico (più o 

meno dichiarato) di molti pensatori del Novecento, che in lui ravvisano il campione 

della filosofia del sistema, dell’assoluto, della totalità. Eppure, spesso in maniera 

inconfessata, molti di costoro sono debitori a Hegel di importanti intuizioni di pensiero, 

ancora attuali, che hanno indirizzato la filosofia contemporanea e che hanno la loro 

genesi proprio nella speculazione del grande filosofo tedesco (dalla funzione 

ontogonica della temporalità allo statuto della soggettività e al primato della relazione 

e del movimento sulla sostanza, solo per citarne alcune). Attraverso l’esegesi e 

l’ermeneutica di alcuni passi scelti della Fenomenologia dello spirito, il corso si 

propone di far emergere queste originali direttrici hegeliane sulle quali il successivo 

pensiero post-moderno si è mosso, pur con le sue specifiche declinazioni e 

differenziazioni, a dispetto delle intenzioni più o meno dichiarate. 
 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito collettivo. 
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Modalità di verifica 

Esame orale.  

 

Bibliografia 

Testo dôesame: HEGEL G. W. F., Fenomenologia dello spirito, La Nuova Italia, 

Firenze 1988. I riferimenti ai testi di filosofi contemporanei, con cui verrà istituito un 

confronto, saranno di volta in volta indicati durante le lezioni. 
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Discipline opzionali 

 

 

142613 ARTE CRISTIANA 3 ECTS 

Prof. U. Falesiedi 

 

Obiettivi 
Le opere d’arte presenti nei luoghi di culto sono testimonianze di fede e di cultura e, a 

loro modo, scrivono la storia di una comunità. È importante quindi che siano 

conservate, tutelate e valorizzate.  Per la diffusione del Vangelo, la Chiesa da sempre 

si è servita non solo della parola ma anche delle immagini. L’arte sacra quindi non ha 

una valenza esclusivamente devozionale ed estetica ma è soprattutto una efficace e 

suggestiva forma espressiva dei contenuti della fede e uno strumento straordinario a 

servizio della catechesi.  Scriveva san Giovanni Damasceno: «Se un pagano viene e ti 

dice: Mostrami la tua fede! tu portalo in chiesa e mostragli la decorazione di cui è 

ornata, e spiegagli la serie dei quadri sacri». Tradurre i contenuti della fede in 

immagini o testi letterari e musicali che splendono per dignità, decoro e bellezza, forse 

ancora oggi è il modo più alto di presentare il Vangelo, di fargli occupare un posto 

d’onore nella cultura universale e avvicinare anche i non credenti. 

 

Argomenti 

L’arte a servizio della liturgia. I luoghi di culto cristiani: panoramica storica e varietà 

stilistiche. I poli liturgici. Iconografia e iconologia. Origine e sviluppo dei luoghi 

cimiteriali. Programmi e finalità iconografiche e decorative nella storia della Chiesa. 

Le opere d’arte come espressione culturale-religiosa e strumenti per la catechesi. Il 

"Credo" espresso dall'arte nel corso dei secoli. Approccio metodologico alla lettura e 

all'interpretazione delle varie espressioni dell'arte cristiana. 

 

Modalità di svolgimento 

Le spiegazioni si avvarranno anche della visione delle opere presentate (proiezione di 

immagini) cercando di far emergere i contenuti in esse racchiusi alla luce delle fonti 

bibliche e dei testi della tradizione cristiana. 

 

Modalità di verifica 
Esame orale nel corso del quale lo studente dovrà dimostrare anche la capacità di saper 

interpretare opere d'arte. 

 

Bibliografia  

GATTI V., Liturgia e arte, i luoghi della celebrazione, EDB, Bologna 2001; VERDON 

T., Lôarte sacra in Italia, A. Mondatori, Milano 2001; VERDON T., Vedere il mistero. 

Il genio artistico della liturgia cattolica, A. Mondatori, Milano 2003; 

COMMISSIONE C.E.I. PER LA LITURGIA, Spirito Creatore. Proposte e 

suggerimenti per promuovere la pastorale degli artisti e dellôarte, LOC, Torino 

Leumann 1998; COMMISSIONE C.E.I. PER LA LITURGIA, Lôadeguamento delle 

chiese secondo la riforma liturgica, EDB, Bologna 1996; COMMISSIONE C.E.I. PER 

LA LITURGIA, La progettazione di nuove chiese, EDB, Bologna 1993. 
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142815 FILOSOFIA DEL LINGUAGGIO 3 ECTS 

Prof. L. Di Sciullo 

 

Stat rosa pristina nomine? Nomina nuda tenemus? 

 

Dove sta la rosa originaria, primigenia, la rosa di tutte le rose, che da sempre ogni 

umano sogna e desidera? Ella esiste soltanto come mero nome? Siamo destinati a 

stringere tra le mani solo vuote e nude parole quando aneliamo a colei che, unica, 

accende di senso e valore la vita? Sono le nostre parole a rivelarsi nude e impotenti, 

quando arrivano alla loro massima tangenza, o è la sua semplice nudità, il suo darsi 

senza perchè, che zittisce e decostruisce ogni articolato verbale (Sinngebung), il nostro 

discorrere? L’unica rosa che amiamo è senza-nome (Atso): potrà essa farci bastare i 

nomi senza-rosa, vuoti involucri in cui sembra risolversi la caducità naturale di ogni 

rosa terrena (Guglielmo)? Ci accontenteremo del detto labirintico, corsivo e discorsivo, 

della biblioteca, trionfo del differimento circon-locutorio del parlare, ove si consuma 

la violenza ideologica e ordinatrice del logos (Guglielmo), luogo del segreto notturno, 

o cercheremo fuori dal recinto ordinato del monastero l’ineffabile fiore, il mistero 

meridiano, la bellezza estranea e vitale che ci parla un linguaggio altro, l’origine 

insequestrabile di ogni dire (Atso)? A 40 anni dalla sua pubblicazione, il capolavoro 

filosofico-letterario di Umberto Eco, Il nome della rosa, merita di essere ancora 

visitato e assaporato, con tutti i sensi filosofici, alla luce di un corollario di con-testi 

filosofico-poetici e religiosi che intessono con il romanzo una consonante polifonia di 

percorsi di pensiero. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito collettivo. 

 

Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia  

ECO U., Il nome della rosa, Bompiani, Milano 2019 (consigliata, a integrazione e non 

in sostituzione della lettura del libro, la visione dell’omonimo film e/o serie televisiva); 

Cantico dei cantici, in Bibbia, CEI (una traduzione ampiamente commentata di recente 

pubblicazione verrà consigliata durante il corso); BORGES J. L., La rosa profonda, 

Adelphi, Milano 2013; RILKE R. M., Elegie duinesi, Einaudi, Torino 1978; SILESIUS 

A., Il pellegrino cherubico, Edizioni San Paolo, 2004; HEIDEGGER M., In cammino 

verso il linguaggio, Mursia, Milano 1979; WITTGENSTEIN L., Tractatus logico-

philosophicus e Quaderni 1914-1916, Einaudi, Torino 2009; idem, Pensieri diversi, 

Adelphi, Milano 1980. 

 

142610 IL PENSIERO DI SAN BONAVENTURA  3 ECTS 

Prof. C. A. De Filippis 

 

Obiettivi 

Al  termine del corso lo studente deve essere in grado di manifestare le seguenti 

competenze:  



CICLO DI FILOSOFIA 
 

------------------------------------------------- 62 ------------------------------------------------- 

- Conoscenza adeguata del contesto storico e culturale del sec. XIII; la vita nelle 

Università; il sorgere ed il diffondersi dell’aristotelismo; il sorgere degli Ordini 

Mendicanti e le scottanti problematiche all’interno dell’Ordine dei Minori; la vita di 

san Bonaventura, la sua vocazione francescana, l’insegnamento a Parigi, Ministro 

Generale dei Frati, Dottore della Chiesa; 

- Conoscenza delle fonti del pensiero bonaventuriano; rapporto fede e ragione; 

scientificità della teologia; teologia in vista della sapienza; 

- Conoscenza dei contenuti filosofici, teologici e spirituali delle principali opere di san 

Bonaventura, in particolare dell’ñItinerarium mentis in Deumò;  interpretazioni circa 

il cosiddetto  “bonaventurismo”; Bonaventura tra tradizione e nuova cultura, con 

l’apporto originale dell’esperienza francescana; 

- Ottimismo di san Bonaventura nell’epoca del moderno e postmoderno. 

 

Argomenti 

Si parte da un veloce ripasso delle condizioni spirituali, culturali, storiche e sociali del 

sec. XIII per poi presentare con qualche dettaglio la vita e le opere di san Bonaventura. 

Particolare importanza viene data all’esperienza francescana, di cui il Serafico, 

partecipandovi, si fa autorevole ed efficace interprete e alle questioni culturali 

riguardanti il rapporto tra agostinismo, aristotelismo, gioachimismo e misticismo e 

all’evoluzione della teologia da glossa della Bibbia a conoscenza sia scientifica che 

apofatica, con cenni alle conseguenti problematiche fino ad oggi.  Si presentano poi le 

principali “Auctoritates” del pensiero bonaventuriano, i principali contenuti del Nostro 

sulla base della lettura attenta dell’ “Itinerarium mentis in Deum” e le interpretazioni 

maggiori del cosiddetto “bonaventurismo”. Un punto importante sarà quello di rilevare 

l’originalità di tale grande Autore, a confronto dialettico con san Tommaso ed il beato 

Duns Scoto e la sua attualità ed utilità nel contesto odierno.  

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali, esercitazioni scritte, momenti di confronto. 

 

Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 
Appunti del professore; BONAVENTURA, Itinerarium mentis in Deum; CORVINO 

F., Bonaventura di Bagnoregio francescano e pensatore, Città Nuova, Roma 2006; 

TONONI R., Attesa umana e salvezza di Cristo, Morcelliana, Brescia 1983. 

 

112609 IL PENSIERO DI SAN TOMMASO 3 ECTS 

Prof. C. A. De Filippis 

 

Obiettivi 

Al  termine del corso lo studente mostrerà le seguenti capacità: 

- saper delineare la genesi del pensiero tomista; 

- essere in grado di distinguere ed esporre le diverse fasi e ambiti della riflessione 

tomista; 

- saper collocare Tommaso all’interno dei differenti dibattiti filosofici; 

- essere in grado di criticare le varie questioni poste dall’aquinate. 
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Argomenti 

Il corso percorrerà le fasi più significative della dottrina del Doctor Angelicus, dalle 

origini al pensiero più maturo e fecondo. Attraverso un approccio diretto con le fonti e 

con gli studi saranno forniti gli strumenti critici necessari per analizzare i principi 

fondamentali dell’insegnamento di Tommaso. L’intero impianto dottrinale sarà 

sottoposto a un solido e attento lavoro di revisione filosofica. Gli aspetti essenziali del 

pensiero tomista verranno criticati mediante l’ausilio dei pensatori coevi e posteriori 

all’aquinate. 

Questi gli argomenti che verranno trattati con una maggiore attenzione: l’ente, l’essere, 

l’esistenza di Dio, gli attributi di Dio, la creazione, il male, il bello, la natura dell’uomo, 

le attività umane, la volontà, la libertà, l’etica, il diritto, il rapporto tra fede e ragione. 
 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito in gruppi. Lettura in aula delle 

fonti principali. 
 

Modalità di verifica 

Esame orale. 
 

Bibliografia  

I testi elencati sotto saranno distribuiti mediante dispense a lezione: VANNI  ROVIGHI 

S., Introduzione a Tommaso DôAquino, Laterza, Bari-Roma 1990; D'AQUINO T., La 

Somma Teologica, testo latino dell'Edizione Leonina; traduzione italiana a cura dei 

Frati domenicani; introduzione di Giuseppe Barzaghi, Edizioni Studio Domenicano, 

Bologna 2014: parte I, questioni 2-12-44; parte II-I, questioni 1-55; parte II-II, 

questione 16; D'AQUINO T., L'ente e l'essenza, introduzione, traduzione note e 

apparati di Pasquale Porro; con due appendici su il commento del Gaetano al De ente 

et essentia e qualche riferimento storiografico sulla distinzione di essere ed essenza, 

Bompiani testi a fronte, Milano 2002: cap. I. 
 

112608 IL PENSIERO DI SANT’AGOSTINO 3 ECTS 

Prof. G. Scanavino 
 

Argomenti 

- dall’antropologia agostiniana alla fede cattolica; 

- antropologia soprannaturale; 

- ecclesiologia agostiniana; 

- la Città di Dio (Chiesa e mondo). 
 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali. 

 

Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 
S. AGOSTINO, Confessioni / Città di Dio (Edizione bilingue NBA); S. AGOSTINO, 
La Chiesa. Da Eva alla città di Dio, (a cura di A. CLERICI), PBA 29, Città Nuova, 
Roma 2000. 
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022002 LINGUA LATINA II  (CRISTIANA) 3 ECTS 

Prof.ssa M. R. Mattorre 

 

Obiettivi 

Il corso di lingua latina cristiana si propone i seguenti obiettivi: 

- consolidamento delle strutture morfosintattiche della lingua latina; 

- capacità di tradurre e interpretare testi latini cristiani, individuando le caratteristiche 

morfologiche e lessicali. 

 

Argomenti 

Verranno presi in esame testi tratti dalle opere dei padri della Chiesa occidentale, 

sottolineando il ruolo determinante della loro produzione teologico-dottrinale nella 

fondazione del pensiero cristiano latino ed anche sul piano delle innovazioni 

linguistiche ed esegetiche. A queste letture si aggiungeranno testi altomedievali. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito; lettura, traduzione e analisi dei 

testi presi in esame. 

 

Modalità di verifica 

Prova scritta di traduzione di un testo latino cristiano con domande di analisi 

morfosintattica e interpretativa. 

 

Bibliografia 

Una grammatica della lingua latina; un vocabolario della lingua latina. Schede di 

approfondimento storico-linguistico e grammaticale, testi da tradurre con relativo 

materiale di supporto morfo-sintattico verranno forniti agli studenti durante le lezioni. 
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Seminari 

 

 

231804 SEMINARIO DI ANTROPOLOGIA FILOSOFICA 3 ECTS 

Prof. S. Currò 

 

Argomenti 

Il  seminario verterà su Derrida, Levinas e Marion. 

 

Modalità di svolgimento 

Il  programma, nei dettagli, sarà reso noto più avanti. 

 

Bibliografia 

CURRÒ S., Il dono e lôaltro. In dialogo con Derrida, Levinas e Marion, LAS, Roma 

2005. 

 

231806 SEMINARIO DI FENOMENOLOGIA  3 ECTS 

Prof.ssa I. Buzzi 

 

Obiettivi 
Il nostro seminario si configura come un work in progress, pertanto gli obiettivi non si 

raggiungono solamente alla fine ma si manifestano lungo tutto il suo percorso. Essi 

sono: 

- la capacità di sapersi mettere in discussione 

- saper analizzare e ascoltare testi profondamente complessi  

- la capacità di rielaborare le articolate linee di ricerca cui la Fenomenologia ha dato 

vita; 

- saper segnare le linee di confine con le eredità e i lasciti della Fenomenologia 

(Decostruzionismo) 

 

Argomenti  
Il seminario, in virtù della sua struttura aperta, vuole approfondire in maniera 

interdisciplinare i concetti che hanno avuto una significativa rilevanza nel pensiero 

fenomenologico. Particolare rilievo verrà dato alla decostruzione, intesa come 

metodologia che nasce da un confronto critico con la fenomenologia. Interprete di 

questo rapporto sarà J. Derrida, al quale affideremo il compito di delimitare o 

decostruire, appunto, tale rapporto.  

1. analisi di alcune parole-guida che compongono il vasto dizionario fenomenologico; 

2. introduzione generale alla nozione di “decostruzione”; 

3. il rapporto tra fenomenologia e decostruzione; 

3. sviluppi nel pensiero di J. Derrida. 

 

Modalità di svolgimento 
La metodologia utilizzata è quella della partecipazione attiva e interattiva, che stimoli 

il ragionamento e aiuti a formare un gruppo di discussione. Dopo alcune lezioni frontali 

sulle tematiche scelte, verrà preparato del materiale per orientare e sostenere la 

preparazione agli argomenti in esame. 
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Modalità di verifica 
Stesura di un testo critico da sottoporre al docente e agli altri studenti. Inoltre, per 

agevolare la modalità seminariale è necessario affrontare sia i testi filosofici che gli 

elaborati tematici prodotti dagli studenti. 

 

Bibliografia 
FERRARIO E. (a cura di), Voci della fenomenologia, Lithos, Roma 2007 (un capitolo 

a scelta); COSTA V. - FRANZINI E. - SPINICCI P., La fenomenologia, Einaudi, 

Torino 2002 (solo alcuni capitoli); DERRIDA J., La voce e il fenomeno, a cura di G. 

Dalmasso, Jaka Book, Milano 2010 (solo una parte); come introduzione al pensiero di 

DERRIDA J. si può vedere PETROSINO S., Jacques Derrida e la legge del possibile. 

Un'introduzione, pref. di DERRIDA J., Jaka Book, Milano 1997.  
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Requisiti di accesso 

Per essere ammesso al I ciclo degli studi teologici, in conformità a quanto prevede il 

Regolamento degli Studi, art. 13, lo studente: 

a) deve essere in possesso del grado accademico di Baccalaureato in Filosofia o aver 

frequentato almeno un regolare biennio filosofico a livello universitario, 

sostenendo gli esami dei corsi (St. 29b); 

b) se non è di nazionalità italiana e se è proveniente da altri Istituti, deve dimostrare, 

attraverso un esame che sarà sostenuto prima dellôinizio dellôanno accademico, di 

conoscere la lingua italiana ad un livello sufficiente per affrontare gli studi 

teologici; 

c) deve avere unôadeguata conoscenza della lingua greca, ebraica, latina e di almeno 

una lingua moderna (inglese, francese, spagnolo, tedesco). 

Condizioni per il conseguimento del grado di Baccalaureato in Sacra Teologia 

Per conseguire il titolo di Baccalaureato, lo studente: 

a) deve aver superato tutti gli esami del triennio teologico; 

b) deve aver presentato un elaborato scritto di mi. 30 / max. 50 pagine. Con tale 

lavoro, seguito da un docente relatore scelto dallo studente stesso, egli dovrà 

mostrare l’acquisizione del metodo scientifico, nonché la sua capacità di 

sviluppare un determinato argomento di prevalente interesse teologico e pastorale. 

Il relatore consegnerà in Segreteria un giudizio scritto e il voto. Due copie di questo 

elaborato devono essere consegnate in Segreteria, almeno un mese prima 

dell’esame sintesi; 

c) deve aver sostenuto l’esame di sintesi (esame comprensivo) che consiste in un 

lavoro scritto su un tema di carattere teologico, scelto tra quelli presentati dal 

Consiglio di Presidenza, e un esame orale sostenuto davanti ad una commissione, 

nominata e presieduta da un membro delegato del Consiglio di Presidenza. 

La formazione pastorale degli studenti orientati al presbiterato 

Gli studenti orientati all’ordinazione presbiterale sono tenuti a svolgere un anno di 

pastorale, che implica esperienze pratiche legate, per i religiosi, al carisma del proprio 

Istituto, ed anche l’approfondimento di tematiche di teologia pastorale. Tale anno è 

curato dalle rispettive comunità formative che lo organizzano tenendo conto dell’intero 

percorso di formazione dello studente, che talvolta prevede esperienze di tirocinio e di 

approfondimento pastorale anche negli anni precedenti. 

L’Istituto offre degli apporti integrativi di studio. Le comunità formative potranno 

scegliere alcuni corsi di taglio pastorale del I anno del ciclo di Licenza, in particolare: 

I giovani e la proposta cristiana (obbligatorio per gli studenti giuseppini); Il senso del 

peccato e il sacramento della penitenza (obbligatorio per tutti). 

Programma e orario delle lezioni del triennio 

Il percorso del triennio teologico implica il conseguimento di 180 ECTS. 

NB: CE= Crediti Ecclesiastici. Un credito corrisponde a un’ora di lezione 

settimanale per semestre.   
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COD CORSO T H CF 

012001 Lingua ebraica P 2 3 

015001 Lingua greca (obbl. solo per chi non avesse già frequentato) P 2 0 

015002 Lingua latina (obbl. solo per chi non avesse già frequentato) P 4 0 

 I ANNO    

311501 Diritto canonico I F 2 3 

351207 Dottrina sociale della Chiesa  F 2 3 

311401 Liturgia fondamentale (introduzione) F 2 3 

311301 Morale fondamentale F 4 6 

311201 Teologia fondamentale F 4 6 

 I – II – III ANNO RIUNITI - A     

351204 Antropologia teologica ed escatologia  F 4 6 

351103 AT: Profeti  F 4 6 

351302 Morale speciale (morale della vita fisica e bioetica) F 4 6 

351105 NT: Vangeli Sinottici e Atti degli apostoli F 4 6 

351208 Sacramentaria I (introduzione, battesimo e confermazione) F 4 6 

351601 Storia della Chiesa (epoca antica e medievale) F 4 6 

 I – II – III ANNO RIUNITI - B     

351104 AT: Scritti Sapienziali F 4 6 

351303 Morale speciale (morale sessuale e familiare) F 4 6 

351107 NT: Opera paolina F 4 6 

351209 Sacramentaria II (eucarestia, penitenza e unzione) F 4 6 

351602 Storia della Chiesa (epoca moderna) F 4 6 

 2 corsi opzionali O 4 6 

 I - II - III ANNO RIUNITI - C     

351102 AT: Pentateuco F 4 6 

351205 Ecclesiologia e Mariologia F 4 6 

351304 Morale speciale (morale sociale, politica, economica) F 4 6 

351106 NT: Opera giovannea F 4 6 

351210 Sacramentaria III (ordine e matrimonio) F 4 6 

351603 Storia della Chiesa (epoca contemporanea) F 4 6 

 II – III ANNO RIUNITI - A     

341502 Diritto canonico II F 2 3 

341404 Liturgia speciale: anno liturgico e celebrazione eucaristica F 2 3 

341604 Patrologia I F 2 3 

341203 Teologia dogmatica (Trinità) F 4 6 

341702 Teologia pastorale F 4 6 

 II – III ANNO RIUNITI - B    

341701 Catechetica F 4 6 

341503 Diritto canonico III F 2 3 

341605 Patrologia II F 2 3 

341202 Teologia dogmatica (Cristologia) F 4 6 

341305 Teologia spirituale F 2 3 

 CORSI OPZIONALI - almeno tre corsi opzionali a scelta tra:    

354001 Didattica di IRC (obbl. per i docenti di religione) O 2 3 

351206 Ecumenismo O 2 3 

354504 Legislazione scolastica (obbl. per i docenti di religione) O 2 3 

012002 Lingua ebraica II O 2 3 

022001 Lingua greca II O 2 3 

334703 Pastorale del sacramento della riconciliazione (obbl. per i sacerdoti) O 2 3 

304702 Pastorale giovanile (obbl. per studenti giuseppini) O 2 3 

 SEMINARI - almeno due seminari a scelta tra:    

343108 Seminario biblico S 2 3 

313819 Seminario filosofico-teologico S 2 3 

313211 Seminario teologico S 2 3 

 Idoneità di lingua moderna, Elaborato scritto, Esame di Sintesi Teologica    

 TOTALE CREDITI   180 

H = ore di lezioni a settimana - CF = crediti formativi ECTS/CFU - T = tipo di corso: P = C.so Propedeutico; 

F = C.so Fondamentale; C = C.so Complementare; O = C.so Opzionale; S = Seminario.  
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MATERIE DI INSEGNAMENTO  

DELLôANNO ACCADEMICO 2019-2020 
 

1º  Semestre 

012001 Lingua ebraica 

015001 Lingua greca 

 
I ANNO     

1º  Semestre 

311501 Diritto canonico I 

311301 Morale fondamentale 

 

2º  Semestre 

311401 Liturgia fondamentale (introduzione) 

351207 Dottrina sociale della Chiesa  

 

Annuale 

311201 Teologia fondamentale 

 
II – III ANNO   

1º  Semestre 

341202 Teologia dogmatica (Cristologia) 

341305 Teologia spirituale 

 

2º  Semestre 

341701 Catechetica 

341503 Diritto canonico III 

341605 Patrologia II 

 
I – II - III ANNO   

1º  Semestre 

351104 AT: Scritti Sapienziali 

351209 Sacramentaria II (eucarestia, penitenza e unzione) 

351602 Storia della Chiesa (epoca moderna) 

 

2º  Semestre 

351303 Morale speciale (morale sessuale e familiare) 

351107 NT: Opera paolina 
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CORSI OPZIONALI ATTIVATI*   

2º  Semestre 

334703 Pastorale del sacramento della riconciliazione (solo per gli studenti del III 

 anno, obbligatorio per i sacerdoti) 

304702 Pastorale giovanile (obbl. per studenti giuseppini) 

SEMINARI   

2º  Semestre 

313819 Seminario biblico 1 

313819 Seminario filosofico-teologico 

313819 Seminario teologico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
*I corsi opzionali dovranno essere scelti e comunicati in segreteria dagli studenti all’inizio di 
ottobre. 

 

NB: Per i futuri docenti di religione cattolica saranno attivati appositi tirocini in 

accordo con la Diocesi di provenienza.  
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PRESENTAZIONE DELLE MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Discipline propedeutiche 
 

 

012001 LINGUA EBRAICA 3 ECTS 

Prof.ssa A. Linder 

 

Scopo del corso, riservato a coloro che non sono in possesso di alcuna conoscenza 

della lingua ebraica biblica (e parzialmente anche moderna), è l’acquisizione degli 

elementi basilari per un primo approccio all’Antico Testamento. I partecipanti del 

corso potranno conseguire i seguenti risultati: capacità di leggere correttamente in 

ebraico, apprendimento di un vocabolario di base (ca. 250 vocaboli), conoscenze della 

morfologia, i verbi regolari, uso del participio, traduzione dall’ebraico in italiano. 

 

Modalità di svolgimento 
Lezioni frontali con esercizi e con due ‘simulazioni’. 

 

Modalità di verifica 
Esame scritto. 

 

Grammatica 
PEPI L. – SERAFINI F., Corso di ebraico biblico, Cinisello Balsamo, 2006 (con CD 

e il libro degli esercizi). 

 

015001 LINGUA GRECA 0 ECTS 

Prof.ssa M. R. Mattorre 

 

Obiettivi 

L’insegnamento del greco si propone i seguenti obiettivi: 

- acquisizione delle strutture morfosintattiche confrontate, sul piano interlinguistico e 

interculturale, con quelle del latino, attraverso uno studio parallelo delle due lingue 

classiche, con nozioni di grammatica storica; 

- capacità di tradurre testi, scritti in greco, di facile comprensione, essendo in grado di 

individuare le strutture fondamentali della lingua; 

- capacità di comprendere brani, in base alle competenze linguistiche conseguite, tratti 

sia da opere di autori classici sia da testi del Nuovo Testamento; 

- conoscenza diretta di un patrimonio linguistico e culturale, che è parte fondamentale 

della civiltà occidentale. 

 

Argomenti 

1.  Grammatica: alfabeto e lettura del greco; nozioni preliminari di morfologia e 

sintassi; modi di traduzione di vari complementi; le tre declinazioni; gli aggettivi della 

prima e seconda classe, comparativi e superlativi; i numerali; i pronomi personali, 

riflessivi, possessivi, dimostrativi, interrogativi, indefiniti, relativi; il sistema verbale 

greco; le strutture sintattiche di base; 
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2.  Testi: Letture dai Vangeli con traduzione a fronte; letture da opere di autori della 

letteratura greca. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito; esercizi di traduzione per 

verificare le competenze acquisite. 

 

Modalità di verifica 

Prova scritta di traduzione di un testo greco con domande di analisi morfosintattica. 

 

Bibliografia 

Una grammatica della lingua greca con esercizi; un vocabolario della lingua greca. 

Schede di approfondimento storico-linguistico e grammaticale, esercizi e testi da 

tradurre con relativo materiale di supporto morfosintattico e lessicale verranno forniti 

agli studenti durante le lezioni. 
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Discipline fondamentali 

 

 

351104 AT: SCRITTI SAPIENZIALI  6 ECTS 

Prof.ssa A. Linder 

 

La sapienza biblica è un universo intellettuale che riflette un atteggiamento verso la 

vita; una tradizione intellettuale distinta da altre tradizioni (storiche, giuridiche, 

cultuali o profetiche) che la separa dagli altri scritti dell’AT. I libri sapienziali della 

Bibbia mostrano numerosi elementi comuni con la letteratura sapienziale di varie 

società dell’antico Vicino Oriente. La prima parte del corso consisterà in una 

presentazione panoramica del fenomeno sapienziale egiziana e mesopotamica; la 

seconda nell’esaminare - con una breve introduzione a ciascun libro biblico - ciò che 

s’intende per “saggio” e i vari generi letterari all’interno del corpus degli “altri scritti”. 

La terza (e la più ampia) offrirà, tramite l’esegesi di brani scelti, una riflessione 

teologica degli stessi.  

 

Obiettivi 

- Alla fine del corso gli studenti avranno acquisito una conoscenza globale dei 

contenuti riguardanti i testi sapienziali, il loro ambiente storico e canonico;  

- capacità di comprendere la prospettiva teologica dei singoli testi; 

- capacità di individuare i diversi approcci e metodi dell’esegesi moderna; 

- maggiore consapevolezza nel valorizzare l’AT nella pastorale e nella catechesi; 

capacità di illustrare il rapporto tra i due Testamenti. 

 

Argomenti 
1. Introduzione generale. Storia della composizione dell’Antico Testamento. Esegesi 
storico-critica, analisi retorica; i temi teologici maggiori nei testi sapienziali; 

2. Testi sapienziali dell’Antico Vicino Oriente; 

3. Il Pentateuco sapienziale e i testi sapienziali nel canone cristiano; 

4. Esegesi di brani scelti. 

 

Modalità di svolgimento 
Lezioni frontali con proiezioni; lavori di gruppo e ricerca in biblioteca: 4 lezioni 

previste. 

 

Modalità di verifica 
Esame scritto. 

 

Bibliografia 
Testi di base: GRABBE L. L., Sacerdoti, Profeti, Indovini, Sapienti nellôantico Israele, 

San Paolo, Cinisello Balsamo 1998, pp. 204-240; MORLA ASENSIO V., Libri 

sapienziali e altri scritti, Paideia, Brescia 1997. Altri testi consigliati: CRENSHAW J. 

L., Old Testament Wisdom. An Introduction, Westminster John Knox, Luisville 2010; 

MAZZINGHI  L., Il Pentateuco sapienziale. Proverbi Giobbe, Qohelet, Siracide, 

Sapienza. Caratteristiche letterarie e temi teologici, EDB, Bologna 2012. 
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341701 CATECHETICA 6 ECTS 

Prof. S. Currò 

 

Obiettivi 

Il corso vuole aiutare a: 

- entrare nella problematica attuale della pastorale catechistica, cogliendo e definendo 

i nodi problematici; 

- prendere coscienza dell'identità della catechesi e di come essa si pone dentro il 

contesto ecclesiale, in rapporto alle diverse articolazioni della pastorale; 

- individuare alcuni elementi fondamentali di metodologia  catechistica,  in  vista di 

valutare materiali catechistici e di riorientarsi nella propria esperienza. 

 

Argomenti 

1. Dalla chiarificazione terminologica ad una descrizione-definizione di "catechesi". 

2. Il cammino di rinnovamento della catechesi: dall’inizio del movimento catechistico 

ai documenti del magistero post-conciliare. 

3. L’identità della catechesi all'interno dell'azione ecclesiale: a partire dal Direttorio 

generale per la catechesi - catechesi, pastorale e Chiesa: 

- catechesi e Rivelazione (Parola di Dio); 

- la catechesi tra liturgia e carità; 

- catechesi, educazione e comunicazione; 

- la finalità della catechesi; 

- le espressioni e i luoghi della catechesi (parrocchia/iniziazione cristiana - famiglia - 

occasionale - gruppi/movimenti - scuola ...). 

4. Gli elementi fondamentali della metodologia catechistica: 

- criteri per la formazione dei catechisti; 

- le dimensioni della catechesi e la formulazione degli obiettivi; 

- la preparazione di una unità didattica; 

5. Ripresa, a partire anche dalle richieste degli studenti, di alcuni temi di “Perché la 

Parola riprenda suono”. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito in assemblea. 

 

Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 

Testi di studio: Dispense del professore (pp. 1-13): Il cammino di rinnovamento della 

catechesi: dallôinizio del movimento catechistico ai documenti del magistero post-

conciliare (Appunti per seguire meglio le lezioni); CURRÒ S., Perché la parola 

riprenda suono. Considerazioni inattuali di catechetica, pref. di A. Fossion, Elledici, 

Torino, 2014 (I e IV parte); il documento ufficiale sulla catechesi della propria Chiesa 

oppure CEI, Incontriamo Ges½, Orientamenti per lôannuncio e la catechesi in Italia, 

29 giugno 2014; oppure CONGREGAZIONE PER IL CLERO, Direttorio generale 

per la catechesi, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano, 1997 (si può utilizzare 

l’edizione nella propria lingua). 
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Testi per lôapprofondimento: ALBERICH E., La catechesi oggi. Manuale di 

catechetica fondamentale, Elledici, Leumann (TO), 2001; BIEMMI E., Il secondo 

annuncio. La grazia di ricominciare, EDB, Bologna, 2011 + CURRÒ S. - BIEMMI 

E., Il secondo annuncio eé oltre. Dialogo su questioni catechetiche attuali, in 

«Catechesi» 81(2011-12), 33-44; CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Il 

rinnovamento della catechesi, 1970 (oppure: I documenti sulla catechesi della propria 

Chiesa nazionale); CURRÒ S., I catechisti per un cammino di gruppo, Paoline, Roma, 

2004; CURRÒ S., Una parola che si fa eco della Parola in «Rivista di Scienze 

religiose» XX(2006)2, 395-408; ÉQUIPE EUROPEA DI CATECHESI, Linguaggio e 

linguaggi nella catechesi, a cura di BIEMMI E. e BIANCARDI G., Elledici, Torino, 

2013; ISTITUTO DI CATECHETICA – FACOLTÀ DI SCIENZE 

DELL’EDUCAZIONE – UNIVERSITÀ PONFIFICIA SALESIANA DI ROMA, 

Andate e insegnate. Manuale di catechetica, Elledici, Leumann (TO), 2002; MEDDI 

L., Proposta e formazione della vita cristiana, Messaggero, Padova, 2004; MEDDI L., 

La catechesi oltre il catechismo. Saggi di catechetica fondamentale, Urbaniana 

University Press, Roma, 2018; PLACIDA F., La catechesi missionaria e la nuova 

evangelizzazione nellôEuropa post-cristiana, Cittadella, Assisi, 2013; TRENTI Z. 

(ed.), Il linguaggio nellôeducazione religiosa. La parola alla fede, Elledici, Leumann, 

2008. Le pubblicazioni recenti dell'AICA (ASSOCIAZIONE ITALIANA 

CATECHETI): ASSOCIAZIONE ITALIANA CATECHETI, Formazione e comunità 

cristiana. Un contributo al futuro itinerario, a cura di MEDDI L., Urbaniana 

University Press, Roma, 2006; ID., La catechesi: eco della Parola e interprete di 

speranza. Educazione alla fede e questione ermeneutica, a cura di Pio Zuppa, 

Urbaniana University Press, Roma, 2007; ID., Pluralità di linguaggi e cammino di 

fede, a cura di G. Biancardi, Elledici, Leumann, 2008; ID., Guidati dalla Parola nei 

luoghi della vita. La catechesi tra Rivelazione e segni dei tempi, a cura di A. Romano, 

Elledici – Coop. S. Tommaso, Leumann – Messina, 2009; ID., Il primo annuncio. Tra 

ñkerigmaò e catechesi, a cura di C. Cacciato, Elledici, Leumann, 2010; ID., Catechesi 

ed educazione. Un rapporto possibile e fecondo, a cura di F. Kannheiser-Feliziani,  

Elledici, Leumann, 2011; ASSOCIAZIONE ITALIANA CATECHETI - ISTITUTO 

PASTORALE PUGLIESE, Apprendere nella comunità cristiana. Come dare 

"ecclesialità" alla catechesi oggi, a cura di P. Zuppa, Elledici, Leumann, 2012; 

ASSOCIAZIONE ITALIANA CATECHETI, Vie del bello in catechesi. Estetica ed 

educazione alla fede, a cura di D. Marin, Elledici, Leumann, 2013; ASSOCIAZIONE 

ITALIANA CATECHETI, Il desiderio come promessa del dono. La catechesi 

nellôintreccio dellôidentit¨ dellôumano, a cura di G. Alcamo, Elledici, Torino, 2014; 

ASSOCIAZIONE ITALIANA CATECHETI, Pensare il futuro della catechesi. 

Prospettive catechetiche, a cura di C. Cacciato, Elledici, Torino, 2015; 

ASSOCIAZIONE ITALIANA CATECHETI, Catechetica in ascolto, a cura di C. 

Cacciato, Elledici, Torino, 2016; ASSOCIAZIONE ITALIANA CATECHETI, 

Misericordia, forma della catechesi, a cura di C. Cacciato, Elledici, Torino, 2017; 

ASSOCIAZIONE ITALIANA CATECHETI, Catechesi e segni dei tempi, a cura di C. 

Cacciato, Elledici, Torino, 2018. Le pubblicazioni recenti dell’Équipe europea di 

catechesi: ÉQUIPE EUROPEA DI CATECHESI, La conversione, lôatto, il processo, 

lôaccompagnamento, a cura di E. Biemmi e G. Biancardi, Elledici, 2017; ÉQUIPE 

EUROPEA DI CATECHESI, La famiglia, tra educazione cristiana e proposta di fede, 

a cura di G. Biancardi e S. Van Den Bossche, Elledici, Torino, 2019. 
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311501 DIRITTO CANONICO I 3 ECTS 

Prof.ssa A. Boccia 

 

Obiettivi 

Al termine del corso lo studente è in grado di manifestare le seguenti competenze: 

- conoscere la struttura schematica del CIC del 1983; 

- essere in grado di definire le ragioni dell’esistenza del diritto all’interno della Chiesa 
riuscendo a indicare le fasi storiche evolutive più importanti; 

- essere in grado di individuare le fonti del diritto canonico e le diverse differenziazioni 

di queste: fonti di produzione, di cognizione e storiche; 

- essere in grado di distinguere ed individuare il diritto universale e particolare; 

- avere le conoscenze sufficienti per la comprensione approfondita di diversi elementi: 

la produzione del diritto, la certezza del diritto, il regime degli atti; 

- avere a disposizione elementi sufficienti per approfondire ulteriormente il tema 

relativo al governo della Chiesa. 

 

Argomenti 

Introduzione: evoluzione storica del diritto e suoi aspetti fondamentali: diritto divino e 

diritto umano; le fonti del diritto canonico; il dirit to divino naturale e positivo; il diritto 

umano o ecclesiastico; diritto canonico e “ius civile”; le Leggi della Chiesa. Unità e 

pluralismo. Diritto Universale e Diritto Particolare; la “produzione” del diritto; 

Certezza del diritto ed esigenze di giustizia; il Governo della Chiesa. La “sacra 

potestas”; la tripartizione dei poteri; l’Ufficio Ecclesiastico; decreti generali ed 

Istruzioni. Gli atti amministrativi singolari; le persone fisiche e giuridiche (can. 96 – 

123). 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito in assemblea. 

 

Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 

Dispensa a cura del docente. 

 

341503 DIRITTO CANONICO III  3 ECTS 

Prof.ssa A. Boccia 

 

Obiettivi 

Al termine del corso lo studente è in grado di manifestare le seguenti competenze: 

- possedere un conoscenza generale della normativa canonica rispetto ai singoli 

sacramenti in particolar modo del sacramento del matrimonio, per una retta 

interpretazione ed applicazione di essa nella vita quotidiana e specialmente nella 

pastorale; 

- focalizzare i contenuti del Diritto Penale Canonico facendo riferimento agli elementi 

del delitto e all’applicazione delle pene; 

- conoscere ed approfondire le linee principali del Processo giudiziale; 
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- acquisire la capacità di comprensione e di interpretazione delle fonti giuridiche 

(legislative, giurisprudenziali, dottrinali) riguardo l’amministrazione della giustizia e 

la risoluzione delle controversie nella Chiesa; 

- possedere un’autonomia di giudizio ed una capacità per poter affrontare criticamente 

le principali questioni relative alla materia. 

 

Argomenti 

Studio sistematico del Codice di Diritto Canonico vigente, in particolare: Libro IV: 

(Cann. 840 –1253 del CIC): La funzione di santificare della Chiesa; I Sacramenti: 

Battesimo, Confermazione, Eucaristia, Penitenza, Unzione degli Infermi, Ordine, 

Matrimonio (Concetti generali, Il consenso matrimoniale, Gli impedimenti, Forma del 

matrimonio, Effetti del matrimonio, Scioglimento del vincolo matrimoniale, 

Separazione dei coniugi, Pastorale e preparazione del matrimonio); Altri atti di culto 

(I sacramentali, Liturgia delle ore, Esequie ecclesiastiche, Culto dei Santi, Voto e 

giuramento, Luoghi e tempi sacri). Libro VI: Diritto Penale Canonico (Cann. 1311 –

1399 del CIC): Il delitto, nozioni generali. Elementi del delitto; Le pene ecclesiastiche; 

Fattispecie delittuose; Applicazione delle pene. Libro VII: Diritto Processuale (Cann. 

1400 –1752 del CIC): Amministrazione della Giustizia; La soluzione delle 

controversie nella Chiesa; Lo spirito della giustizia canonica; Giustizia e competenza; 

L’ordinamento giudiziario e giudizi speciali; Giustizia Amministrativa: Ricorso 

amministrativo. Ricorso contenzioso amministrativo. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito in assemblea. 

 

Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 

Dispensa a cura del docente. Codice di Diritto Canonico. Altri testi e sussidi per lo 

studio saranno indicati all’inizio delle lezioni.  

 

351207 DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA  3 ECTS 

Prof. J. F. Anton 

 

Obiettivi 

Lo studente sarà in grado di conseguire i seguenti obiettivi:  

- Avere una visione sintetica sugli interventi in campo sociale dei pontefici, dalla 

Rerum Novarum di Leone XIII fino al magistero attuale; 

- Contestualizzare l’insegnamento sociale della chiesa a fronte delle differenti 

situazioni storiche e dell’evolversi della realtà sociale; 

- Focalizzare i contenuti del Compendio di Dottrina Sociale della Chiesa con 

riferimenti al Catechismo della Chiesa cattolica; 

- Conoscere e approfondire gli orientamenti di alcuni documenti raccordandoli con le 

situazioni del mondo contemporaneo; 

- Riconoscere i principi guida che ispirano l’azione sociale e politica del fedele 

cristiano in un contesto pluriculturale, multireligioso e interconfessionale.  
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Argomenti 

Natura e caratterizzazione dell’insegnamento sociale della Chiesa. Note di carattere 

storico-sociale sulla rivoluzione industriale. Il pontificato di Leone XIII e la Rerum 

Novarum. Dottrina sociale dei pontificati di inizio Novecento. Il pontificato di Pio XII. 

Giovanni XXIII e i segni dei tempi. La costituzione conciliare Gaudium et spes. Paolo 

VI e l’umanesimo integrale. Giovanni Paolo II e la sollecitudine per i valori 

personalistici ed antropologici. Benedetto XVI e la promozione della carità. Gli attuali 

orientamenti di papa Francesco. Struttura e argomenti del Compendio della Dottrina 

sociale della Chiesa.  

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali con momenti di confronto, dibattito in gruppi con elaborati sintetici 

sui documenti più importanti del magistero ecclesiale.  

 

Modalità di verifica  

Esame orale. 

 

Bibliografia 

Dispense. Per lôapprofondimento personale: ERCOLINO E., Dottrina sociale della 

Chiesa. Scenari di ieri e sfide di oggi, I libri del Borghese, Roma 2014; HOFFNER J., 

La dottrina sociale cristiana, S. Paolo, Milano 1986; MANZONE G., Invito alla 

dottrina sociale della Chiesa, Borla, Roma 2004; PONTIFICIO CONSIGLIO DELLA 

GIUSTIZIA E DELLA PACE, Compendio della dottrina sociale della Chiesa (2006); 

RICCARDI M., Dottrina sociale della Chiesa. Sintetico studio sui documenti 

magisteriali situati nel loro contesto storico, Roma 2011 (in segreteria); SORGE B., 

Introduzione alla dottrina sociale della Chiesa, Queriniana, Brescia 2006. 

 

311401 LITURGIA FONDAMENTALE (INTRODUZIONE) 3 ECTS 

Prof. E. Rocchi 

 

Argomenti 

Il culto degli Ebrei. Momenti di preghiera, le feste, shabbat. I sacrifici. Culto templare 

e sinagogale, i profeti, digiuno, shemà. La preghiera di Gesù: nel tempio, in Sinagoga, 

all’aperto. Cristo tra continuità ebraica e novità cristiana: “non sono venuto per abolire, 

ma per portare a compimento” Mt 5,17 e Lettera agli Ebrei. Battesimo (Qumran e 

Giovanni Battista). Eucarestia (cena pasquale e Sinottici e I Cor, intorno al 55 d.C.). 

Lc 24, Atti 2,42, Atti 13,2. Insegnamento agli Apostoli, comunione fraterna, frazione 

del pane, preghiere (Magnificat, Benedictus, Inni cristologici in san Paolo). 

Spiritualismo culturale della Chiesa primitiva. Lettera a Diogneto, Didaché. 

Improvvisazione, libertà carismatica. Minucio Felice (ca. 200 d.C.): “non abbiamo 

altri”. 313 d.C. editto di Costantino, punto di svolta. Ippolito e la Tradizione apostolica. 

Passaggio dalla lingua greca a quella latina (linguaggio giuridico). Dalla Domus 

Ecclesiae (casa della comunità) alla chiesa edificio. Dalla partecipazione dei laici alla 

clericalizzazione del culto. L’incomprensibilità della lingua liturgica da parte del 

popolo. Gli abusi celebrativi. L’aumento del culto dei santi, di Maria SS., dei defunti. 

La nascita delle confraternite. Movimento devozionale e individualismo religioso. La 

riforma protestante e la riforma cattolica. Movimento liturgico (per lo più 
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Benedettino), O. Casel, la Mediator Dei di Pio XII (1947). Il Concilio Vaticano II e la 

Sacrosantum Concilium (4.12.1963). La riforma liturgica post conclave: bilanci e 

prospettive. 

 

Modalità di svolgimento 
Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito. 

 

Modalità di verifica 
Esame orale. 

 

Bibliografia 

Dispense del professore. Sacrosantum Concilium. Catechismo della Chiesa Cattolica. 

AA.VV., ANÁMNESIS, II, LA LITURGIA, PANORAMA STORICO GENERALE, 

Marietti, Genova 1978.  

 

311301 MORALE FONDAMENTALE 6 ECTS 

Prof. P. Paiz 

 

Obiettivi  

- Lo studente, al termine del corso, sarà in grado di riflettere sui fondamenti della 

Teologia Morale e, assecondando gli orientamenti del Concilio Vaticano II, avrà la 

capacità di innestarsi sull’antropologia personalista e cristocentrica indicata da 

Gaudium et Spes, n. 22, e sul legame tra fede e morale che emerge dalla Optatam totius 

n. 16; 

- Lo studente farà un percorso che lo rende idoneo a pensare una morale che faccia 

riferimento alla Rivelazione cristiana, senza rinunciare ad un dialogo con le 

acquisizioni filosofiche più recenti; 

- Lo studente, discutendo e confrontandosi sui punti cardine, approfondirà il 

contributo che la fede cristiana può offrire all’agire dell’uomo. 

 

Argomenti 

Questioni epistemologiche introduttive: metodologia e interdisciplinarità. La 

fondazione della morale: Scrittura, Magistero e Tradizione. Il percorso storico della 

teologia morale. L’agire morale del cristiano: chiamati alla santità, alla libertà, alla 

responsabilità. La coscienza. La legge morale. Il peccato e la conversione. 

 

Modalità di svolgimento 
Indicazione di un manuale di base. Esposizione in aula e trasmissione di note private 

con citazioni al fine di far familiarizzare gli studenti alla consultazione delle fonti. 

Confronto e dibattito valorizzando la multiculturalità degli studenti. 

 

Modalità di verifica 
Breve verifica prima di iniziare i nuovi argomenti previsti nel programma. La 

valutazione complessiva si farà sulla base di un esame sui temi proposti nel corso. 

 

Bibliografia 
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PIGHIN B. F., I fondamenti della morale cristiana. Manuale di etica teologica, EDB, 

Bologna, 2002. GIOVANNI PAOLO II , Veritatis Splendor, Lettera Enciclica circa 

l’insegnamento morale della Chiesa (1993). Accanto alla bibliografia fondamentale, 

verranno consegnate agli studenti alcune dispense ad integrazione del corso. Altri testi 

di riferimento: ANGELINI  G., Teologia morale fondamentale, Glossa, Milano, 1999; 

PIANA G., Introduzione all'etica cristiana, Queriniana, Brescia 2014; TREMBLAY  

R. – ZAMBONI S., Figli nel Figlio, EDB, Bologna, 2008; Pont. Commissione Biblica, 

Bibbia e Morale. Radici bibliche dellôagire cristiano (2008); ZUCCARO C., Morale 

fondamentale, EDB, Bologna, 1993.  

 

351303 MORALE SPECIALE (MORALE SESSUALE E FAMILIARE ) 6 ECTS 

Prof. J. F. Anton 

 

Obiettivi 

Alla fine del corso le conoscenze e competenze dello studente dovrebbero essere: 

- conoscere e comprendere i contenuti e i presupposti dell’agire del cristiano 

nell’ambito della vita sessuale e matrimoniale alla luce della rivelazione, del magistero 

e della cultura odierna; 

- applicare queste conoscenze all’esame dei singoli problemi etici, affrontati nella 

pastorale alla luce del Vangelo e dell’esperienza umana, permettendo così il dialogo 

tra fede, ragione, vita, società e storia; 

- acquisire un metodo personale di studio scientifico-etico-pastorale che abiliti a 

motivare con argomentazioni e riflessioni antropologicamente e teologicamente 

fondate, le conclusioni avanzate sui temi sociali, scientifici o etici affrontati; 

- cogliere nel valore della persona umana, aperta alla trascendenza, il fondamento 

dell’eticità di tutti i problemi che lo studente è chiamato ad affrontare per giungere a 

un corretto discernimento; 

- come cristiani, dialogare costruttivamente con tutti quelli che ricercano con lealtà la 

verità nella riflessione sui temi etici e nutrono una profonda passione per l’uomo di 

tutti i tempi; 

- sviluppare quelle capacità di apprendimento necessarie per proseguire gli studi e la 

riflessione su temi di etica teologica con maggiore competenza e creatività. 

 

Argomenti 

Nell’ambito della morale della persona, il corso affronta alcune questioni riguardanti 

la sessualità e l’amore, all’interno dell’antropologia integrale, nella prospettiva 

personalista e col metodo interdisciplinare. I temi specifici riguardano: la sessualità e 

l’amore nell’antropologia integrale, nella Scrittura e Tradizione e nella cultura odierna, 

ricavandone gli elementi costituti dell’amore come linguaggio della sessualità e gli 

orientamenti etici fondamentali, tra cui l’educazione all’amore mediante la castità. 

Sotto questa luce saranno approfonditi alcuni problemi specifici come l’autoerotismo, 

i rapporti prematrimoniali, l’omosessualità, la paternità responsabile e la regolazione 

delle nascite. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali, con supporto informatico, momenti di confronto, dibattito in gruppo 

e ricerche personali opzionali. 
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Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 

Dispense. DIANIN  G., Matrimonio, sessualità e fecondità. Corso di morale familiare, 

Ed. Messaggero, Padova 2005. Per lôapprofondimento personale: LEONE S., Educare 

alla sessualità, EDB, Bologna 2003; NORIEGA J., Prospettive di morale sessuale, 

EDB, Bologna 2006; VIDAL  M., Manuale di etica teologica. Morale dellôamore e 

della sessualità, Cittadella Ed., Assisi 1996; WOJTYLA C., Amore e responsabilità, 

Marietti, Casale Monferrato 1978; ZUCCARO C., Morale sessuale. Nuovo manuale 

di teologia morale, EDB, Bologna 2002. 

 

351107 NT: OPERA PAOLINA 6 ECTS 

Proff. F. Valeri, G. De Leo 

 

Argomenti 
Introduzione storica alla figura di Paolo di Tarso e al genere letterario delle epistole. 

Presentazione delle singole lettere e dei temi portanti della teologia paolina. Completa 

il corso lo studio delle lettere cattoliche non giovannee. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali e letture di testi. Il prof. De Leo terrà le lezioni sulle lettere autentiche 

di san Paolo, mentre il prof. Valeri tratterà la scuola paolina e le lettere cattoliche non 

giovannee. 

 

Modalità di verifica 
La valutazione avverrà mediante un esame orale.  

 

Bibliografia: 

Manuale e testi di riferimento: SACCHI A., ed., Lettere paoline e altre lettere, Logos 

6, LDC, Leumann (TO) 1995; La Bibbia di Gerusalemme, EDB, Bologna 2009; 

Catechismo della Chiesa Cattolica, LEV, Città del Vaticano 2018. Approfondimenti: 

a) Opere introduttive e commenti: BROWN R. – FITZMYER J.A. – MURPHY R.E., 

ed., Nuovo Grande Commentario Biblico, Queriniana, Brescia 22002; BUSCEMI 

A.M., Paolo. Vita, opera e messaggio, Analecta SBF 43, ETS, Milano 2008 (= 

Franciscan Printing Press, Jerusalem 1997); CIPRIANI S., ed., Le lettere di Paolo, 

Commenti e studi biblici, Cittadella, Assisi 1991 (VII ediz. o successive); MAGGIONI  

B. – MANZI  F., ed., Lettere di Paolo, Cittadella, Assisi 2005; F. MANZI , Introduzione 

alla letteratura paolina, Manuali, EDB, Bologna 2015; MARTIN  A. – BROCCARDO 

C. – GIROLAMI  M., Edificare sul fondamento. Introduzione alle lettere 

deuteropaoline e alle lettere cattoliche non giovannee, Graphé 8, LDC, Torino 2015; 

MOSETTO F., ed., Lettere di San Paolo, vol. 1-3, LDC, Leumann (TO) 2011-2012; 

PENNA R., Paolo, Farsi un’idea 236, Il Mulino, Bologna 2015; PITTA A., Lôevangelo 

di Paolo. Introduzione alle lettere autoriali, Graphé 7, LDC, Torino 2013. b) 

Dizionari, sinossi, atlanti: CUCCA M. – PEREGO G., Nuovo atlante biblico 

interdisciplinare. Scrittura, storia, geografia, archeologia e teologia a confronto, San 

Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2012; HAWTHORNE G.F. – MARTIN R.P. – REID 
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D.G., ed., Dizionario di Paolo e delle sue lettere, ediz. italiana a cura di PENNA R., 

San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 1999; PENNA R. – PEREGO G. – RAVASI G., 

ed., Temi teologici della Bibbia, Dizionari, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2010, 

PITTA A., Sinossi paolina bilingue, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2013. 

 

341605 PATROLOGIA II  3 ECTS 

Prof. G. Dotta 

 

Obiettivi 

Al termine del corso lo studente è in grado di manifestare le seguenti competenze:  

- conosce la vita, le opere e il pensiero dei Padri della Chiesa dei secoli IV-VIII;  

- perfeziona la sua capacità di porre in dialogo la Patrologia con le altre discipline 

teologiche, oltre che con la Storia della Chiesa, per una formazione attenta a tutti gli 

aspetti della propria crescita (spirituale, culturale, pastorale);  

- ha a disposizione gli elementi concettuali per approfondire ulteriormente le sue 

conoscenze in questo campo.  

 

Argomenti 

L’Oriente nella seconda metà del IV sec.: i padri cappadoci; Giovanni Crisostomo. 

L’Occidente alla svolta del V sec.: Ambrogio, Girolamo, Agostino. L’Oriente tra V e 

VI sec.: Cirillo di Alessandria, Teodoreto di Ciro, Dionigi l’Areopagita. Gli ultimi 

padri latini: Leone Magno; Gregorio Magno; Isidoro di Siviglia. La conclusione 

dell’era patristica in Oriente: Giovanni Damasceno.  

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali e letture di testi. 

 

Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 

LIÉBAERT J. – SPANNEUT M. – ZANI A., Introduzione generale allo studio dei 

padri della Chiesa, Queriniana, Brescia 1998 ed edizioni o ristampe successive. Altra 

bibliografia verrà indicata nel corso delle lezioni. 

 

351209 SACRAMENTARIA II  (EUCARESTIA, PENITENZA E UNZIONE) 6 ECTS 

Prof. J. F. Anton 

 

Obiettivi 

Riguardo al corso del sacramento dell’Eucarestia, lo studente dovrà essere in grado di 

conseguire i seguenti obiettivi: 

- conoscere riferimenti veterotestamentari (riti, simboli, la Pasqua ebraica) che 

preparano l’Eucarestia; 

- approfondire l’istituzione dell’Eucarestia da parte di Gesù con la novità stupefacente 

dell’ultima cena ed altri riferimenti neotestamentari in riferimento all’Eucarestia, il 

pane di vita; 
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- conoscere lo sviluppo storico-dommatico dell’Eucarestia a partire dalla Chiesa 

apostolica fino ai nostri giorni; 

- approfondire il mistero della presenza di Cristo nell’Eucarestia vista come azione di 

grazie, memoriale e sacrificio; 

- analizzare il segno esterno dell’Eucaristia per comprendere la dimensione cosmica 

ed umana degli elementi costitutivi di questo sacramento. 

Alla fine del corso le conoscenze e competenze dello studente sui sacramenti della 

Penitenza e dellôUnzione degli infermi dovrebbero essere: 

- cogliere i due sacramenti come concretizzazione sacramentale del dinamismo di 

liberazione dal male del peccato e della malattia fisica; 

- conoscere l’evoluzione delle forme storiche dei due sacramenti per coglierne le 

dimensioni essenziali e coltivare la dimensione penitenziale della vita cristiana e il 

conforto presente nel messaggio cristiano; 

- approfondire i fondamenti biblici e teologici della prassi penitenziale lungo la storia 

dei due sacramenti; 

- ricavare gli elementi di perenne attualità presenti nei mutamenti storico-liturgici dei 

due sacramenti; 

- individuare alcuni criteri per il rinnovamento liturgico-pastorale e per la celebrazione 

efficace dei due sacramenti; 

- interiorizzare i valori dei sacramenti per nutrire la propria vita spirituale. 

 

Argomenti 

Eucarestia: Riti e simboli che preparano l’Eucarestia nell’Antico Testamento. La 

Pasqua ebraica. Istituzione dell’Eucarestia da parte di Gesù. Discorsi di Gesù sul pane 

di vita. Riferimenti sulla cena del Signore nelle lettere paoline. Cenni storici sullo 

sviluppo storico-dommatico dell’Eucarestia. La Chiesa apostolica. Il periodo della 

patristica. Il periodo medioevale. La controversia protestante. Il concilio di Trento. Dal 

concilio di Trento fino ai giorni nostri. L’Eucarestia: azione di grazie e memoriale. 

Presenza di Cristo nell’Eucarestia. La presenza reale. La transustanziazione. 

Riflessione teologica sull’Eucarestia come sacrificio L’Eucarestia come banchetto 

pasquale. Eucarestia e Chiesa. Materia e forma dell’Eucarestia. Ministro e ricevente 

dell’Eucarestia. 

Penitenza: Analisi della situazione attuale della predicazione e della prassi penitenziale 

come è vissuta oggi nella Chiesa. Interpretazione dei dati della Sacra Scrittura. Sintesi 

storica dell’evoluzione della prassi e della teologia del sacramento. Riflessione ed 

elaborazione dei dati raccolti per trovare il senso che questo sacramento ha e deve 

avere per la Chiesa di oggi. 

Unzione degli infermi: L’uomo e la malattia nella cultura attuale. Il ministero degli 

infermi nella Scrittura e nella prassi della Chiesa. Riflessione teologica sul significato 

del sacramento. Pastorale degli infermi e celebrazione del sacramento degli infermi. 

 

Bibliografia 

Per lôEucaristia: Dispense. Per lôapprofondimento personale: AA.VV. Lôeucaristia. 

Cristo sorgente di vita per lôumanit¨, Milano 2000; TESTA B., I sacramenti della 

Chiesa, Jacka Book, Milano 2007; MARINELLI  F., Lôeucaristia presenza del risorto, 

Bologna 1996; MARSILI S., I segni del mistero di Cristo, Roma 1987; Idem, Mistero 

di Cristo e liturgia nello Spirito, Città del Vaticano 1986; FORTE B., Lôeternit¨ nel 
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tempo. Saggio di antropologia ed etica sacramentale, EP, Cinisello Balsamo (MI) 

1993, pp. 223-237; RATZINGER J., La festa della fede, Milano 1084; ROCCHETTA 

C., I sacramenti della fede, II, Sacramentaria biblica speciale, Bologna 1998; 

MARTINS J. S., I sacramenti dellôiniziazione cristiana, P.U. Urbaniana, Roma 1988; 

ROTUNDO E., Eucaristia, mistero della fede. Presenza e sacrificio in prospettiva 

cristologica, Ed. Cantagalli, Siena 2019; Papa Francesco, Eucaristia, cuore della 

Chiesa, EP, Milano 2014. Altri  testi di studio verranno indicati all’inizio del corso. 

Per la Penitenza e lôUnzione degli infermi: Dispense. Per lôapprofondimento 

personale: AA.VV., Il quarto sacramento. Identità teologica e forme storiche del 

sacramento della penitenza, Elledici, Torino 1983; ADNÉS P., Lôunzione degli 

infermi. Storia e teologia, EP, Cinisello Balsamo 1996; ANGELINI G., La malattia, 

un tempo per volere. Saggio di filosofia morale, Vita e Pensiero, Milano 2000; 

MOIOLI G., Il quarto sacramento. Note introduttive, Glossa, Milano 1996; ID., 

Lôunzione dei malati: il problema teologico della sua natura, in Teologia 3(1978) 33-

55; RAMOS-REGIDOR J., Il sacramento della penitenza, LDC, Torino 19794. Altri  

testi di studio verranno indicati all’inizio del corso. 

 

351602 STORIA DELLA CHIESA (EPOCA MODERNA) 6 ECTS 

Prof. G. Dotta 

 

Obiettivi 

Al termine del corso lo studente è in grado di manifestare le seguenti competenze:  

- conosce i contenuti fondamentali della storia della Chiesa nell’epoca moderna;  

- sa argomentare su di essa con sufficiente competenza in un contesto di cultura medio-

alta;  

- è in grado di comprenderla in una sintesi complessiva e problematica, consapevole 

delle radici che i fenomeni storici hanno nel passato e delle implicanze che essi 

rivestono nella vita della società e della Chiesa del nostro tempo;  

- ha a disposizione gli elementi concettuali per approfondire ulteriormente le sue 

conoscenze in questo campo.  

 

Argomenti 

Programma della parte istituzionale: la riforma protestante e la riforma cattolica (1500-

1650); la Chiesa nell’età barocca (1650-1789).   

Programma delle parti monografiche: verrà reso noto all’inizio del corso. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali. 

 

Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 

Per la parte istituzionale: FRANZEN A., Breve storia della Chiesa, Queriniana, 

Brescia 2009 (e ristampe successive). Altra bibliografia verrà indicata nel corso delle 

lezioni. Per le parti monografiche: oltre alle dispense del docente, si indicherà di volta 

in volta la bibliografia utilizzabile. 
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341202 TEOLOGIA DOGMATICA (CRISTOLOGIA) 6 ECTS 

Prof. P. Fanelli 

 

Obiettivi 

Il corso si pone l’obiettivo di dare allo studente le basi filosofico-teologico per 

l’approfondimento del mistero dell’unità nella distinzione nelle due nature in Cristo 

come professa la dottrina della Chiesa Cattolica 

 

Argomenti 

Gesù nella cultura contemporanea. Il pensiero cristologico contemporaneo. Il mistero 

di Cristo nel Nuovo Testamento, nella dottrina dei concili da Nicea I (325) a Nicea II 

(787), nel pensiero dei Padri e nella storia della teologia medievale e contemporanea 

fino a Benedetto XVI. L’incarnazione evento trinitario, cristologico e soteriologico. 

La persona di Cristo. Gesù Cristo unico salvatore 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali. 

 

Modalità di verifica  

Esame orale. 

 

Bibliografia 

Testi di Studio: AMATO A., Gesù il Signore. Saggio di Cristologia, Corso di Teologia 

Sistematica, EDB, Bologna 2003; OCÁRIZ F. - MATEO SECO L. F. – RIESTRA J. 

A., Il mistero di Cristo. Manuale di cristologia, Sussidi di teologia EDUSC, Roma 

2000; DUCAY A., Il Figlio Salvatore. Breve cristologia, Cantagalli, Siena 2014. 

Approfondimenti: SCHÖNBORN C., Dio inviò suo Figlio, Jaca Book, Milano 2002; 

Catechesi di Benedetto XVI nell’Anno della Fede (17 ottobre 2012 - 11 febbraio 2013) 

reperibili in http://www.vatican.va/special/annus_fidei/index_catechesi_annus-

fidei_it.htm. Altri testi verranno consigliati nel corso delle lezioni. 

 

311201 TEOLOGIA FONDAMENTALE 6 ECTS 

Prof. A. Cento 

 

Obiettivi 

Al termine del corso lo studente è in grado di manifestare le seguenti competenze: 

- apprendere i temi fondamentali sull’homo capax Dei, la Rivelazione e la risposta 

dell’uomo nella fede; 

- prendere consapevolezza dei documenti conciliari relativi ai temi della Rivelazione 

e della Fede; 

- acquisire conoscenza sulla Chiesa, custode della Rivelazione e soggetto della sua 

trasmissione; 

- entrare nella tradizione apologetica della teologia fondamentale, riguardo alle ragioni 

della credibilità del Cristianesimo, sul Magistero della Chiesa e sulla figura di Cristo; 

- rapportarsi con le altre religioni sul tema della Rivelazione cristiana. 
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Argomenti 

Introduzione alla Teologia e alla Teologia fondamentale. La rivelazione di Dio in Gesù 

Cristo secondo la S. Scrittura, la “Dei Verbum” e la riflessione teologica, la fede: 

risposta alla rivelazione. La nozione di Tradizione nella Costituzione “Dei Verbum” 

ed il suo rapporto con la Scrittura. Criteri e luoghi di riconoscimento della Tradizione. 

Unità, distinzione e interdipendenza fra Scrittura e Tradizione. Rivelazione e 

Magistero: indefettibilità della Chiesa e infallibilità del Magistero. La persona di Gesù 

di Nazaret. Le testimonianze storiche su Gesù di Nazaret. La psicologia di Gesù. La 

verità della resurrezione di Gesù Cristo, fra fede e storia. L’evento reale della 

risurrezione nel contesto della problematica contemporanea. Il miracolo: dati biblici, 

indicazioni del magistero, riflessione teologica, problematica scientifica. La profezia. 

La Chiesa, testimone della carità di Gesù Cristo e della sua Resurrezione, 

nell’economia dei motivi di credibilità della Rivelazione. La Rivelazione cristiana in 

rapporto con le religioni.  

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali. 
 

Modalità di verifica 

Esame orale. 
 

Bibliografia 

TANZELLA -NITTI G., Lezioni di Teologia Fondamentale, Aracne, Roma 2007; EPIS 

M., Teologia fondamentale, Queriniana, Brescia 2009; LATOURELLE R., Teologia 

della Rivelazione, Cittadella, Assisi 1983; OCARIZ F., BLANCO A., Rivelazione, 

fede e credibilità, Università della S. Croce, Roma 2001; FISICHELLA R., La 

rivelazione: evento e credibilità , EDB, Bologna 2002. 
 

341305 TEOLOGIA SPIRITUALE 3 ECTS 

Prof.ssa A. Valli 
 

Obiettivi 

Al  termine del corso lo studente: 

- sa esporre in maniera sistematica alcuni temi classici della disciplina; 

- ha accostato un argomento di vita spirituale secondo una riflessione critica di 

teologia spirituale; 

- ha affrontato la lettura teologica di un testo classico della spiritualità cristiana. 
 

Argomenti 

1. La spiritualità cristiana in chiave sistematica: la vita teologale; mistica ed esperienza 

cristiana; crescere in Cristo; ascesi cristiana; il  discernimento; 

2. Un esempio dello spessore critico della teologia spirituale: imitazione o sequela di 

Cristo? 

3. Il  Castello interiore di santa Teresa d’Avila: la lettura teologica di Giovanni Moioli  

(1931-1984). 
 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali. 
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Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 

ARABIA  P., «Spiritualità di sequela o di imitazione? Spunti per una ripresa critica del 

tema», in Rivista di Ascetica e Mistica 40 (2015/1), 83-121; BASTIANEL S., 

«Discernimento e formazione cristiana», in ABIGNENTE D. - BASTIANEL S., Sulla 

formazione morale. Soggetti e itinerari, Il Pozzo di Giacobbe, Trapani 2013, 23-52; 

MOIOLI  G., «Discernimento spirituale e direzione spirituale», in Santità e forme di 

vita cristiana (Opera omnia 6), Centro Ambrosiano 2018, 275-289; MOIOLI  G., 

Itinerario di comunione. Il «Castello interiore» di Teresa di Gesù, OCD, Roma 2010; 

RUIZ F., Le vie dello spirito. Sintesi di teologia spirituale, EDB, Bologna 2004, pp. 

51-80; 315-366; 401-494; RUPNIK M., Secondo lo Spirito ï La teologia spirituale in 

cammino con la Chiesa di papa Francesco, LEV, Città del Vaticano, Roma 2017. 

  

http://www.lipaonline.org/index.php/secondo-lo-spirito.html
http://www.lipaonline.org/index.php/secondo-lo-spirito.html
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Discipline opzionali 

 

 

334703 PASTORALE DEL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 3 ECTS 

Prof. J. F. Anton 
 

Obiettivi 

Alla fine del corso le conoscenze e competenze dello studente dovrebbero essere: 

- mediare tra le conoscenze apprese nelle diverse discipline teologiche, la vita concreta 

dei fedeli e la preparazione liturgico-pastorale all’esercizio del ministero della 

riconciliazione; 

- acquisire una competenza specifica e professionale (cognitiva e pratica) pertinente 

alle nuove esigenze dell’attuale contesto della celebrazione del sacramento e 

finalizzata all’apprendimento della metodologia del dialogo pastorale e a favorire la 

sua fruttuosità sacramentale; 

- maturare in sé le qualità umane di prudenza, discrezione, discernimento, fermezza 

temperata da mansuetudine e bontà e una accurata preparazione integrale e armonica 

nella teologia, pedagogia e psicologia, nella metodologia del dialogo e nella 

conoscenza viva e comunicativa della Parola di Dio, vivendo nel contempo una vita 

spirituale intensa e genuina; 

- applicare queste conoscenze al rinnovamento del sacramento della riconciliazione, 

all’esame e soluzione dei singoli “casi di coscienza” e in riferimento alle diverse 

tipologie di penitenti; 

- sviluppare quelle capacità di apprendimento necessarie per proseguire gli studi e la 

riflessione su temi di pastorale della riconciliazione con maggiore competenza e 

creatività. 
 

Argomenti 

1. Esame e verifica della situazione tra crisi e tentativi di rinnovamento. 2. Fondazione 

antropologica e rivelata del sacramento alla luce della psicologia, dell’antropologia 

culturale e della rivelazione. 3. Le attese dei fedeli penitenti verso il presbiterio e 

viceversa. 4. Il dialogo pastorale: saper accogliere, ascoltare e guidare (Rito n. 10). 5. 

La celebrazione del sacramento della penitenza. 6. Gli atti del penitente. 7. Il ministro 

del sacramento della Penitenza: requisiti, facoltà, competenze, doveri, casi riservati. 8. 

Tipologia di penitenti e alcuni problemi specifici. 9. La Penitenzieria apostolica al 

servizio dei confessori e dei penitenti. 
 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali, con supporto informatico, momenti di confronto nel gruppo su alcuni 

casi di coscienza e ricerche personali su temi specifici. 

 

Modalità di verifica 

Esame e valutazione dei lavori di ricerca personale. 
 

Bibliografia 

Dispense del professore. Per lôapprofondimento personale: AA.VV., Confessarsi e 

confessare oggi. Ripensare la prassi cristiana della riconciliazione, in «Orientamenti 

Pastorali» 5 (1997), pp. 39-74. 
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CONGREGAZIONE PER IL CLERO, Il sacerdote ministro della divina misericordia. 

Sussidio per confessori e direttori spirituali, LEV, Città del Vaticano 2011; 

GIOVANNI PAOLO II, Reconciliatio et Paenitentia, EP, Roma 1984; PONTIFICIO 

CONSIGLIO PER LA FAMIGLIA: Vademecum per i confessori su alcuni temi di 

morale attinenti alla vita coniugale, in AA.VV., Morale coniugale e sacramento della 

penitenza. Riflessioni sul Vademecum per i confessori, LEV, Città del Vaticano 1998; 

CEI, Rito della Penitenza, LEV, Città del Vaticano 1974; ANTÓN J.F., El sacramento 

de la Penitencia y las absoluciones generales en la doctrina y normativa del reciente 

magisterio, LEM, Roma 1993; ID., Le celebrazioni comunitarie con confessione e 

assoluzione generali nel recente magistero. Annotazioni di un moralista, in Rivista 

Liturgica 5(1991), pp. 619-644; CENCINI A., Ladrone graziato. Dal prete penitente 

al prete confessore, EDB, Bologna 2016; FRATTALLONE R., Pastorale del 

sacramento della Penitenza, LDC, Torino 1995; ID., Il dono del perdono. Prospettiva 

pastorale celebrativa, LDC, Messina 2010; GATTI G., Confessare oggi. Un manuale 

per i confessori, LDC, Torino 1999; MIRAGOLI E. (ed.), Il sacramento della 

penitenza. Il ministero del confessore: indicazioni canoniche e pastorali, Ed. Ancora, 

Milano 2001; SOVERNIGO G., LËumano in confessione. La persona e lôazione del 

confessore e del penitente, EDB, Bologna 2003; ID., Senso di colpa, peccato e 

confessione. Aspetti psicopedagogici, EDB, Bologna 2001. 

 

 304702 PASTORALE GIOVANILE  3 ECTS 

Prof. R. Mingolla 

 

Obiettivi 

Al termine del corso lo studente è in grado di manifestare le seguenti competenze: 

- capacità di interpretare la realtà giovanile attuale; 

- conoscenza e interpretazione delle attuali risposte educative-pastorali; 

- sa individuare le sfide e gli spazi per possibili percorsi educativo-pastorali; 

- ha a disposizione gli elementi basilari attinenti l’identità e la spiritualità 

dell’educatore; 

- ha una conoscenza più specifica dello stile educativo giuseppino-muraldino. 

 

Argomenti 

INTERPRETAZIONE DELLA REALTÀ GIOVANILE E DELLE ATTUALI 

RISPOSTE EDUCATIVO-PASTORALI 

Cogliere, in ottica educativo-pastorale e con attenzione al contesto culturale, le attuali 

sensibilità giovanili e le risposte pastorali. 

Una lettura delle sensibilità giovanili attuali, con uno sguardo educativo-pastorale. 

Il cammino recente della Pastorale Giovanile in Italia.  

Il Sinodo dei Giovani. 

Esortazione apostolica post-sinodale “CHRISTUS VIVIT” di Papa Francesco. 

UNA PROPOSTA DI PASTORALE GIOVANILE PER L’OGGI 

Individuare sfide e spazi per possibili percorsi pastorali e formulare linee fondamentali 

di una proposta cristiana ai giovani. 

L’interpretazione delle sfide attuali della Pastorale Giovanile e le attenzioni per una 

proposta. 

L’obiettivo della PG come itinerario. 
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Pastorale Vocazionale in Italia. 

Pastorale scolastica. 

I giovani e il lavoro. 

La qualità della pastorale Giuseppina-Murialdina della PG. 

IDENTITÀ E SPIRITUALITÀ DELLA COMUNITÀ EDUCATIVA  

A partire dalla propria esperienza, approfondire l’essere educatore e le linee essenziali 

del cammino dell’educatore e della comunità educativa davanti all’emergenza 

educativa. 

Identità, vocazione e cammino spirituale dell’educatore. 

Comunità educativa e corresponsabilità educativa. 

Lo stile educativo del Murialdo: la tradizione Giuseppina e la Famiglia del Murialdo. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito. 

 

Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 
PAPA FRANCESCO, Esortazione apostolica post-sinodale ñChristus vivitò, 25 

marzo 2019; EDUCARE ALLA VITA BUONA DEL VANGELO, Orientamenti 

pastorali dellôEpiscopato italiani per il decennio 2010-2020; COMITATO PER IL 

PROGETTO CULTURALE DELLA CEI (a cura di), La sfida educativa, Editori 

Laterza, Bari, 2010; MORAL J.L., Pastorale giovanile. Sfida cruciale per la prassi 

cristiana, Elledici, Torino, 2018; VALLABARAJ J., Animazione e pastorale 

giovanile, Elledici, Torino, 2008; CREPET P., La gioia di educare, Einaudi, Torino, 

2008; BISSOLI C., PASTORE C. (a cura di), Fare pastorale giovanile oggi, LAS, 

Roma, 2014; SERVIZIO PER LA PASTORALE GIOVANILE – VICARIATO DI 

ROMA, Itinerario per gli adolescenti, Roma, 2015; GALIMBERTI U., Lôospite 

inquietante. Il nichilismo e i giovani, Feltrinelli, Milano, 2008; ANDREOLI V., 

Lettera a un adolescente, BUR, Bergamo, 2007; MORAL J.L., Giovani e Chiesa. 

Ripensare la prassi cristiana con i giovani, Elledici, Torino, 2010; MORAL J.L., 

Giovani, fede e comunicazione. Raccontare ai giovani lôincredibile fede di Dio 

nellôuomo, Elledici, Torino, 2008; MORAL J.L., Giovani senza fede? Manuale di 

pronto soccorso per ricostruire con i giovani la fede e la religione, Elledici, Torino, 

2007; CURRÒ S., Il senso umano del credere. Pastorale dei giovani e sfida 

antropologica, Elledici, Torino, 2011; AA.VV., Proporre la fede ai giovani, Elledici, 

Torino, 2001; «Ascolto e movimento». 

  



I CICLO DI TEOLOGIA 
 

 

------------------------------------------------ 92 ------------------------------------------------- 

 

Seminari 

 

 

343108 SEMINARIO BIBLICO  3 ECTS 

Prof.ssa A. Linder 
 

Il volto del Dio misericordioso nellôAntico e nel Nuovo Testamento 
 

Obiettivi 

Il tema della misericordia di Dio attraversa tutta la Scrittura. Essa non è solo un istinto 

di bontà, ma indica una bontà cosciente e voluta, includendo naturalmente altri aspetti, 

quali l’amore, la tenerezza, la pietà e la compassione, sino ad arrivare al concetto di 

“grazia”. La misericordia così intesa si ritrova con una notevole varietà di 

comportamenti, in varie situazioni vitali, nell’esperienza del singolo e nell’esperienza 

della comunità.  

Il seminario intende approfondire i Salmi 51; 65; 73; 85; 89 e 121, e, nel Nuovo 

Testamento, le tre parabole della misericordia secondo il Vangelo di Luca, nonché le 

Beatitudini secondo il Vangelo di Matteo, tenendo presente la domanda: “come può 

l’uomo esercitare la misericordia verso gli altri?”.  
 

Bibliografia 

RAVASI G., Il libro dei Salmi. Salmi 1-150, EDB, Bologna, 1984; TORTI R., Quando 

interrogare è pregare. La domanda nei Salmi alla luce della letteratura accadica, San 

Paolo, Cinisello Balsamo 2003; ROSSÉ G., Il vangelo di Luca. Commento esegetico e 

teologico, Città Nuova, Roma, 2001; DE CARLO F., (a cura di), Vangelo di Matteo. 

Nuova versione, introduzione e commento, Paoline, Roma, 2016.  

 

313819 SEMINARIO FILOSOFICO-TEOLOGICO 3 ECTS 

Prof. M. Minuț 

 

Obiettivi 

Paolo di Tarso aveva scritto: “So a chi ho creduto” (2Tm 1, 12). E il pensiero cristiano 

ha presto colto le mutue implicazioni di Credere e Sapere, riconoscendo al secondo un 

ruolo preparatorio – specialmente a partire dal secondo millennio della cristianità 

quando Pier Damiani ha definito la filosofia «velut ancilla dominae» per lottare contro 

i «dialettici» in un contesto in cui il logicismo o il razionalismo erano nascenti –, 

concomitante e persino conseguente rispetto al primo. Così si è sviluppata l’idea, tutta 

teologica, del fondamentale accordo (o perlomeno del non-disaccordo) tra Sapere e 

Credere: il primo (scientifico-naturale, storico, filosofico), ricondotto alla creazione; il 

secondo (teologale), ricondotto ad una superiore rivelazione e redenzione. Il seminario, 

in questa ottica, si propone di introdurre gli studenti ai principali temi e questioni del 

cristianesimo nei confronti del pensiero filosofico e della critica contemporanea. 

 

Argomenti 

Il seminario implica una riflessione sulla filosofia e la teologia che «dovranno fare un 

ritorno, o meglio intraprendere un viaggio, per incontrarsi infine e per fare sì che il 

filosofo possa vivere meglio nella sua “terra natia”». 

 

https://www.ibs.it/libri/autori/Gérard%20Rossé
https://www.ibs.it/search/?ts=as&query=franco+de+carlo&searchField=Contributors
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Modalità di svolgimento  

Ci saranno poche lezioni frontali introduttive. Sarà fatta scegliere agli studenti una 

questione specifica sulla quale lavorare, con l’indicazione della relativa letteratura 

secondaria. Di volta in volta quindi gli studenti relazioneranno al gruppo: seguirà una 

discussione e l’analisi dello scritto precedentemente inviato al docente. Consegna di 

un elaborato scritto definitivo al termine del semestre.  

 

Modalità di verifica  

Ogni riflessione proposta durante il seminario contribuirà a fornire al docente elementi 

utili per la valutazione degli studenti. Inoltre, lo studente presenterà un elaborato che 

riceverà una valutazione da parte del docente. La valutazione finale sarà basata per 

metà sulla partecipazione durante il seminario e per l’altra metà sulla presentazione 

scritta finale. 

 

Bibliografia 

RAHNER K., Corso fondamentale sulla fede. Introduzione al concetto di 

cristianesimo, Cinisello Balsamo (Mi) 1990; RATZINGER J., Introduzione al 

cristianesimo, Brescia 201823; FORTE B., Piccola introduzione alla fede, Cinisello 

Balsamo (Mi) 1992; La porta della fede. Sul mistero cristiano, Cinisello Balsamo (Mi) 

2012; GUARDINI R., La vita della fede, Brescia 2008; FALQUE E., Passare il 

Rubicone. Alle frontiere della filosofia e della teologia, Brescia 2017. 

 

313211 SEMINARIO TEOLOGICO 3 ECTS 

Prof. J. Pigula 

 

Commento ai Salmi (120-150) di s. Agostino nella prospettiva esegetico spirituale 

 

Obiettivi 
Il nostro seminario si configura come un work in progress, pertanto gli obiettivi non si 

raggiungono solamente alla fine ma si manifestano lungo tutto il suo percorso: 

- La capacità di fare la sintesi dei testi patristici; 

- La capacità di rielaborare i testi e attualizzare il messaggio; 

- La capacità di scrivere e presentare il proprio lavoro; 

- La capacità di dialogare con gli altri. 

 

Argomenti  
Il seminario, in virtù della sua struttura aperta, vuole approfondire in maniera 

interdisciplinare biblico-patristica-pastorale i testi del Commento ai Salmi di 

sant’Agostino con alcuni paragoni con esegesi di Origene, Girolamo e Cassiodoro. 

1. Introduzione alla parte biblico-spirituale dei Salmi; 

2. Introduzione ai commentari patristici e alla esegesi patristica; 

3. Tematiche più importanti dei salmi 120-150; 

4. La metodologia del lavoro scritto sui testi scelti dal docente. 

 

Modalità di svolgimento   
La metodologia utilizzata è quella della partecipazione attiva e interattiva, che stimoli 

il ragionamento e aiuti a formare un gruppo di discussione. Dopo alcune lezioni frontali 
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sulle tematiche scelte, verrà chiesto agli studenti di leggere, studiare, meditare i testi 

scelti e preparare un elaborato che si dovrà presentare e discutere in classe.  

 

Modalità di verifica 
Stesura di un testo da sottoporre al docente. Presentazione del proprio lavoro e la 

discussione con gli studenti e docente in classe. 

 

Bibliografia 

CIMOSA M., Lampada ai miei passi è la tua parola. Commento esegetico-spirituale 

dei Salmi (salmi 101-150), LEV, Città del Vaticano 2002; Opere di santôAgostino: 

Esposizione sui Salmi/4-5 (Salmi 121-150), Nuova Biblioteca Agostiniana, Volume: 

XXVIII/1 -2, Roma 1993; SantôAgostino: Commento ai Salmi, (ed. Manlio Simonetti), 

Mondadori, Milano 2004; La Bibbia commentata dai Padri, Antico Testamento 7/2, 

Salmi 51-150, Città Nuova, Roma 2013. 
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Requisiti di accesso 

Per essere ammesso al secondo ciclo degli studi teologici, in conformità a quanto 

prevede il Regolamento degli Studi, art. 26, lo studente: 

a) deve essere in possesso del grado accademico di Baccalaureato tenendo presente 

che si presuppone la qualifica “cum laude probatus”; 

b) in mancanza del Baccalaureato, presentare un documento degli studi conseguiti 

ritenuto adeguato e sostenere un esame-colloquio su alcune tesi stabilite dal Consiglio 

di Presidenza. Superato adeguatamente l’esame lo studente è ammesso come ordinario. 

Non possono essere ammessi gli studenti che non hanno potuto ottenere il grado di 

Baccalaureato per mancanza del titolo di studi superiori; 

c) dimostrare di possedere una sufficiente conoscenza di almeno due lingue 

moderne (inglese, francese, spagnolo o tedesco). 

L’antropologia teologica: le ispirazioni di fondo e l’organicità della proposta 

La Rivelazione cristiana, che ha il suo centro in Cristo, offre una luce straordinaria sul 

mistero dell’uomo. L’accoglienza nella fede dell’iniziativa di Dio apre alla pienezza 

dell’umanità. La riflessione teologica, in quanto interpreta la vita in Cristo dandone le 

ragioni, è chiamata a sondare tutta la ricchezza dell’umano. Essa esplora il mistero 

dell’uomo in ottica tridimensionale: in direzione del mistero del sé, dell’apertura 

all’altro e dell’apertura al trascendente. La cultura attuale e l’impegno ecclesiale di 

evangelizzazione sembrano sollecitare un nuovo slancio di riflessione antropologica e, 

in particolare, di antropologia teologica. Tale riflessione deve necessariamente 

esprimersi in dialogo con la cultura, anzi con le culture, e deve interagire con il senso 

dell’esperienza religiosa e con le sue modalità di espressione attuali. La sfida è quella 

di riscrivere alcune, anche consolidate, categorie antropologiche in termini 

autenticamente cristiani, filosoficamente e teologicamente fondati. In particolare è 

oggi necessario pensare la progettualità e l’identità umana in termini di apertura alla 

trascendenza e, più radicalmente, in termini di dono, di grazia, di vocazione.  

Il corso di Licenza vuole assumere queste sfide culturali. Esso intende favorire un 

dialogo profondo, rispettoso e reciprocamente arricchente tra antropologia teologica e 

antropologia filosofica, tra fede e ragione, tra categorie antropologiche attuali 

(progettualità, libertà, progresso, speranza…) e le categorie interpretative dell’umano 

della tradizione cristiana (vocazione, grazia, peccato…). Il terreno di questo dialogo è 

l’esperienza religiosa, in quanto esperienza costitutiva dell’uomo, e di cui l’esperienza 

cristiana costituisce un’interpretazione autorevole e rivelata. Il contesto è un mondo 

che si presenta sempre più senza confini e con notevoli sfide sul piano del rapporto tra 

culture e religioni. Su solide basi filosofiche e teologiche, e su una profonda 

comprensione della vocazione e dell’identità cristiana, ci si propone di sostenere 

l’essere cristiani in questa cultura e di aiutare i processi formativi, spirituali, educativi 

e pastorali in atto nella Chiesa attuale e nell’impegno di evangelizzazione. 

Il percorso ha una chiara impostazione interdisciplinare. L’antropologia teologica 

fonda e ispira i diversi approcci e i diversi apporti disciplinari: 

* l’approccio biblico e quello teologico - sistematico evidenziano la visione dell’uomo 

secondo la Scrittura, mostrano come la Rivelazione cristiana offra l’orizzonte 
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privilegiato della comprensione dell’uomo e come l’incontro con Cristo dia la statura 

della pienezza al percorso umano; 

* l’approccio filosofico e delle scienze umane (della formazione, dell’educazione, del 

linguaggio e della comunicazione) evidenziano la poliedricità del mistero dell’uomo, 

aiutano a comprendere la cultura attuale e, nell’interazione di fede e ragione, fanno 

emergere il senso della vita umana come vocazione e il significato dell’esperienza 

religiosa; 

* l’approccio ecclesiologico, storico-liturgico e dogmatico-sacramentario evidenziano 

il valore umano e religioso dell’esperienza simbolica e mostrano come la dimensione 

liturgica, vissuta nella Chiesa, sia costitutiva dell’uomo nuovo in Cristo; 

* gli approcci della teologia pastorale, spirituale e morale, mostrano la ricchezza di 

umanità propria della tradizione cristiana e aprono ad una comprensione della 

comunità ecclesiale come sostegno dei processi di maturazione umana e cristiana.  

Condizioni per il conseguimento del grado di Licenza in Sacra Teologia con 

specializzazione in Antropologia Teologica 

Per conseguire il titolo di Licenza, lo studente: 

a) deve aver superato tutti gli esami del secondo ciclo e aver soddisfatto le esigenze 

dei seminari e del tirocinio; 

b) presentare e discutere una tesi riguardante l’Antropologia teologica, di un 

minimo di 70 pagine e un massimo di 150, redatta secondo i criteri della metodologia 

scientifica (v. “prontuario metodologico” disponibile in segreteria).  

Della tesi devono essere consegnate 3 copie alla Segreteria. Al momento della 

consegna dovrà essere anche corrisposto il contributo economico previsto per 

discuterla. Se la discussione avverrà entro febbraio dell’anno accademico successivo a 

quello dell’immatricolazione della tesi, non dovrà essere pagato l’ulteriore contributo 

economico d’iscrizione fuori corso. 

La tesi, il cui argomento deve essere approvato dal Consiglio di Presidenza, sarà 

seguita, oltre che dal relatore, scelto dallo studente tra i docenti stabili, che deve essere 

confermato dal Consiglio di Presidenza, anche da un primo correlatore nominato dal 

Consiglio di Presidenza (St. 17i). I correlatori, su apposito modulo, daranno poi un 

giudizio sulla tesi e la valuteranno con il voto. 

La discussione della tesi, davanti ad una commissione presieduta dal Preside (o da un 

membro da lui delegato) e composta dal relatore e da due correlatori, durerà un’ora. 

Nella discussione, a giudizio della commissione, potranno essere rivolte allo studente 

domande riguardanti argomenti collegati con la tesi e relativi a tutto il percorso degli 

studi. I membri della commissione concorderanno poi il voto finale. 

Sostenuto lôesame di Licenza, saranno inviati alla Facoltà di Teologia del Pontificio 

Ateneo SantôAnselmo il curriculum degli studi dello studente, il giudizio scritto e la 

votazione riportata che il relatore e il primo correlatore hanno espresso sulla tesi, copia 

della tesi stessa in modo che la Facoltà aggregante possa ratificare o modificare il voto 

finale (Conv. 5.2.2). 
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Programma e orario delle lezioni del biennio 

Il percorso implica il conseguimento di 120 ECTS e comprende: 

Discipline fondamentali 50 ECTS (26 nel I anno e 24 nel II anno) 

Discipline complementari 44 ECTS (20 nel I anno e 24 nel II anno) 

Seminari 6 ECTS (1 per anno) 

Tirocinio 5 ECTS (nel II anno) 

Tesi di Licenza 15 ECTS 

 

Le lezioni si tengono nei pomeriggi di lunedì, martedì e mercoledì: 12 ore settimanali 

(4 al giorno). Sono a parte le ore dei seminari. 
 

COD. ANNO A T H CF 

441101 Antropologia biblica I F 2 4 

441801 Antropologia filosofica F 4 7 

441401 Antropologia liturgica F 2 4 

441201 Antropologia teologica I F 4 7 

441804 Temi antropologici rilevanti nell’attualità F 2 4 

442303 Antropologia e vita spirituale I C 2 4 

442605 Antropologia patristica C 2 4 

442701 Comunicazione, mass-media e annuncio del Vangelo C 2 4 

442603 La visione dell’uomo nella tradizione francescana C 2 4 

442903 Persona, vocazione e accompagnamento vocazionale C 2 4 

 ANNO B    

441102 Antropologia biblica II F 2 4 

441202 Antropologia teologica II F 2 4 

441803 Esperienza religiosa F 2 4 

441601 L’antropologia nei grandi autori della tradizione cristiana F 2 4 

441804 Linguaggio religioso F 2 4 

441902 Maturità nell’antropologia cristiana F 2 4 

442901 Antropologia culturale C 2 4 

442301 Antropologia e morale C 2 4 

442304 Antropologia e vita spirituale II C 2 4 

442204 L’antropologia in alcuni autori della teologia contemporanea C 2 4 

442802 La libertà religiosa C 2 4 

442604 Storia delle religioni C 2 4 

 Seminari - Due seminari a scelta tra:    

443302 Antropologia della colpevolezza e della riconciliazione S 2 3 

403702 I giovani e la proposta cristiana S 2 3 

443801 Le “nuove antropologie” del Novecento S 2 3 

 Tirocini - Uno a scelta tra:    

 Ambito educativo - religioso e pastorale   5 

 Ambito di pedagogia morale   5 

 Ambito di pedagogia familiare   5 

 Idoneità due lingue moderne    

 Tesi   15 

 TOTALE CREDITI   120 

H = ore di lezioni a settimana - CF = crediti formativi ECTS/CFU - T = tipo di corso: 
F = C.so Fondamentale; C = C.so Complementare; O = C.so Opzionale; S = Seminario. 
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MATERIE DI INSEGNAMENTO  

DELLôANNO ACCADEMICO 2019-2020 
 

 

1º  Semestre 

441202 Antropologia teologica II 

442901 Antropologia culturale 

442301 Antropologia e morale 

441803 Esperienza religiosa 

442204 L’antropologia in alcuni autori della teologia contemporanea 

442604 Storia delle religioni 

 

2º  Semestre 

441102 Antropologia biblica II 

442304 Antropologia e vita spirituale II 

441601 L’antropologia nei grandi autori della tradizione cristiana 

442802 La libertà religiosa 

441804 Linguaggio religioso 

441902 Maturità nell’antropologia cristiana 

 

Seminari: 

403702 I giovani e la proposta cristiana 

443801 Le “nuove antropologie” del Novecento 

 

Tirocini: 

Ambito educativo - religioso e pastorale  

Ambito di pedagogia morale  

Ambito di pedagogia familiare  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NB: I seminari si svolgeranno in incontri distribuiti durante l’anno accademico. I 

tirocini, all’inizio del II anno, vanno concordati scegliendo un ambito tra quelli elencati 

e pianificando con il docente di riferimento il lavoro durante tutto l’anno. 

  



II CICLO DI TEOLOGIA 
 

------------------------------------------------ 100 ------------------------------------------------- 

PRESENTAZIONE DELLE MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Discipline fondamentali 

 

 

441102 ANTROPOLOGIA BIBLICA II  4 ECTS 

Prof. A. Linder  

 

Obiettivi 

Attraverso lo studio di brani scelti i partecipanti saranno introdotti alla pratica di ricerca 

biblica; saranno in grado di presentare, in modo organico, un passo a loro scelta, 

mediante la consultazione dei principali repertori bibliografici, commentari scientifici, 

e articoli. 

 

Argomenti 

Antropologia neotestamentaria: l’umanità di Gesù; la divinità di Gesù; antropologia 

paolina (antropologia tricotomica di Paolo in 1 Tes 5,23; spirito-anima-corpo); il 

“camminare nello Spirito”; salute e malattia (2 Cor); cuore e mente; gioia e dolore; 

l’uomo-donna e le relazioni familiari; l’amicizia; vita-morte-risurrezione-immortalità. 

 

Modalità di svolgimento 
Partecipazione attiva di tutti gli studenti, lettura dei testi, presentazioni in aula, 

momenti di discussione e dibattito. 

 

Modalità di verifica 
Ogni partecipante al corso presenterà il proprio lavoro svolto: riassunto del 

commentario/articolo/voce, esegesi e riflessione teologica del brano scelto. 

 

Bibliografia 
DESTRO A. - PESCE M., Lôuomo Ges½. Giorni, luoghi, incontri di una vita, Ed. 

Mondadori (MI), 2008; FURLANI G., Il corpo secondo Paolo, Cittadella, 2009; 

PALMA  E., Trasformati in Cristo. L'antropologia paolina nella lettera ai Galati, 

AnBib 217, Roma 2016; BRUEGGEMANN W., Teologia dellôAntico Testamento: 
Testimonianza, dibattimento, perorazione, Queriniana, Brescia 2002; BULTMANN  

R., Teologia del Nuovo Testamento, Queriniana, Brescia 1993; BRAMBILLA  G., 

Antropologia teologica, Glossa, Milano 2001. 

 

441202 ANTROPOLOGIA TEOLOGICA II  4 ECTS 

Prof. P. Fanelli 

 

Obiettivi 

Il nostro corso si prefigge di rileggere in chiave antropologico-esistenziale il classico 

trattato definito e chiamato tradizionalmente con il nome De Analysi Fidei. Tale nuova 

e originale rilettura nasce e si sviluppa attraverso tre momenti fondanti che segnano 

l’esperienza di fede su due piani strettamente connessi: quello naturale e quello 

soprannaturale. Il primo momento si riassume nella domanda: Come posso venire alla 



GUIDA ACCADEMICA 2019/2020 
 

------------------------------------------------ 101 ------------------------------------------------- 

fede, come posso far conoscere Dio? Il secondo coincide con la testimonianza dei 

grandi mistici, teologi e filosofi riguardo alla vita di fede, superiore alla stragrande 

maggioranza dei manuali teologici, al punto che non solo merita uno studio più 

approfondito, ma costituisce – a nostro avviso – il «locus theologicus» imprescindibile 

per chi cerca Dio. Il terzo momento è dato dall’analisi teologica dell’atto della fede che 

porta l’uomo a «riconoscersi riconosciuto». È un approccio inedito che intende 

presentare il pensiero dei grandi mistici, teologi e filosofi in una luce nuova per mettere 

in evidenza il carattere affettivo-mistico che contribuisce alla pensabilità convincente 

di una fede amabile e vivibile. 

 

Argomenti 

1. Contestualizzazione del discorso sulla fede: la questione della vita ben riuscita; 

2. La dinamica del percorso: una fenomenologia della genesi della fede; 

3. Le origini storiche del trattato De Analysi Fidei; 

4. Filosofia della fede; 

5. Teologia della fede; 

6. La fides Cristi come figura archetipa e modello della fede. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni cattedratiche, la lettura dei testi, i momenti di confronto e dialogo. 

 

Modalità di verifica 
Esame orale. 

 

Bibliografia 

Sarà fornita durante le lezioni. 

 

441803 ESPERIENZA RELIGIOSA 4 ECTS 

Prof. A. Bissoni 

 

Obiettivi 

Educarci a vedere i presupposti esistenziali, fenomenologici ed ermeneutici dell’essere 

religioso. Sostenere un rapporto interattivo con il divino nell’orizzonte del mistero. 

Vedere gli elementi che costituiscono l’ambiente divino nel quale la persona umana 

opera. 

 

Argomenti 

Esplorazione dei nuclei tematici fondamentali: il mito, il rito, l’apertura alla 

trascendenza in riferimento alla base antropologica dei vissuti interiori. Nell’orizzonte 

cristiano: giardino, deserto, parola, lotta, croce, risurrezione, attraversamento, 

abitazione. La capacità di ascoltare: l’esempio incarnato di Maria. La croce come 

esperienza trinitaria. La risurrezione come storia trinitaria. La via unitiva. La via 

dell’incarnazione dell’amore cristiano. 

 

Modalità di svolgimento  

Creazione, da parte dei partecipanti, di momenti di preghiera/lectio per incontri di circa 

30 minuti da proporre a cristiani adolescenti/giovani. 
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Modalità di verifica 

Effettuata la preghiera (di cui sopra), rivisitarla con una riflessione critica rinforzata 

dagli interventi degli altri componenti del corso e con indicazioni di approfondimento 
 

Bibliografia  

ANONIMO, La nube della non-conoscenza, Ancora, Milano 1981, TEILHARD DE 

CHARDIN, Lôambiente divino, Il Saggiatore, Torino 1968; ROSSI A., Pluralismo e 

armonia, Introduzione al pensiero di R. Panikkar, L’altrapagina-Cittadella ed., Assisi 

2011. 
 

441601 L’ANTROPOLOGIA NEI GRANDI AUTORI DELLA TRADIZIONE CRISTIANA  4 ECTS 

Prof. C. A. De Filippis 
 

Argomenti 

La creazione dell’uomo. Il paradiso terrestre. Anima e corpo. La tentazione. Il peccato 

originale. I vizi capitali. Conseguenze del peccato. La grazia. La conversione. La 

Penitenza. La santificazione. La gloria dei beati. La Vergine Maria.  

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali. Lettura e commento di alcuni brani patristici su temi di antropologia 

teologica. 
 

Modalità di verifica 

Esame orale. 
 

Bibliografia 

Per gli autori: AA.VV., Patrologia, voll. I-V, Ed. Marietti, Casale Monferrato 1992; 

AA.VV. La Teologia dei Padri 1-2 (TP), Città Nuova, Roma 1974. Per le idee: 

PRINZIVALLI E. –SIMONETTI M., La teologia degli antichi cristiani (secc. I-V), 

Morcelliana, Brescia 2015 pp. 209-386; GROSSI V., Lineamenti di Antropologia 

Patristica, Roma 1983. Eventuali testi elettronici del professore. 
 

441804 LINGUAGGIO RELIGIOSO 4 ECTS 

Prof. E. Castauro 
 

Obiettivi 

Il corso, nella sua prima parte, attraverso lo studio di alcune forme del linguaggio 

religioso, vuole mettere lo studente a conoscenza della sfida che il “dire Dio” ha posto 

e pone al linguaggio e quindi, in un secondo momento, introdurlo nei dibattiti che 

hanno caratterizzato, riguardo al tema, la filosofia del secolo scorso. In questa seconda 

parte del corso, verranno perciò prese in esame le posizioni maturate nel quadro della 

filosofia del linguaggio, in particolare approfondendo quelle più critiche verso il 

linguaggio religioso. Nella parte conclusiva di questo cammino, pur nella 

consapevolezza che si tratta di un dibattito aperto, si tenterà di tracciare una sintesi. 
 

Argomenti 

Nella prima parte del corso verrà presa in esame la categoria del religioso quale 

costitutivo antropologico. Seguirà lo studio del mito nella storia dell’homo religiosus. 

Il linguaggio dei mistici, come «parola spezzata», ovvero i limiti del linguaggio di 
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fronte all’esperienza mistica e quindi il suo superamento nel silenzio quale «ascesi 

della parola». Una tappa di questo studio sarà riservato alla «mistica popolare», il 

comunicare con Dio attraverso la via simbolica. La seconda parte del corso sarà 

riservata allo studio di alcune posizioni filosofiche del ‘900 rispetto al linguaggio 

religioso, come nel caso del Wiener Kreis e della filosofia analitica inglese. 
 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali. Gli studenti saranno inoltre chiamati a preparare un lavoro scritto da 

presentare in aula agli altri studenti su un argomento affidato loro all’inizio del corso. 
 

Modalità di esame  

Esame orale e valutazione del lavoro scritto 
 

Bibliografia 

LUCIANI  A., Riscrittura viva, LEV, Città del Vaticano, 2009; RIES J., Il mito e il suo 

significato, Jaca Book, Milano 2005; RICOEUR P., Dire Dio. Per unôermeneutica del 

linguaggio religioso, Queriniana, Brescia 1993; ANTISERI D., Filosofia Analitica e 

semantica del linguaggio religioso, Queriniana, Brescia 1991; BALDINI  M., Il 

linguaggio dei mistici, Queriniana, Brescia 1986. 

 

441902 MATURITÀ NELL’ANTROPOLOGIA CRISTIANA 4 ECTS 

Prof. A. Bissoni 
 

Obiettivi 

Vedere, analizzare, confrontare percorsi di sviluppo antropologico e percorsi di 

sviluppo nella coscienza di essere figli di Dio in forza del battesimo. Verso una sinossi 

complementare. 

 

Argomenti 

Basi ed architettura dell’antropologia della vocazione cristiana. Bibbia ed educazione. 

Sentire da cristiani. 

 

Modalità di svolgimento  

Le varie unità didattiche vengono corredate da un dossier di letture scelte. Vengono 

offerte delle tracce per l’analisi comparata dei dati presenti nel dossier. Ogni studente 

a turno presenta una unità durante il seminario/studio. La supervisione del docente 

favorisce connessioni integratrici. 

 

Modalità di verifica 

La presentazione del materiale ricavato dal dossier costituisce una prima verifica. La 

descrizione di esperienze personali di comunicazione di elementi valoriali “maturi” 

offre sia comunicazioni reali che elementi di analisi critica circa i contenuti di maturità. 

 

Bibliografia 

MONTERA V., Il paradigma pedagogico ignaziano strumento per la formazione 

integrale della persona, Cantagalli, Siena 2014; MAZZEO M., Bibbia ed educazione, 

Per una nuova evangelizzazione, Paoline, Milano 2011; GENTILI A., Sentire da 

cristiani. La dimensione affettiva della fede, Ancora, Milano 2011.  



II CICLO DI TEOLOGIA 
 

------------------------------------------------ 104 ------------------------------------------------- 

Discipline complementari 
 

 

442901 ANTROPOLOGIA CULTURALE 4 ECTS 

Prof. F. Mattioli 
 

Il Corso ha l’obiettivo di avvicinare lo studente ad una disciplina sociale di particolare 

interesse nel contesto dei processi di globalizzazione, mettendolo di fronte al 

complesso concetto di alterità. Lo studente potrà rendersi conto del processo di 

formazione dei valori, della costruzione di senso e degli usi e dei costumi che sorgono 

dalle diverse risposte che l’Essere Umano dà e ha dato ai problemi della convivenza, 

della crescita e della propria autocoscienza. Nella prima parte si tratterà del concetto 

di cultura (e di subcultura) e di come esso si sia sviluppato nei vari filoni teorici emersi 

nell’antropologia culturale, dei suoi rapporti con i concetti di civiltà, di razza di etnia 

e dei problemi che un uso errato di tali concetti ha fatto sorgere nel pensiero occidentale 

moderno e contemporaneo. Si tratterà inoltre del rapporto dell’antropologia culturale 

con le altre discipline sociali (etnologia, sociologia, psicologia sociale, economia). 

Nella seconda parte si analizzeranno alcuni temi base della disciplina: modello 

culturale, valore culturale, rapporto tra personalità e cultura, costruzione di senso e 

rappresentazione sociale, scambio sociale e culturale. Particolare attenzione verrà 

accordata alla religione, al concetto di sacro, ai rapporti con la magia, e alla funzione 

che la religione svolge sia a livello sociale, come espressione dei valori di base e 

fondamento dell’etica sociale, sia nello sviluppo dell’autocoscienza collettiva. Nella 

terza parte, si traccerà un quadro delle problematiche delle culture contemporanee e 

dei loro rapporti nel contesto delle attuali dinamiche della modernità, approfondendo 

in particolare i temi dell’acculturazione, del multiculturalismo, dell’evoluzione dei 

valori di base e soprattutto del dialogo intra/inter e trans culturale.  
 

Argomenti 

Che cosa ¯ lôantropologia culturale (6 ore): L’alterità; Il concetto di cultura; 

Antropologia, etnologia ed etnografia; Breve storia dell’antropologia culturale: 

Funzionalismo, Strutturalismo, Recenti tendenze. Metodologia della ricerca 

antropologica (2 ore). Cultura e società (12 ore): Il sistema sociale; Rappresentazioni 

sociali e modelli culturali; Valori, Potere, Economia e Società; Le subculture; 

Personalità e cultura; Il ruolo della Religione: sacro e profano. Cultura e modernità 

(10 ore): Il processo di globalizzazione; L’acculturazione; Il multiculturalismo; La 

trasformazione dei valori nei rapporti politico-sociali, nella famiglia, nell’economia; 

Antropologia culturale e ambiente; Il dialogo interculturale. 
 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali costituite dall’alternanza tra illustrazione dei vari argomenti, 

ritraduzione in termini esperienziali individuali e di gruppo, confronto/dibattito con e 

tra gli studenti. 

 

Modalità di verifica 

L’esame è orale. Nel corso dell’esame lo studente, oltre a dimostrare la sua 

preparazione sul programma del corso, discuterà una breve tesina su un argomento 

concordato con il docente a partire da una bibliografia di riferimento. 
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Bibliografia 
Testi consigliati per una storia delle teorie antropologiche: BARNARD A., Storia del 

pensiero antropologico, Il Mulino, Bologna 2002. Per alcuni temi di base 

dellôantropologia: RIVIÈRE C., Introduzione allôantropologia, Il Mulino, Bologna 1998. 

 

442301 ANTROPOLOGIA E MORALE 4 ECTS 

Prof. J. F. Anton 
 

Obiettivi 

Alla fine del corso le conoscenze e competenze dello studente dovrebbero essere: 

- ripensare, a partire dall’opzione cristocentrica, il rapporto tra Cristo e la morale e, 

prima ancora, tra Cristo e l’uomo; 

- rispondere alle domande fondamentali del corso: dalla cristologia quale antropologia 

deriva? E da questa, quale morale? 

- analizzare, all’interno di questo nesso imprescindibile che l’evento cristologico 

istituisce con l’antropologia, in un confronto a più voci, le diverse correnti che si 

fronteggiano nel dibattito della teologia morale contemporanea che - così come emerge 

dalla VS- si concretizza nella nozione della “filiazione”; 

- esaminare l’antropologia filiale delineatasi in connessione al rapporto fra natura e 

grazia e alla diatriba tra la “morale autonoma” e “l’etica della fede”; 

- affrontare gli apporti offerti da questa stessa antropologia in ordine alla dimensione 

ecclesiale e alla competenza del magistero nella realizzazione della vita filiale del 

cristiano e alla comprensione delle categorie basiche della morale fondamentale; 

- riguardo a ogni tema affrontato, porre in rilievo gli apprendimenti e i problemi sorti 

negli ultimi decenni, esplicitando gli interrogativi che si pongono nella discussione 

contemporanea, e gli elementi di convergenza che si vanno delineando nei diversi 

ambiti della ricerca teologica; 

- acquisire un metodo personale di studio scientifico-etico-pastorale che abiliti a  

motivare con argomentazioni e riflessioni antropologicamente e teologicamente 

fondate le conclusioni avanzate sui temi etici affrontati; 

- sviluppare quelle capacità di apprendimento necessarie per proseguire gli studi e la 

riflessione su temi di etica teologica con maggiore competenza e creatività. 
 

Argomenti 

1. L’antropologia della teologia morale secondo la Veritatis splendor (VS). Dall’uomo 

a Cristo. Da Cristo all’uomo: cristologia, antropologia e morale, un triplice percorso.  

2. Il significato dell’antropologia filiale per la TM. 3. Verità e significato etico della 

filiazione divina. 4. Rilettura della tradizione morale cristiana in prospettiva filiale. 5. 

Fondamenti cristologici e antropologia filiale. 6. Il dinamismo etico dell’antropologia 

filiale 7. La vita filiale. 8. Autonomia e teonomia: coniugazione non insuperabile nella 

fondazione della teologia morale. 9. I rapporti della natura e del soprannaturale 

nell’antropologia cristiana. 10. Chiesa e antropologia filiale nella VS: la competenza 

del magistero.  
 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali, con supporto informatico, ricerche personali guidate, momenti di 

confronto e dibattito in gruppo. 
 

Modalità di verifica 

Esame orale e valutazione dei lavori scritti. 
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Bibliografia 

Dispense. TREMBLAY R.-ZAMBONI S., Figli nel figlio. Una teologia morale 

fondamentale, EDB, Bologna 2008; AA.VV., El Dios y Padre de nuestro Señor 

Jesucristo. Actas del XX Simposio internacional de Teología, Eunsa, Barañaín 2000; 

AA.VV., Gesù Cristo legge vivente e personale della santa Chiesa. Atti del IX 

colloquio internazionale di teologia di Lugano sul primo capitolo dellôenciclica 

Veritatis splendor, Lugano 15-17 1995, a cura di BORGONOVO G., Piemme, Casale 

Monferrato 1996; DOLDI M., Fondamenti cristologici in alcuni autori italiani. 

Bilancio e prospettive, Lib. Ed. Vaticana, Città del Vaticano 2000; FRIGATO S., Vita 

in Cristo e agire morale. Saggio di teologia morale fondamentale, LDC, Torino 1994; 

MELINA L., Cristo e il dinamismo dellôagire. Linee di rinnovamento della teologia 

morale fondamentale, PUL, Roma 2001; RUSSO G., La verità vi farà liberi. Ethos 

cristocentrico e antropologia filiale, Coop. S. Tom. – LDC, Messina-Leumann 2004; 

TREMBLAY R. – LADARIA L.F. – RODRIGUEZ LUÑO A., Lôantropologia della 

teologia morale secondo lôenciclica ñVeritatis splendorò. Atti del simposio promosso 

dalla congregazione per la dottrina della fede, Roma, settembre 2003, Libreria Ed. 

Vaticana, Città del Vaticano 2006; ID., Lôinnalzamento del Figlio, fulcro della vita 

morale, Pul-Mursia, Roma 2001; ID., Voi, luce del mondoé La vita morale dei 

cristiani: Dio fra gli uomini, EDB, Bologna 2003; ID., Ma io vi dicoéò Lôagire 

eccellente, specifico della morale cristiana, EDB, Bologna 2005; ID., Deus caritas est. 

Per una teologia morale radicata in Cristo, LEV, Città del Vaticano 2007; ID., 

Radicati e fondati nel Figlio. Contributi per una morale di tipo filiale, EDB, Roma 

1997; ID., Cristo e la morale in alcuni documenti del magistero, EDB, Roma 1996; 

ID., Dalla periferia al centro, in G, Richi Alberti (a cura di), Al cuore dellôumano. La 

domanda antropologica 1, Ed. Marcianum Press, Venezia 2007, pp. 99-115; 

ZUCCARO C., Cristologia e morale. Storia, interpretazioni, prospettive, EDB, 

Bologna 2003. 

 
442304 ANTROPOLOGIA E VITA SPIRITUALE II  4 ECTS 

Prof.ssa A. Valli 

 

Obiettivi 

Al  termine del corso lo studente: 

- conosce le tesi teologiche relative all’esperienza mistica cristiana; 

- ha considerato due temi classici della disciplina; 

- ha affrontato da varie prospettive un autore classico della mistica. 
 

Argomenti 

1. L’esperienza mistica cristiana: la definizione di Giovanni Moioli ; 

2. Affondi sui testi di Teresa d’Avila (Castello interiore, Autobiografia, Relazioni); 

3. La lezione di G. Moioli  su matrimonio - verginità e su preghiera – contemplazione. 
 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali con momenti di lavoro seminariale. 
 

Modalità di verifica 

Esame orale. 
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Bibliografia  

ÁLVAREZ T., Guida all'interno del Castello. Lettura spirituale delle Mansioni di 

Teresa dôAvila, Ed. OCD, Roma 2013; DE CERTEAU M., Il parlare angelico. Figure 

per una poetica della lingua, Olschki, Firenze 1989, pp. 195-228; Dizionario di S. 

Teresa, a cura di ÁLVAREZ T., Ed. OCD, Roma 2006; MOIOLI  G., Itinerario di 

comunione. Il Castello interiore di Teresa di Gesù, Ed. OCD, Roma 2010; MOIOLI  

G., La teologia spirituale (Opera omnia I), a cura di STERCAL C., Centro 

Ambrosiano, Milano 2014; MOIOLI  G., Matrimonio e verginità (Opera omnia V), a 

cura di STERCAL C., Centro Ambrosiano, Milano 2017; MOIOLI  G., Preghiera, 

mistica e liturgia (Opera omnia, IV), a cura di STERCAL C., Centro ambrosiano, 

Milano 2017; VALLI  A., Lôineffabilit¨ riconoscibile del çsapereè mistico, in 

Miscellanea Francescana 114 (2014), pp. 338-357; VALLI  A., Dellôçunit¨-

comunione-presenza», ovvero della mistica cristiana secondo Giovanni Moioli, in La 

Scuola Cattolica 143 (2015), pp. 91-117; VALLI  A., Il linguaggio testimoniale della 

Relazione 2 di santa Teresa dôAvila, Mysterion, <www.mysterion.it>  11 (2018/2), 

211-225. 
 

442204 LôANTROPOLOGIA IN ALCUNI AUTORI DELLA TEOLOGIA CONTEMPORANEA 4 ECTS 

Prof. G. Pasquale 
 

Lo studio dell’uomo creato da Dio in Cristo nello Spirito – l’antropologia teologica – 

assume tratti di indubbia originalità se osservato, come tale, nei grandi teologi del XX 

secolo. Questo Corso per la specializzazione ne accosta almeno tre. Il primo è K. 

Rahner (1904-1984), il quale precisa l’uomo essere un «Uditore della parola», 

affermando, così, la sua trascendentalità verso Dio. L’altro, a lui complementare, è 

H.U. von Balthasar (1905-1988), per il quale Gesù Cristo, «universale concretum et 

personale in re», illumina il mistero dell’essere umano soprattutto nel binomio 

sponsale maschile-femminile. Infine, la sintesi attuata da J. Ratzinger (*1927), secondo 

cui Gesù Cristo è il «caso unico» che svela il pieno compimento dell’umano nel suo 

essere, innanzitutto, «lógos» che mira alla saturazione di sé-con-l’altro. 
 

Obiettivi 

Scopo del Corso è quello di introdurre lo studente a rispondere teologicamente alla 

crisi antropologica attuale e, soprattutto, di abilitarlo all’insegnamento stesso 

dell’antropologia teologica.  
 

Bibliografia 

RATZINGER J., Per ben comprendere l’idea di persona nella dogmatica, in SPECJ 

J., L’idea della persona nella pedagogia e nelle scienze affini, Aschendorf, Münster 

1966; RATZINGER J., Introduzione al cristianesimo, Queriniana, Brescia 1969; 

RAHNER K., Uditori della parola, Borla, Roma 1988; SECKLER M., La dimensione 

fondamentale della teologia in Karl Rahner, in I. SANNA, ed., L’eredità teologica di 

Karl Rahner, Lateran University Press, Città del Vaticano 2004; VON BALTHASAR  

H.U., Le persone del dramma. Teodrammatica II. L’uomo in Dio, Jaca Book, Milano 

1992; PASQUALE G., Teoria e teologia della storia. L’uomo alla ricerca del proprio 

senso, (Filosofia – Biblioteca di Testi e Studi – 1066), Carocci Editore, Roma 2016 

[testo base]. 
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442802 LA LIBERTÀ RELIGIOSA 4 ECTS 

Prof.ssa A. Boccia 

 

Obiettivi: 

Al termine del corso lo studente è in grado di manifestare le seguenti competenze: 

- possedere un conoscenza generale sull’evoluzione storica del diritto alla libertà 

religiosa nella Chiesa; 

- focalizzare i contenuti del diritto alla libertà religiosa nei documenti pre e post 

conciliari; 

- conoscere ed approfondire gli insegnamenti di Giovanni Paolo II sul diritto alla 

libertà religiosa; 

- acquisire la capacità di conoscere ed interpretare il principio di libertà religiosa nelle 

religioni non cristiane; 

- possedere un’autonomia di giudizio ed una capacità per poter affrontare criticamente 

le principali questioni relative alla materia. 

 

Argomenti 

Il diritto alla libertà religiosa nella storia della Chiesa. La libertà religiosa come 

garanzia dei fondamentali diritti umani. Documento della Santa Sede sulla libertà 

religiosa. Giovanni Paolo II ed il Concilio Vaticano II. Gli elementi specifici della 

libertà religiosa. La libertà religiosa condizione di una pacifica convivenza. La Chiesa 

in dialogo con le religioni non cristiane. Rispetto della dignità umana, patrimonio 

dell’umanità. Libertà di coscienza e di religione. La libertà religiosa nei documenti 

ufficiali di Giovanni Paolo II: Enciclica Redemptor hominis (4 marzo 1979) e 

Redemptoris missio (7 dicembre 1990). La collaborazione interreligiosa come mezzo 

di attuazione del diritto del singolo alla libertà religiosa. Pace e progresso per tutto il 

mondo. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali con momenti di confronto e dibattito in assemblea. 

 

Modalità di verifica 

Esame orale. 

 

Bibliografia 

Dispensa a cura del docente. Altri testi e sussidi per lo studio saranno indicati all’inizio 

delle lezioni.  

 

442604 STORIA DELLE RELIGIONI 4 ECTS 

Prof. A. Cento 

 

Obiettivi 

Il corso si prefigge l’obiettivo di approfondire la storia delle religioni a partire dalla 

via antropologica della ricerca di Dio alla conoscenza delle grandi religioni 

contemporanee per un dialogo interreligioso secondo il Concilio Vaticano II e il 

Magistero contemporaneo. 
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Argomenti 

La percezione del sacro nella vita dell’homo religiosus dall’homo erectus all’homo 

sapiens sapiens. Il rapporto uomo-Dio nelle grandi religioni del mondo antico. Le 

religioni monoteiste. Il dialogo interreligioso e il Magistero della Chiesa a partire dai 

documenti del Concilio Vaticano II al Pontificio Consiglio per il Dialogo Inter-

Religioso. 

 

Modalità di svolgimento 

Lezioni frontali. 

 

Modalità di verifica  

Esame orale. 

 

Bibliografia 

RIES J., Lôuomo religioso e la sua esperienza del sacro, Jaca Book, Milano 2007; 

RIES J., Alla ricerca di Dio. La via dellôantropologia religiosa, Jaca Boook, Milano 

2009; FILORAMO G. - MASSENZIO M. – RAVERI M.  – SCARPI P., Manuale di 

storia delle religioni, Editori Laterza, Bari 1998; Documenti del Concilio Vaticano II 

e del Pontifico Consiglio per il Dialogo Inter - Religioso reperibili in 

http://www.vatican.va/ roman_curia/pontifical_councils/interelg/index_it.htm. Altri 

testi verranno consigliati nel corso delle lezioni. 
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Seminari 

 

 

443801 LE “NUOVE ANTROPOLOGIE” DEL NOVECENTO 3 ECTS 

Prof.ssa I. Buzzi 
 

Obiettivi 

Il nostro seminario si configura come un work in progress, pertanto gli obiettivi non si 

raggiungono solamente alla fine ma si manifestano lungo tutto il suo percorso. Essi 

sono: 

- la capacità di sapersi mettere in discussione a partire dal nostro essere “situati” nel 

mondo; 

- saper analizzare e ascoltare i testi scelti; 

- la capacità di rielaborazione dei concetti e la condivisione al fine di creare un forum 

di discussione; 

- la conoscenza della relazione profonda che l'uomo (e con esso tutte le scienze umane) 

intrattiene con la tecnica. 
 

Argomenti 
L'enorme impatto che la tecnologia sta esercitando sull'uomo, a partire dal secolo 

scorso, conduce l'antropologia filosofica a rivisitare alcuni luoghi dell'umano e a 

riformulare nuove categorie interpretative. Di conseguenza le antropologie 

novecentesche sono chiamate a porre una serie di domande cruciali sul rapporto tra 

uomo e tecnica attraverso l'elaborazione di diversi paradigmi, i quali si profilano 

proprio sullo sfondo dello stato di indigenza lasciato dalla visione heideggeriana della 

tecnica. Il seminario si propone, dunque, di mettere a confronto tre diversi paradigmi: 

quello “antropologico” di A. Gehlen, quello “protetico” di A. Leroi-Gourhan e quello 

della “comunicazione multimediale” di M. McLuhan. Questi paradigmi apriranno su 

altri temi cruciali dell’antropologia contemporanea: la globalizzazione (J. Rifkin) e la 

realtà virtuale (P. Lévy): 

1 Introduzione al problema dell'umano nell'era della tecnica dispiegata; 

2 La tecnica come modo del disvelamento a partire da Heidegger; 

3 Esposizione dei principali paradigmi antropologici; 

4 Il rapporto tra antropogenesi e tecnogenesi; 

5 Le modificazioni derivanti dalla tecnica nei comportamenti percettivi, nella sfera 

cognitiva e nella prassi dell'uomo contemporaneo. 
 

Modalità di svolgimento 

Per agevolare la modalità seminariale è necessario affrontare sia i testi filosofici che 

gli elaborati tematici prodotti dagli studenti. La metodologia, pertanto, è quella della 

partecipazione attiva e interattiva che stimoli il ragionamento e aiuti a formare un 

gruppo di discussione. Dopo alcune lezioni frontali sulle tematiche scelte verrà 

preparato del materiale per orientare e sostenere la preparazione agli argomenti in 

esame. 

 

Modalità di verifica 
Esposizione orale di due testi scelti tra quelli elencati nella bibliografia o stesura di un 

testo critico da sottoporre al docente e agli altri studenti. 
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Bibliografia 
HEIDEGGER M., La questione della tecnica, in Saggi e Discorsi, Mursia, Milano 

1976; GEHLEN A., L'uomo nell'era della tecnica, Sugar Editore, Milano 1967; 

LEROI-GOURHAN A., Il gesto e la parola, Einaudi, Torino 1977; MCLUHAN M., 

Gli strumenti del comunicare, La nuova Italia, Firenze 1967; LEVY P., Il virtuale, 

Cortina, Milano1997. MONTANI P., Tecnologie della sensibilità, Raffaello Cortina 

Editore, Milano 2018. 
 

403702 I GIOVANI E LA PROPOSTA CRISTIANA 3 ECTS 

Prof. R. Mingolla 

 

- Vedere c.so opzionale del I Ciclo di teologia: 304702  PASTORALE GIOVANILE 
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Tirocini 
 

 

 “Ambito educativo - religioso e pastorale” Prof. S. Currò 

Scopo del tirocinio è aiutare la progettazione e la verifica di un’esperienza che lo 

studente sta svolgendo o nell’ambito dell’Insegnamento della Religione nella Scuola o 

in ambito pastorale. 

Possibili esperienze di tirocinio sono: l’attività di un anno accademico con una classe 

scolastica, l’itinerario con un gruppo parrocchiale, il progetto di una comunità 

parrocchiale, ecc. 

I tempi della progettazione – verifica e degli incontri col docente saranno stabiliti 

all’inizio dell’anno accademico in un incontro personale del docente con lo studente. 
 

 “Ambito di pedagogia morale” Prof. J.F. Antón 

Il tirocinio proposto consiste nella programmazione, offerta di contenuti, animazione 

e verifica personale e di gruppo dell’iniziativa sulla giornata della riconciliazione con 

gruppi di adolescenti, giovani, fidanzati ed adulti delle parrocchie o ambienti dove i 

partecipanti operano normalmente durante l’anno. 

La programmazione prevede l’organizzazione di tutta una giornata con momenti di 

conoscenza reciproca, di spiritualità-preghiera, di formazione, di confronto-

condivisione all’interno del gruppo e di convivenza-esperienza sul tema della 

riconciliazione. 

Lôofferta di contenuti consiste nella presentazione scritta della struttura essenziale, dei 

concetti di fondo che si intendono presentare ed approfondire e delle proposte concrete 

per ognuna delle iniziative previste durante la giornata. 

Lôanimazione di ognuno dei diversi momenti equivale alla loro realizzazione concreta 

col gruppo scelto all’interno della parrocchia o altri ambiti pastorali, nel giorno 

stabilito per farlo e con la partecipazione-presenza degli altri partecipanti del 

tirocinio. 

Successivamente, prima col professore e poi all’interno del gruppo di tirocinanti, si 

verificher¨ lôesperienza fatta, apportando dei suggerimenti per migliorare la proposta 

finale che dovrà recepirli prima di essere consegnata al professore per la valutazione 

finale del tirocinio. 
 

 “Ambito di pedagogia familiare” Prof. A. Bissoni 

Il tirocinio pratico del corso sull’antropologia della vocazione cristiana, prevede: 

1.  Il perfezionamento sulle modalità di organizzazione del colloquio personale e di 

coppia in prospettiva del discernimento e del cammino di crescita umano e spirituale; 

2.  L’esercitazione, con supervisione, di un caso di valutazione delle dinamiche psico-

spirituali; 

3. L’esercitazione con supervisione di un caso di relazioni intra-familiari, alla luce di 

modelli sistemici integrati. 

Due casi di accompagnamento personale reale, con supervisione: a. con un soggetto 

singolo; b. con una famiglia. La supervisione favorirà la formazione alla valutazione 

sulla personalità e al discernimento circa la volontà di Dio sulla propria vita. 
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Settembre 2019 

 

ᾨ01  Domenica XXII del Tempo ordinario 

02 Lun  

Apertura Segreteria 

Inizio iscrizioni annuali e I semestre 

Inizio iscrizioni esami (e-mail) - Sessione Autunnale 

03 Mar   

04 Mer  

05 Gio  

06 Ven  

07 Sab Fine iscrizioni esami - Sessione Autunnale 

ᾨ08  Domenica XXIII del Tempo ordinario 
09 Lun  Inizio Sessione Autunnale Esami 

10 Mar  Esami 

11 Mer Esami 

12 Gio Esami 

13 Ven Esami 

14 Sab Esami 

ᾨ15  Domenica XXIV del Tempo ordinario 
16 Lun Esami 

17 Mar Esami 

18 Mer Esami  

19 Gio Esami 

20 Ven Esami 

21 Sab Esami 

ᾨ22  Domenica XXV del Tempo ordinario  

23 Lun Esami 

24 Mar Esami 

25 Mer Esami 

26 Gio Esami Sintesi (scritto) Sessione Autunnale 

27 Ven Esami 

28 Sab Fine Sessione Autunnale Esami 

ᾨ29  Domenica Festa SS. Michele, Gabriele, Raffaele 

30 Lun Inizio Ufficiale dellôA.A. 

h. 9.00 Lectio Magistralis 

h.11.45 Celebrazione Eucaristica dôinaugurazione  

h.12.30 - Assemblea docenti 
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Ottobre 2019 

 

01 Mar Inizio lezioni I semestre (h. 8.30) 

02 Mer Lezione 

03 Gio Esami Sintesi (orale) Sessione Autunnale 

04 Ven Festa S. Francesco 

05 Sab Lezione 

ᾨ06  Domenica XXVII del Tempo ordinario 
07 Lun Lezione 

08 Mar Lezione 

09 Mer Lezione  

10 Gio  

11 Ven Lezione 

12 Sab 
Lezione 

Fine iscrizioni annuali e I semestre 

ᾨ13  Domenica XXVIII del Tempo ordinario 
14 Lun Lezione 

15 Mar Lezione 

16 Mer Lezione 

17 Gio  

18 Ven Lezione 

19 Sab Lezione 

ᾨ20  Domenica XXIX del Tempo ordinario 
21 Lun Lezione 

22 Mar Lezione 

23 Mer Lezione  

24 Gio  

25 Ven Lezione  

26 Sab Lezione 

ᾨ27  Domenica XXX del Tempo ordinario 
28 Lun Lezione 

29 Mar Lezione  

30 Mer 
Lezione - Termine consegna in segreteria del titolo della 

Tesina di Filosofia 

31 Gio  
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Novembre 2019 

 

ᾨ01  Venerdì Tutti i Santi  

02 Sab Vacanza 

ᾨ03  Domenica XXXI del Tempo ordinario 

04 Lun Lezione 

05 Mar Lezione 

06 Mer Lezione 

07 Gio  

08 Ven 
Lezione  

h. 15.30 - Consiglio Accademico 

09 Sab Lezione 

ᾨ10  Domenica XXXII del Tempo ordinario 

11 Lun Lezione 

12 Mar Lezione 

13 Mer Lezione 

14 Gio  

15 Ven Lezione 

16 Sab Lezione 

ᾨ17  Domenica  XXXIII del Tempo ordinario 

18 Lun Lezione 

19 Mar Lezione 

20 Mer Lezione 

21 Gio  

22 Ven 
Lezione  

h. 15.30 - Consiglio Docenti 

23 Sab Lezione 

ᾨ24  Domenica  Cristo Re 

25 Lun Lezione 

26 Mar Lezione 

27 Mer Lezione 

28 Gio  

29 Ven Lezione 

30 Sab Lezione 
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Dicembre 2019 

 

ᾨ01  Domenica  I Avvento 
02 Lun Lezione 

03 Mar Lezione 

04 Mer Lezione 

05 Gio  

06 Ven Lezione 

07 Sab Lezione 

ᾨ08  Domenica II Avvento - Immacolata 
09 Lun Lezione 

10 Mar Lezione 

11 Mer Lezione 

12 Gio  

13 Ven Lezione 

14 Sab Lezione 

ᾨ15  Domenica III Avvento  
16 Lun Lezione 

17 Mar Lezione 

18 Mer Lezione  

19 Gio  

20 Ven Lezione 

21 Sab Lezione 

ᾨ22  Domenica IV Avvento 
23 Lun Inizio vacanze Natalizie 

24 Mar Vacanza 

ᾨ25  Mercoledì Natale del Signore 

ᾨ26  Giovedì S. Stefano 
27 Ven Vacanza 

28 Sab Vacanza 

ᾨ29  Domenica della Santa Famiglia 
30 Lun Vacanza 

31 Mar Vacanza 
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Gennaio 2020 

 

ᾨ01  Mercoledì SS. Madre di  Dio 
02 Gio Vacanza 

03 Ven Vacanza 

04 Sab Fine vacanze Natalizie 

ᾨ05  Domenica II di Natale  

ᾨ06  Lunedì Epifania del Signore 

07 Mar 
Lezione  

Inizio iscrizioni esami Sessione Invernale 

08 Mer Lezione 

09 Gio  

10 Ven Lezione 

11 Sab Lezione - Fine delle lezioni del I semestre 

ᾨ12  Domenica Battesimo del Signore 
13 Lun Vacanza 

14 Mar Vacanza 

15 Mer 
Vacanza  

Fine iscrizioni esami Sessione Invernale 

16 Gio  

17 Ven Inizio Sessione Invernale Esami 

18 Sab Esami 

ᾨ19  Domenica II del Tempo ordinario 
20 Lun Esami 

21 Mar Esami 

22 Mer Esami 

23 Gio  

24 Ven Esami 

25 Sab Esami 

ᾨ26  Domenica III del Tempo ordinario 
27 Lun Esami 

28 Mar Esami 

29 Mer Esami 

30 Gio  

31 Ven Esami 
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Febbraio 2020 

 

01 Sab Esami 

ᾨ02  Domenica IV del Tempo ordinario - Presentazione del Signore 

03 Lun Esami 

04 Mar Esami 

05 Mer Fine Sessione Invernale Esami 

06 Gio  

07 Ven Inizio delle lezioni del II semestre 

08 Sab Lezione 

ᾨ09  Domenica V del Tempo ordinario 
10 Lun Lezione 

11 Mar Lezione 

12 Mer Lezione 

13 Gio  

14 Ven Lezione 

15 Sab 
Lezione  

Fine iscrizioni II semestre 

ᾨ16  Domenica VI del Tempo ordinario 
17 Lun Lezione 

18 Mar Lezione 

19 Mer Lezione 

20 Gio Esami Sintesi (scritto) Sessione Invernale 

21 Ven Lezione 

22 Sab Lezione 

ᾨ23  Domenica VII del Tempo ordinario 
24 Lun Lezione 

25 Mar Lezione 

26 Mer Lezione - Le ceneri 

27 Gio Esami Sintesi (orale) Sessione Invernale 

28 Ven Convegno 

29 Sab Convegno  
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Marzo 2020 

 

ᾨ01  Domenica I di Quaresima 
02 Lun Lezione 

03 Mar Lezione 

04 Mer Lezione  

05 Gio  

06 Ven 
Lezione  

h. 15.30 - Consiglio Accademico 

07 Sab Lezione 

ᾨ08  Domenica II di Quaresima 
09 Lun Lezione 

10 Mar Lezione 

11 Mer  Lezione 

12 Gio  

13 Ven Lezione 

14 Sab Lezione 

ᾨ15  Domenica III di Quaresima  
16 Mar Lezione 

17 Lun Lezione 

18 Mer Lezione 

19 Gio  S. Giuseppe 

20 Ven 
Lezione  

h. 15.30 - Consiglio Docenti 

21 Sab Lezione  

ᾨ22  Domenica IV di Quaresima 
23 Lun Lezione 

24 Mar Lezione 

25 Mer Lezione 

26 Gio  

27 Ven Lezione 

28 Sab Lezione - Termine consegna in segreteria del titolo 

dellôElaborato scritto di Teologia (studenti del II anno) 

ᾨ29  Domenica V di Quaresima 
30 Lun Lezione 

31 Mar Lezione 
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Aprile 2020 

 

01 Mer Lezione 

02 Gio  

03 Ven Lezione 

04 Sab Lezione 

ᾨ05  Domenica Le Palme 
06 Lun Inizio vacanze pasquali 

07 Mar Vacanza 

08 Mer Vacanza 

09 Gio  Vacanza 

10 Ven Vacanza 

11 Sab Vacanza 

ᾨ12  Domenica Santa Pasqua 

ᾨ13  Lunedì dellôAngelo 

14 Mar Vacanza 

15 Mer Vacanza 

16 Gio  Vacanza 

17 Ven  Vacanza 

18 Sab Fine vacanze pasquali 

ᾨ19  Domenica II di Pasqua o della Divina Misericordia 
20 Lun Lezione 

21 Mar Lezione 

22 Mer Lezione 

23 Gio  

24 Ven Giornata Agostiniana 

25 Sab Festa Nazionale 

ᾨ26  Domenica  III di Pasqua 
27 Lun Lezione 

28 Mar Lezione 

29 Mer Lezione - Consegna in segreteria dellôElaborato scritto di 

Teologia (studenti del III anno) 

30 Gio  
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Maggio 2020 

 

01 Ven S. Giuseppe Artigiano - Festa del lavoro 

02 Sab Lezione 

ᾨ03  Domenica IV di Pasqua 

04 Lun 
Lezione  

Inizio iscrizioni esami Sessione Estiva 

05 Mar Lezione 

06 Mer Lezione 

07 Gio  

08 Ven 
Lezione  

h. 15.30 - Consiglio Accademico 

09 Sab Lezione 

ᾨ10  Domenica V di Pasqua 
11 Lun Lezione 

12 Mar Lezione  

13 Mer Lezione 

14 Gio  

15 Ven 
Lezione 

h. 15.30 - Consiglio Docenti 

16 Sab Lezione 

ᾨ17  Domenica VI di Pasqua 
18 Lun  S. L. Murialdo  

19 Mar 
Lezione  

h. 15.30 - Consiglio dôIstituto 

20 Mer Lezione 

21 Gio  

22 Ven Lezione 

23 Sab 
Fine delle lezioni del II semestre 

Fine iscrizioni esami Sessione Estiva 

ᾨ24  Domenica Ascensione 
25 Lun Vacanza 

26 Mar Vacanza 

27 Mer Vacanza 

28 Gio  

29 Ven Inizio sessione estiva esami 

30 Sab Esami 

Termine iscrizioni alla Sintesi di Filosofia e di Teologia 

ᾨ31  Domenica Pentecoste 
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Giugno 2020 

 

01 Lun Esami 

02 Mar Festa nazionale 

03 Mer Esami 

04 Gio  

05 Ven Esami 

06 Sab Esami 

ᾨ07  Domenica Santissima Trinità 
08 Lun Esami 

09 Mar Esami 

10 Mer Esami 

11 Gio  

12 Ven Esami 

13 Sab Esami 

ᾨ14  Domenica Corpus Domini 
15 Lun Esami 

16 Mar Esami 

17 Mer Fine sessione estiva esami 

18 Gio Esami Sintesi (scritto) Sessione Estiva 

19 Ven  

20 Sab  

ᾨ21  Domenica XII del Tempo ordinario 

22 Lun  

23 Mar  

24 Mer  

25 Gio Esami Sintesi (orale) Sessione Estiva 

26 Ven  

27 Sab  

ᾨ28  Domenica XIII del Tempo ordinario 

29 Lun SS. Pietro e Paolo 

30 Mar  
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RECAPITI 
 

DOCENTI 

ANTÓN PROF. P. J. FIDEL, CSJ 

(0761 343134 

*  fidelanton56@gmail.com 

 

BISSONI PROF. P. ANGELO, CSJ 

(0761 220488 

*  angelobissoni@gmail.com 

 

BOCCIA PROF.SSA ANNUNZIATINA 

(06 4440085, int. 29 

*  nunziaboccia@gmail.com 
 

BUSIN PROF. P. MAURO, CSJ 

*  busmauro@gmail.com 

 

BUZZI PROF.SSA ILENIA 

*  ileniabuzzi@gmail.com 
 

CASTAURO PROF. D. ENRICO 

(0763 733958 

*  donenricocastauro@tiscali.it 
 

CENTO PROF. D. ALFREDO 

(329 2573444 

*  alfredo.cento@yahoo.it 
 

CURRÒ PROF. P. SALVATORE, CSJ 

*  salvatorecurro.csi@gmail.com 
 

DE FILIPPIS PROF. P. CARMINE ANTONIO, OFM CAP 

(0761 321945 

*  p.carminedefilippis@libero.it 

 

DE LEO PROF. P. GIUSEPPE, OFM CAP 

*  frategius@gmail.com 
 

DI SCIULLO PROF. LUCA 

(0761 370545 

*  lc.disciullo@tiscali.it 
 

DOTTA PROF. P. GIOVENALE, CSJ 

*  giovenaledotta@gmail.com 
 

fidelanton56@gmail.com
mailto:angelobissoni@murialdo.org
mailto:nunziaboccia@gmail.com
mailto:busmauro@gmail.com
file:///C:/Users/user1/AppData/Roaming/Microsoft/Word/ileniabuzzi@gmail.com
mailto:alfredo.cento@yahoo.it
javascript:G2('msg_new&get_attach_id=true&encode_text=h_from&h_from=salvatorecurro.csi!40gmail.com')
mailto:p.carminedefilippis@libero.it
javascript:message_new('mailto',%20%7bmailto:'frategius@gmail.com',%20folder:'SU5CT1g=',%20msgid:'',%20subject:%20'',%20body:'0'%7d)
mailto:lc.disciullo@tiscali.it
mailto:dottag@libero.it
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FALESIEDI PROF. D. UGO 

*  ugofalesiedi@alice.it 
 

FANELLI PROF. D. PIERPAOLO 

(0761 325944 

*  fanelli.pierpaolo85@gmail.com 
 

LINDER PROF.SSA AGNES 

*  linder.agnes@gmail.com 
 

LORENZO PROF. P. PABLO, CP 

*  pablolorenzo3@hotmail.com  
 

MARCOALDI PROF. GIOVANNI BATTISTA 

(0761 304761 

*  giobattamaria@alice.it 
 

MATTIOLI PROF. FRANCESCO 

*  cgbym@tin.it 
 

MATTORRE PROF.SSA MARIA ROSARIA 

(0761 340144 

*  mariarosariamattorre@libero.it 

 

MINGOLLA PROF. D. ROBERTO 

*  roberto.mingolla@libero.it  
 

MINUȚ PROF. P. MARIUS, CSJ 

(0761 220488 

*  minut.marius@gmail.com 
 

MONTINI PROF. P. GIAMPIERO, OFM CAP 

*  fr.giampiero@yahoo.it 
 

MWANSA PROF. D. GODFREY 

*  mcgodfrey1@yahoo.it 
 

PAIZ PROF. P. PAULO DHIAN, CSJ 

(0761 343134 

*  dhianpaiz@yahoo.com.br 

 

PASQUALE PROF. P. GIANLUIGI, OFM CAP 

*  gianluigip@tiscali.it 

PIGULA PROF. P. JURAJ, OSA 

*  juraj.pigula@gmail.com 

 

RAINONE PROF. P. GIUSEPPE, CSJ 

*  pepperainone53@gmail.com 
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ROCCHI PROF. D. ENRICO 

*  hrocchi@gmail.com 
 

SCANAVINO PROF. ECC. REV. GIOVANNI, OSA 

*  scanavino@tin.it 
 

VALERI PROF. D. FLAVIO 

(0761 325944 

*  valeriflavio60@libero.it 
 

VALLI PROF.SSA SR. ANNAMARIA, OSB AP 

(0761 826066 

*  benedettineap.mf@gmail.com 

  

mailto:hrocchi@gmail.com
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ALTRI RECAPITI UTILI 

 

 

ISTITUTO TEOLOGICO SAN PIETRO 

e-mail: istituto@teologicoviterbese.it 

sito web: www.teologicoviterbese.it 

piattaforma didattica: e-learning.teologicoviterbese.it 

 

PRESIDENZA 

V.le Diaz, 25 ï 01100 Viterbo - Tel. 0761-220469 ï 0761-343134 (int. 110) 

e-mail presidenza@teologicoviterbese.it 

 

SEGRETERIA 

V.le Diaz, 25 ï 01100 Viterbo - Tel. 0761-220469 ï 0761-343134 (int. 109) 

e-mail segreteria@teologicoviterbese.it 

 

SEDE DISTACCATA - CICLO DI FILOSOFIA 

Via San Crispino, 6 – 01100 Viterbo - Tel. 0761.321.945 

e-mail filosofia@teologicoviterbese.it 

 

ECONOMATO 

Piazza San Lorenzo, 1 - 01100 Viterbo - Tel. 0761-340048 

e-mail economato@teologicoviterbese.it 

 

BIBLIOTECA SAN GIUSEPPE 

V.le Diaz, 25 ï 01100 Viterbo - Tel. 0761.321.945 

e-mail biblioteca.sangiuseppe@teologicoviterbese.it 

 

BIBLIOTECA SAN PAOLO 

Via San Crispino, 6 – 01100 Viterbo - Tel. 0761-220761 (int. 202) 

e-mail biblioteca.sanpaolo@teologicoviterbese.it 
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PONTIFICIO ATENEO SANTôANSELMO 

P.za dei Cavalieri di Malta, 5 – 00153 Roma – Tel. 06-5791401 

e-mail segreteria@anselmianum.com  

 

GIUSEPPINI del MURIALDO 

Istituto San Pietro – Viale Diaz, 25 – 01100 Viterbo – Tel. 0761-343134 

e-mail vt.sanpietro@murialdo.org 

 

SEMINARIO DIOCESANO SANTA MARIA DELLA QUERCIA 

P.za S. Lorenzo, 1 - 01100 Viterbo – Tel. 0761-340048  

e-mail seminarioviterbo@libero.it 

 

OFM-CAPPUCCINI 

Convento San Paolo - Via S. Crispino, 6 - 01100 Viterbo – Tel. 0761.321.945 

e-mail cappucciniviterbo@libero.it 

 

MICAELITI 

Santuario S. M. ad Rupes - 01030 Castel Sant’Elia (VT) - Tel 0761-557729 

e-mail santuariomariaadrupes@alice.it 

 

AGOSTINIANI 

Convento SS.ma Trinità – Piazza SS.ma Trinità, 8 - 01100 Viterbo Tel. 0761-342808. 

e-mail: viterbo@agostiniani.it 

 

PASSIONISTI 

Ritiro di Sant’Angelo - 01013 Cura di Vetralla (VT) - Tel. 0761-481285 
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ORARI 
 

 
RICEVIMENTO DELLA PRESIDENZA 

 
 Tutti i giorni (escluso il giovedì)   09.00-12.00 

 

SEGRETERIA 

 

 Tutti i giorni (escluso il giovedì)   08.30-12.30 

 Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì   14.30-18.00 

 

 

ORARIO DELLE LEZIONI  
 
 Mattina: 
 Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì, sabato  08.30-12.40 
 
     I ora  08.30-09.15 
     II  ora  09.20-10.05 
     III  ora  10.15-11.00 
     IV ora  11.05-11.50 
     V ora  11.55-12.40 
 
 Pomeriggio: 
 Lunedì, martedì, mercoledì    15.00-18.20 
 
     VI ora  15.00-15.45 

     VII  ora  15.50-16.35 
     VIII  ora  16.45-17.30 
     IX ora  17.35-18.20 
 
 
BIBLIOTECA S. GIUSEPPE  

 

 Tutti i giorni (escluso il giovedì)    08.30-12.30 

 Lunedì e martedì     15.00-18.00 
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